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ORGANO UFFICIALE DELLI 


vien decesso 2 

a riaffacciarei. o dovt 
fender te stessa ! ge 
vevi doprarti a fe n:rbo 


«- ziale maiuscola e niembr 
della Società per la protezioni 


la 
la forza del vinto. Ora, egli torna. Il tuo pesto è accanto alla 


Anora spezzasti. 


è , 


Cent. 20 


i Roma, Domenica 2 Luglio 1922 


BERTONE. — Quanti buc hi! Ce ne vorranno delle pezze!... 
PEANO, — Non ti preoccupare: quello là ha la stoffa... del minchione. 


Da cantarsi 
in 
Bara t6no minore 


Sparsa la barba morbida’ 
sull’onorevo] petto, 
sta Modigliani e fuîgido — 
gli ride nell’aspatto 
del portafoglio prossimo 
l'ansia tra pelo e pel. 


E Baratòn che miralo 
con indecisa cera 
Pare che dica: Caspita 
se quel barbone spera 
Segno è che ‘nessun Monici 
Può fargli il contropel! 


.. Pi sgombra allora l'anima 
dai dubbi e dagli errori, _ 
Va con salto. eroico " 
tori 


Ed alla rea progenie 
che, ad impedir l’ascesa, 
sebben non abbia numeri, 
urla ogni dì un'offesa, 
grida: Decidi o piantala, 
oppur buttaci a mar! 

‘Ahi - dicon Trozzi e Lazzari 
-— Restiamo solitari! — 
poi sorgori Vella e Nobili 
che incuorano i gregari 
ed urlano agli apostati: 
— Venduti al Minister! — 

Però Turati provvido 

- Che non raccoglie il grido 
avanza il suo manipolo 
dicendo: — Me ne rido, 
se ho Baratòn neì nucleo 
m’infischio di Mingrin! — 


Come rugiada al cespite 
c'è Nitti che l’invita, 
cista Falcion che mandagli 
i baci con le dita, 
solo il P. P. non spostasi, 
tira di lungo ancor. 

Ma anch'egli, assicuratesi 
politiche prebende, 
vedrai come collabora! 
Vedrai come pretende. . 
Don Sturzo, con gli indocili, 
di far da domatori 


Però Turati e Treves 
pei riformisti ardori 


con D'Aaragona andrebbero 


fuor. del partito, fuori 
persin dai propri gangheri 
pur di collaborar. 

Dalle pussiste nuvole 
s'affaccia un sol cadente, 


è il sol dell'a 
che in fendolall'occidante; 


ne degli animali... parlanti, 


ici 


Il nostro corrispondente da Lon 
manda il testo del seguente discorsg, 


stenografato, fra duo illustri 
che testò si ti 


L 


sî* sono «abboocati» : 


ONDRA, 25 GIUGNO. tia 
steve è cato site 6e e 


ha alquanto rovinato. Noi abbia 
sogno di sollevareî, di rimetterci 
gambe, es. x 

{ — I have understoòd Zo avere sempre 
[posto pensiero necessità cambiare politi- 
‘ca egosstica; con politica fortemente ita 
Tianofita... 

Noi guadagneremo molto col cambio. 


LONDRA, 27 GIUGNO. Il cambio della 
sterlina che ieri ora a 90 è salito a %. 
——————————————' 
— Non lo metto in dubbio! Les sa che 
mostre industrie sono un po’ scosse, 
E azioni in ribasso, le materie prime 
‘scarseggiano, € se non ci tiriamo eu pre- 
fto, son dolori! : 

— All. right: tutto dritto: Io capire. 
Wo volere fermamente ascesa di Itahi 
Voi la vedrete salire. 
—————————.———-+-+- 
LONDRA, 29 GIUGNO. La sterlina 

le, Stamane è quotata a 99. 
_—_————_—_————__—— 

— L'Italia si è sacrificata volontieri 

una causa santa e giusta, dalla qua- 
le ca non ha poi cavato gran vantag: 
pio; j nostri soldati.» È 

—.barrah for the italian soldiers! 
€ quelli che son rimasti vivi domanda- 
no che la loro Patria risorga. E’ trop- 
wo pretendere? 

— Nothing at all! Niente affatto; e 
43 avere già provveduto a dare voi mia 
mano su questo punto. 


—_—_—n_—r_—rr_ 

LONDRA, 30 GIUGNO. La sterlina ha 
aumentato ancora di un punto: da 99 
a 100. A casa tutti bene. 


— Costcchè, egregio Lloyd George, 
possiamo\sperare? 

— Goddam! Quando lo dire mel 

— Grazie! Gli è che — perdoni se in- 
sisto — più l'Italia crescerà, si sviluppe- 
rà aumentando sl suo credito, più pre- 
sto verrà la pacificazione degli animi 
Biminuirà la disoccupazione, il caro 
were, ecc. 

— Lei ha ragione a vendere! 

*— Fa bene, ma se mi vendo anche le 
ragioni, che cosa mi resta? 

_ = Voglio dire che nessuno meglio di 
$o può garentire che bella, gentile, super- 
ba Italy, patria di eroi, che ha grande 
isulto dell’Arte... 3 

— Prego, lasci stare il culto... 

— No, niente modestia! Io amare vo- 
stra Italia, con suoi piccoli spaghi 
ghetti, come dite ro, con sue canzoni 
oot-grotta, suo € suo mare... No- 
î stra amicizia volere crescere sempre, pa- 

rcla di Premier! /o vederla cresvere, Io 
vedere salire su, molto su! 

e —_____—_—_—- 
LONDRA, 29. Il cambio cresce, La ster- 


lina è salita ormai così in aito che in 
ia non si vede e non si vedrà forse 


più. 


i — dArrivederla e grazie! 
— Di che? Fate assegnamento su mio 
Intercsse.. composto. CGood-by, Sir! 


Il Pipì non si decide 

{5 pel collaborazionismo. 

É Modigliani — che non ride — 
dice: .- Quale «osturzionismo!» 


È 
4% . e i 

i La rubrica filatetica 

e CITTA’ DEI CREMONESI 

A VALE UN PERU' 

I nuovi francobol- 
li della serie sinda- 
cale, a tinte unite 
poco resietenti, ver- 
ranno fra poco 
assumere Uno Spi 
le interesse (fors 
5 per cento) sul va- 
lore capitale di pa- 
recchi milioni. 

Per questi franco- 
bolli che saranno, 
come il solito, tassa- 
ti dall'ufficio posta- 
le capitolino, sv erano fatti molti dise- 
gni; ma non essendo piaciuti alla vario- 

inta maggioranza, furono messi da 
nda... municipale. 

Il disegno prescelto reca mel centro 
uno figura che sembra animata... 
buoni propositi. 

Nel fondo della figura, circondata da 
unanime simpatia, sono sratteggiate le 
linee del programma desi pubblici  ser- 


può vedere dalta riproduzione, la figura 
di Amleto è personificata dall'onorevole 


di una Dani... marca da bollo, è stampa 
ta su carta color cane danese che fugge 


i1-taavaso DELLE ine — 


REGNO .DI AMLETO 
VALORE MOLTO DUBBIO 


La visita dei nostri 
sovrani a re Cristia- 
no lascierà nel mon 
do filatelico il suo ri- 
cordo in un franco 
bollo emesso dal ga- 
verno danese con l'ef- 
finie dell'eroe  nazio- 
nale.» 

Con delicato senso 
di omaggio al nostro 
paese, «l_ francobollo 
è stato italianizzato 

Ed infatti, come si 


Turati, che regge la testa non già del Un giorno un endrme elefanto Ma invece quel mostro pesane 
buffone Yorik, ma di uno italiano. - un bel motociclo rubò. con aria furbesca barrì 
vesto francobolto, che ha il formato Il motocicli — All'istante e lieve qual piumà volante, 
or tutto si sfascia! pensò. di polve in un nembo spari. 


REGNO DEL MONTE NERO 
VATORE FROTCO 


) dagli Slavi per esteyi 

eroica (rognesca) gesta di quegli intre 
pidi che di nottetempo, armati di sola 
mgliaccheria e sfidando la solitudine del 
luogo ebbero il temerario ardire di pro 
fanare il monumento eretto alla memo 
ria degli alpini caduti sul Monte Nero 
per la più grande Italia, 

Hanno corso all'estero (e corrono an- 
cora) colore slavato. Disegnato e stam- 
pato alla macchi 
I filatelici fascisti lo useranno per la 
spedizione di lettere punitive, sì che per 
certo questo volume sarà sovraccaricato... 
delle legnate che merita. 


Perle giapponesi 


NOTA. — Senza dubbio quella motoci cletta era un « Zndian », f'unica marca che 
offre tale garanzia di solidità o resistenza. 


DI FRESCURA || i e mme Sig MF 


delle grandi stazioni 
climatiche internazionali 


|Pastiglia “DUP, 


(BREVETTATA) 


Lo sterminio delle mosche 


Con una pastiglia collocata su di un piatto 
© con l'aggiunta di poca acqua si possono di. 
atruzgere più milioni di mosche. — La durata 
di ogni pastiglia è illimitata. 

NON E’ VELENOSA — 
Da usarsi in camere di malati, ristoranti, 
caffè, uffici, regori di generi alimentari, ou- 
cine, eco. 
La pastig!i 


a «JUP» trovasi in vendita ovunque 
prezzo di L. 0.60 cadauna 
FORTE SCONTO AI RIVENDITORI 
L'<UMBRA» Laboratorio Prodotti Chimico. 


boglio, Piazza Campo de' Fit 


cicolo di Giugno della 


Rivista d' Italia. 


n contiene: 
Tutto lo attrazioni Î| Ettore Ciccotti. — Anticho leggi © lotte agrario 
nella luce eventi moderni (seconda parte). 
Mario Parodi. — I consigli dei saggi a Ile 


— Principio di autorità © 


viltà. 
Ignota veneziana (liriche). 
to, — Cristianesimo e romanità nella 


LOTTO 1 metoso gesti Ebrei per vin 


cére al lotto, ossia il gioco ri. a 
dotto ad finanzia L 
to ad una epeculazione finanziaria ca. || COMO Togani. — 


Libro scientifico. Puezzo franco di 
— Editore Scienza dol Popolo, 
18 — Torino. 


Il Corriere della Sera, del 18 giu- 
gno 1922: 

«Con due colpi di rivoltella alla tempia 
fu ieri sera trasportato alla Guardia B*- 
dica di Porta Venez 

Ecco un nuovo me 
rapido ed economico 
provvede a municip: 


o di trasporto, 
Perchè non si 
rlo? 


CERCASI mezza cameriera pratica cu 
cina... 


Mezza cameriera? Chi avrà pubbli- | VERMOUTH 
Ceri Forse Madama Bes- | vIEUX COGNAC Giovanni Malugano 
SAMO... RL  MERICANO — ONEGLIA — 

La Voce Repubblicana del 25: VINO CHINATO GARTE DA PARATI DEL FIBRENO 

A Parigi i « processi celebri» si seguono | BITTER Ing. ©. Maggiorani & C. 


senza interruzione. V'è una deplorevole 
tendenza a tagliare a pezzi uomini, Ora è 
la volta di una coppia criminale. 

E’ veramente deplorevole la ten- 
denza di tagliare a pezzi gli uomini 
«di ambo i sessi? »- 
ss 


La Gazzetta dello Sport del 26: 
Fra i ritirati notiamo Scucchiero che at- 


arrivo, caduto malamente a ‘reviso nel 
giro d’Italia, investito da un cavallo oggi, 
ha avuto a Vicenza una collisione con Nava 
e dovette essere raccolto dall'automobile 
della giuria ferito alle mani e alle ginocchia. 
Quando si dice la fortuna. 
‘a Scucchiero dev'essere nato con 

la camicia! 


"ro 


Dal Gaszettino di Venezia, 11 giu- 
gno corrente: 
Ci telefonano : 
A proposito dello scoppio di gelatina, 
mandatovi per posta ecgovi come si è svolto 
il fatto: i) 
Avete amici a Udine? Badate che 
mandino per posta Qualche... 


law-: 


FERNETBRANCA 


. 
Il Messaggero del 21 giugno 1922: Aperitivo Digestivo‘ 
» 


Creme e Liquori 
Sciroppl e Conserve 


Da VENEZIA a CORTINA D'AMPEZZO ia cinque ore 


Servizi automobilistici di grande turismo MARCON 


nai x Tutti i giorni alle £ ant. partenza da Venezia, iva 1giantinà Reale, su Sposito 
ti un iodo di ve ortuna; tolti motoscafo « Cortina d'Ampesso ». Arrivo & Cortina ore 13, traversando le incantevoli 
core PI Piet vallate dell'Alto Cadore e delle Dolomiti. Da Cortina ritorno tutti i giorni ore 13,30. 


gura nella Milano San Iemo, quisi al, paliato dell'Alto Oadore o, de 
MASSIMO COMFORT —— SICUREZZA 
Informazioni, prenotazioni: NUOVO GARAGE MARCON-MESTRE 


FIUGGI - FONTE 


GRANDI ALBERGHI SALUS 


Gestione totalmente nuova completato con tutto € comfort e 


Lettere Romane di 
Raesegna Politica di E. Ciocotti 
» Poetica di R. Biondolilio. 


Recensioni 
Idee e fatti. 

L’interessinte fascicolo costa L. 4. Abbon, 
annuo L. 40, Semestr. L. PS. 

Soti Editrico « Unitae », via Tre Alberghi, 


n. 2, Milano. 


Oleo Terapia Malugano 


Dlio Medicinale all’Etere-fenil-salicilico. 
Catraminoleum — Ramniolo. 
Olio Iodo-ferroso — Olio Fosforato. 
Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
Emulsione Sulfo-guaiacol Composto. 


iN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 


OLI PURI D'OLIVA 


ROMA — Casa Madre: Pinzsa di ‘Trevi, 82-85 
Telefono 619 

Suco.: Via Cicerone 18.22. Tolof. 22.305. (Fab- 

brica e Deposito — P. Tor Sanguigna, 16. 


Stanzieri 


CONCINA & MONCINELLLI 
UN, vio Stamperia — 
(Lacgo Tettone) 


“Biagione MAGGIO-0110BRE 


Un esempio classico : 


il la 


grave danno dell’economia naz 


be lettere di Bucazza 


Al Signor 
Diretorio del «Travaso» 


Via del Tirtone 


È 
% n 
N ROMA 


Lastrissimo Signore, 


Lei mi pare di vederlo che al azza 

dala gioltia a vederei arivare la a 
te, dentro l’inveloppo con il sistema sa 
volliardo di Montecicorio in vetta, si- 
gando : Questo che qui l’è il'caro Soviet 
ti che non c'è dubio ch’al torna a scri- 
vere doppo di passa un mese che si fa 
va micca più vivo] 
, Mi dispiace mo ci devo cavare subito 
l’alusione, essendo invece me il sotoscrito 
Serafino deto Bucazza. suo amico e com- 
pagno di lui, che lei al mi cognosce pu- 
lito per avermi sentuto a smentovare, il 
quale ci viene con questa sua a dar no. 
tissie del caro Comunardo. Mo ce lo 
dicco in un oreccio. da stamparsi brisa 
nel suo Preggiatissimo giornale; a ca 
vusa che l'è un afare indelicato del Par- 
tito e sc sì viene mo a sapere c'e il peri- 
quolo che vaga a monte quarantoto la 
colaborassione che ce lo dicco, anzi ce lo 
@irebe il mio amico s’a} sapesse che. ci 
ho scrito di mio punio sensa l’avtorisa 
zione sua di lui 

Mo non ho polsuto brisa fare di manco 
pensando che l'era una maleducansa las- 
siarli tanto temgo sensa sue notissie, che 
lora potevano credere chi sa che sgom- 
billio da parte, del caro compagno che in- 
mes di pazzie De che al sta benissi- 
t lute è e si sagrifica pei 
l'Hosle che os lo dico lu! ni 
,Puncue ci dirò... (Aspetti bene che la 
signora Liberina nf diuma abasso ta 
chè l’è venuto quelo dele Pioppe pel con- 
trato dela canepa). 
pie Ra e ecomi a tal: Danese al sap- 
la lui incasato i E 
vicino al vilino di Comunardo; mo mio 
- tanto da lungo, perchè la Liberina 
She in fondo l’è mia comare non si fida 
si star sola, e ci ha tanto confidenza con 
arl che non c'è dubio. Si figuri che lei 
lio FO osi srirani de di note al bul- 

i ace di scambiarmi me suo 

uo ® più d’una ce mi è taeato di 
i tocare con mano che son: 

° frina Comunardo. So 

ci spiegherò — ma mi arco- 

maanile la eegretessa — che nel mentre 

Log .Berivo a lei, lui l’è in emissione di 

o Sa da parte del Grupo antifassista 

Mo: hè o snàè!» di un paiese vicino a 

‘na; e adessa l'è fuori di Neo — 


de Hol prudensa non c'è dubio che ci 


Andove — che al fa la vittà del 


Ma invece quel mostro pesanie 
n aria furbesca barrì 

iere qual piumh volante, 
polve in un nembo spari. 


2 era un «Indian», l’unica marca che 


astiglia “JUP, 
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| una pastiglia collocata su di un piatto 
l'aggiunta di poca acqua ai possono di- 
re più milioni di mosche. — La durata 
gni pastiglia è illimitata. 
— NON E’ VELENOSA — 
usarsi in camere di malati, ristoranti, 
, uffici, regozi di generi alimentari, ou- 


200. 
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Olio Todo-ferroso — Olio Fosforato. 
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(A — Casa Madre: Pinzza di Trevi, $2.85 
Telefono 619 
no.: Via Cicorone 18.22. Telof, 22.305, (Fab- 
Dei — P. Tor Sanguîgna, 


\MPEZZO ia cinque ore 
ide turismo MARCON 


la, Riva Giardino Renle su apposito 
ja ore 13, traversando le incantevoli 
‘ortina ritorno tutti i giorni ore 13,30. 
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ato con tulto 4 comfort e 

gione MAGGIO-01TOBRE 
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Un esempio classico : 


grave danno dell’economia 


be lettere di Bucazza 


Al Signor 


% 5 Diretorio del «Travaso» 
0° Fia del Tirtone 


È ROMA 


Laustrissimo Signore, 


Lei mi pare di vederlo che al sguazza 
dala giollia a vedersi arivare la presen- 
te, dentro l’inveloppo con il sistema sa 
volliardo di Montecicorio in vetta, si. 
gando : Questo che qui l’è il ‘caro Soviet- 
ti che non c'è dubio ch’al torna a scri- 
vere doppo di passa un mese che si fa 
va micca più vivo! 

Mi dispiace mo ci devo cavare subito 
l’alusione, essendo invece me il sotoscrito 
Serafino deto Bucazza. suo amico e com- 
pagno di lui, che lei al mi cognosce pu- 
lito per avermi sentuto a smentovare, il 
quale ci vieno con questa sua a dar no 
tissie del caro Comunardo. Mo ce lo 
dicco in un oreccio da stamparsi brisa 
nel suo Preggiatissimo giornale; a ca. 
yusa che l'è un afare indelicato del Par- 
tito e se si viene mo a sapere c'e il peri 
quolo che vaga a monte quarantoto la 
colaborassione che ce lo dicco, anzi ce lo 
@irebe il mio amico s’a} sapesse che. ci 
ho scrito di mio punio sensa l’avtorisa 
zione sua di lui 

Mo non ho polsuto brisa fare di manco 
pensando che l'era una maleducansa las- 
siarli tanto tempo sensa sue notissie, che 
loro potevano credere chi sa che sgom- 
billio da parte del caro compagno che in- 
Yeci ci garantisco me che al sta benissi- 
mo di salute è l’è lì che si sagrifica per 
l’Ideale che ce lo dice lui! 

.Duncue gi dirò... (Aspetti bene che la 
signora Liberina mi eiama abasso per- 
chè l’è venuto quelo dele Pioppe pel con- 
trato dela canepa). 

.Che scusi e ecomi a lei. Duncue al sap- 
Pia che son qui incasato in campagna 
Vicino al vilino di Comunardo; mo mic 
ca tanto da lungo, perchè la Liberina 
que in fondo l’è mia comare non si fida 

i star sola, e ei ha tanto confidenza con 
me che non c'è dubio. Si figuri che lei 
ST se cì entrassi dentro di note al bul. 
io l'è capace di scambiarmi me per suo 
pe ® più d’una volta mi è tocato di 
‘Arci con mano che sono Bucazza 
© brisa Comunardo, 

ci spiegherò — ma mi arco- 

mando la segrelessa — che 
fetali or ivo a lei, lui l'è in emissione di 
“tuctia da parte del Grupo antifassista 
Stè o snàl» di un paiese vicino a 


Modena; e adessa l'è fuori di Neo — 


di DA: io prudensa non c'è dubio che ci 


Indove — che al fa la vittà del 


nel mentre | qubi 


IL TRAVABOPOELLE I0EET- 3 


Mentre si parla di latifondo... 


so; 


9 focodere> 00) 


il latifondo di Montecitorio, sfruttato soltanto come pascolo... abusivo delle indennità parlamentari. con 


nazionale. 


prigio! È 
modo di fare che il mondo al comincip- 
pia a ciacarare dicendo: Mo indove l'è 
andato a finire l'on. Sovietti? 

E lì, sc Je cose le vano come che pen. 
sano i organisatori del scherso, si farà 
in modo che tuto in d’un boto viene fuo 
ri la voce che il povero compagno l'è 
avanzato vitima di un tranelo dei fa- 
scisti che l’hanno pilliato in un squalo 
come il solito e lo tengono ciuso chi sa 
mai indove, in mezo ale più rifilate tor- 
ture che non c’è dubio! 

E ch'al si figuri l'opinione pubblica! 
Se l’afaro cressie, la Liberina ci sguazza, 
la Diressione del Partito la si arduna 
con un librato ordine del: giorno, il «Pat- 
se» al ci fa un articolo da far avansare 
di stopìno l’Europa sensa pace, e a fu 
ria di ciàchere figurarsi che vago punti- 
ferio venirà fuorì con l’esegrassione del 
poppolo cossiente contro i fascisti e via 
digando che ce lo dice lui! 

Signor diretorio, che dicea ben su 
serità : non l’è stata una bela pens: 
del Gruppo «O snè o snà!». 

E me, che cosa facio intanto a Neo? 
Oh, bela, son qui per i afari del 
compagno vitima dela reasione, col dare 
un’ociatina a lo bestie sue di lui com 
so il ninetto 0 la sua signora e vede 
che i alberi di fruto non se li mang 
mica i regassoli del vicinato, per via 
cha adessa mo si vendono pulito e si 
mandano al estero per le marmelate che 
sono una galanteria dove ci si guadagna 
dimondi non c'è dubio! 

La signora Libera, poverinina, er 
quanto che la sappia il tranello, l'è im- 
pressionata istesso, la mi sta sempre ta 
cata al gabanino, e me mi toca di con- 
solarla. 

. Dunque adessa che ci ho deto di cosa 
si trata, al starà trancuillo anca lei, 
ma mi arcomando che non lo dicchi a 
nessuno, e io ci tornerò a riscriverci di 
belnuovo dandoli più notissie, secondo 
le letere che il caro amicco Comunardo 
ecrive alla mollie coll’indirizzo di un 
fitavolo vicino che l’è ileterato e ci sbar- 
lusca poco. 

Lui non dice altro che indove sta lo 
tratano con tuti i riguardi dovuti e al 
non fa altro che mangiare e bevere sen- 
sa pensieri, essendo che ci sono me a 

uardare le coso sue e dela Liberina, che 
la si fida di mo a ochi ciusi. Ansi, sen- 
to che la torna a ciamarmi e lassio an- 

re. 

Non facci mica caso, signor Diretore, 
dele buste e la carta intostata dei depo 
tati, dove che Comunardo prima di darsi 
prigioniero del Ideale al ne ha fato una 
provista per un ano che 0e lo dice lui! 
Laonde agradisca i miei Mi è scu- 

i firmo che no cè 


sando il malscrito mi 
no 
per Comunardo Sorietti. 
suo per la vita 
BERAFINO "detto BIQAZZA- 


iero in casa di un compagno, in 


BILANCI 


Facciamo i bilanci 

per non sbilanciare il governo. 
Bilanci! all’Interno 

c’è getti di sassi, c’è.lanci 

di colpi bestiali 

di balle e palloni sui quali 

già troppo ci par che si ciancî... 
Bilanci, signori, bilanci! 
Bilancio degli Esteri > Corna! 
C’è Schanzer che parte, 

ehe torna, riparte, ritorna, 

sobbalza, traballa, sussulta : 

di chiacchiere e carte 

si gonfia l’allegra Consulta 
sia dentro che fuori... 
Bilanci, bilanci, signori! 

La Guerra è sì ben bilanciata 

che par bislanciata piuttosto, 
decresce nel costo 

crescendo nel chieder milioni..-. 

La nostra Marina è imbarcata 

Per vaste regioni, 

però d'ordinario, 

se imbarca zavorra, 

non sbarca il lunario! 

Laddove ci sembra che corra, 

che faccia una rotta di qui, 

di lì la si trova tra i flatti.., 

Più rotta oramai di così! 

Bilanci, bilanci per tutti! 

Minerva che fa economie 

per iutte le vie, 

Minerva già vuole 

sprangare le scuole 

per.meglio ridurre le spese, 

per più risparmiare danari 

spedisce chi sa a qual paese 

maestri e scolari... 

Colonie è Ma sì! Siamo stati 

tra zuffe, trattati ed appoggi, 

così coloniati 

ch'è bene quest'oggi 

rifare il bilancio dell’ierì... 
Bilanci, bilanci, messeri! 

Tesoro, Lavoro, 

ci dicano loro 

se voglion dell'oro 

sia pur di strafòro; 

pel nostro decoro, 

turiamo il piloro, È 

sturando {l borsello sonoro... 

Tesoro, Lavoro, tant’oro... 

se no c'è disdoro! 


Ma in fondo s’allarga un gran foro..a 


Tesoro, Lavoro, ristoro 

di tutti coloro 

che cantano in coro... 
Bilarcio di Grazia e Giustizia 
coi Culti che ovunque 
l’irsuto P. P. ci sevizia... 

Le Poste e Telegroh dungne 
rx hanno un bilancio completo 
saldissimo e lieto ? 

Neppure un rabbercio 

di cifre, nessuna lesura 
troviam nel Commercio, 

nei calcoli d’Agricoltura..« 
Son tutte speranze 

le nostre Finanze : 

bilanci di molte esultanze , 
finite in un vol di sostanze..: 
Su, Italia, che agogni è 

Per dove t’agganci è 

Su, guarda i bilanci, 

bilanci di sogni, 

di chiacchiere in ressa, 

di numeri vani, 

di lunga promessa... 

Domani, speriamo domanî? 
C’è tutto in attivo di già, 
Soltanto il non più calcelaîo 
bilancio dell’autorità 

di tutto lo Stafo 

ha un deficit ultra afflittivo, 
passivo, passivo, passivO..» 
Par quasi che il nostro governo 
si sveni, s’impicchi, si spanci 
per voglia ‘d’andare all’infernd.... 
Bilanci, signbrì, bilanci! 


TI 


‘Non vi nascondo che ero molto titu 
ante. Pubblicare i miei’ ricordi vuol 
dire un po' dare in pasto al pubblico. 

zi d'anima rimasti fra gli ar- 
ino. E avevo paura € tut- 
prosa come il piz- 

bilancia dalla par- 


togliere o aggi! 
i uasi 
Il cliente. gr 
f Però, dopo aver letto le poesie di 
BBorgese. ho detto fra me: Oggi tutto 
{fa brodo, E mi sono fatta coraggio. 
“Tanto più che davanti alle vostre 
\ le finanziarie ho chiuso un 0c- 
fio cercando di vincere la riluttan 
pet la paura dello scandalo, così co- 
ime fanno certe signore che dico o, da 
iventi all'on. Philipson : e ho ceduto. | 
* La prima idea era quella di pubbli- 
tare la mia storia In volume, in for- 
mato Principe, coll’introduzione di 
‘Goffredo, ma quel benedett’uomo è co- 
sì restio nel fare certe cose, che ho do 
wuto rinunciare al mio desiderio! 
L'illustre amico si è limitato a ritoc- 
tcarmela qua e là e mi ha regalato una 
cinquantina di termini filosofici, diffi- 
(ili a capirsi, ma d'effetto sicuro, da 
incastrare a piacere nei miei scritti. 
M°’ha promesso di mandarmene un 
nliro po' verso la fine del mese con la 
Spiegazione da una parte. Speriamo 


ne. 

Ecco intanto la mia prima puntata : 

nu 

Mi chiamo Ninì. 

Ho 22 anni e nacqui per combina- 
zione come la Democrazia Sociale 
22 maggio 1899, ed ecco come. 

Circa sette mesi prima una bella ed 
elegante signora entrò di gran fretta 
In una Farmacia Notturna per aqui 
siare una carta senapata, che doveva 
servire a togliere un dolore intercosta- 
le ad un Senatore del Regno ancora 
In gamba. 

II farmacista era occupato a spedire 
una ricetta. — - 

La signora aîtese seduta in un ango- 
3 della bottega. Finalmente fu ser- 

a. 

Cominciò a piovere. 

Quando un bell’uomo. che aveva un 
ombrello verde fra le mani le si avvi- 
tind dicendole : — Vuole che l’accom- 
pagni? 

Fatalismo! 

La signora accettò. 

L'uomo . dall’ombre!l» verde ne apr 


. prefittò. Alla signora mancò l'introspe- 


zione: e cadde. » 

Ragioni di famiglia mi obbligano a 
Non scoprirmi di più su questo punto, 
fanto che a volte, quando mi domanda 
ino le generalità, io rispondo che sono 

s senapata e d’un om- 


ben 
cd 


La 
Db, l'« Umbria verdel» 


Le piramidi 
(in) umane 


DON STURZO — Non capisco 
come si possa dire che il mio partito 
pesì sull'Italia : non sono forse io che 

lo sostengo?! 


Molti lettori -ci domandano come mai 
non si è fatto cenno sul nostro giornalo 
dell'incidente che 
il 16 giugno, allorchè 1” 
prendere 
grafato contenenti il 

| visato fu accolto dai. socia) 

« Travaso! Travasol ». 


Non è la 
VAula di 
iornale sferzare 
leonte politico (non a 
lani); il che certamente fa 
ci ser 
isogn redame e far crepare 
qualcuno dall’invi 
Ci aspettiamo così, in relazione alla sem. 
pre crescente diffusione cel aTravneon © 
Eîla popolarità dei personaggi che lo ani. 
mano, Ti leggere resoconti parlamentari di 
questo genere: 
On. A. — La questione del Iptifondo.. 
On. B. on. Sovietti Comunardo, la smetta 
On. A.— .., va risolta în quattro e quat: 
tro ‘otto. 
On. D. Pierino Benpensanti! 
On. A. — Perciò, onorevoli colleghi, îo 
nego. . 
— «Nega» anche Zito Livio Cian- 


On. A. — ... nego che si debba dare la 
precedenza al bilancio della politica estera... 
. — Bisogna sentire che cosa ne 

1, 


. .. ed affermo che chi sostiene 

tì contrario parla come un’animale... 
On. Z. — ... Ma l’animale che , parla è 
lei. Se lo sente Trilussa lo metto nel Tra” 


3 ‘e oredo che una volta risolto 
il problema del latifonto sarà anche in 
gran parte ovviato all’indecente specula- 
no dei bagarini! 
On. G. — Rispetti Filomena Bagarini in 
Falpalà! 
. A. — Ma mi lascino 


Quid= 


parlare accì- 


Dica almeno Accio... d’Empoli! 

On. A. — Insomma! Per dire due parole 
si fa una fatica da canill 

On. A. — Abbiamo capito: vuoi fare la 
réclame al «Bassotravasico» degli Dei!l 


IL DIETRO-FRONTE UNICO 
Giolitti, il Fronte unico fondando, 


ha veduto parecchi 


dir di no, 


così che il FRONTE UNICO cercando 
ei la SCHIENA MOLTEPLICE trovò. 


Star dt ) % 


"LA GIUSTIZIA... 


TURATI — In tema di GIUSTIZIA, 
bisogna essere gius se a sinistra vi 
*il CAPITALE, a destra vi è un certo... 
interesse. 


IL "TEATRO NUOVO, 


Polemica tra Luoio d’Ambra 
e Adriano Tilgher 


Dopo l’inumana ingiunzione de; direttori 
del Mondo e dell’Epoca si due chiari. (?) 
polemisti di farla finita sotto pena di gra 
Fissime sanzioni corporali, Tiigher e d'Am- 
bra perpetuano il loro appassionato dibatr 
tito mediante foglietti dattilografati e vo 
tanti che compiacenti amici distribuiscono 
nei crocevia più affollati. 

Ora non è chi nen veda il gran pericolo 
costituito da. questo sistema per l'incolumità 
pubblica: lasta pensare che un. mazzetto di 
tali fogli può ben scivolar di mano a un 
distributore sbadato, con quali conseguenze 
pe traffico cittadino e per i piedi del 
prossimo è facile immaginare. 

E così che il « Travaso », sempre sollecito 
del bene pubblico e animato da simpatia 
illimitata per i due illustri critici, apre 
loro le sue colonne — che ben potranno 
chiamarsi, d'ora innanzi, le colonne d'Er- 
cole — perchè la polemica sia, in degna 
sode, svolta fino all'ultima goccia d’inchio. 
stro: Apriamo — a questo proposito — abbo- 
namenti speciali fino al 8ì dicembre 1950, 
epoca nella quale si presume sarà condlusa 
la interessante polemica, 

tanto, per quèsto numero, 
‘o dello lettero di Tilgher 
o d'Ambra e di d'Ambra o Tiigher con le 


. di Stato 


me li ho intuiti per la prima volta io e di 


o Sindaco pi 


SAN FILIPPO CREMONESI (ai 
(TEVI... se potete!!! 


quali gustosa polemica riatquista no-{ ne 
vello vigore. i 
Polemiche teatrali 

Ventitreesima risposta a Lucio d'Ambra. 

«Omissis. É vediamo un po’ se, con 
l'aiuto di qualche esempio opposto non cer- 
to scelto, mi riuscisse di chiarire quello che 
io intendo problemi del tentrò nuovo. 

1 problemi come li intendo io. 


YI passato è passato în quanto non è pre 
nento e il presente è tale in quanto non è 
ancora futuro ma non è più passato; a vi- 


viene prima di b e b dopo di a, mentre 
tutt'e due precedono c, Invece d segue a, 
do 6 e precede di gran lunga m, Qra se 


noi consideriamo e, il quale viene — cosa 
él resto, scoperta mer la prima valta, con 
lucida intuidone, dalla filosofia scettica pir. 
aoniana (cfr. il mio volume sulla « Visione 
‘greca della vita») — il quale, dicevo, vie 
mne infinitamente, per quanto finitamente 
nella sua infinitezza, dopo a, b, e, d, ecc., 
“né consegne che tanto a, quanto b, quanto, 
m precedono e in cui, necessariamente, so 
no conglobati. 


L'artista di fronte al problemi. 


Posta questa necessaria premessa, consi. 
Qorerd dal punto di vista dell'intelletto 
astratto i problemi del teatro muovo così co- 


eui un accenno, benchè indeterminato nella 
sua determinatezza incosciente, è nel mio 
Libro intitolato Voci dello spazio. Il proble 
ma nuovo, per Fartista nuovo, è una sin- 
tesi di vuoto e di pieno, di finito e di non 
finito, di concreto e d’astratto, di chiaro e 
d'osciro, di espresso e d’inespresso; insom- 
ma: a + db K0o+d 0 


m 

Ma il Drang, o slancio vitale, preconiz- 
rito da Eraclito e sviluppato da Carnèade, 
è problema presente, attuale, vivente, san- 
‘gue del nostro sangue di uomini attuali è 
perciò non vecchi, oltrepassati, inattuali. 

Cercherò di spiegarmi con un esempio. 
Sarà capitato a Lucio d’Ambra, d’accendere 
un cerino’ nele tenebre, coerinum inflam 
mare in tenebris. Ora quella luce che si 
sprigiona in quell'attimo e che è la luce di 
tutti i tempi, cioè il contrario del buio, 
luz lucentis, pure non è la luce deffultimo 
cerino della scatola che sarà pure Ice pur 
non essendo la luce di questo cerino, la 
luce attuale. lux attualis splendida. . Cioè, 
mer esser più chiari, è @ bincu dba 
a + b mentre a = d — 


M dovcre della critica. 


«Ora la critiéa drammatica ha il preciso 
dovere, se vuole essero e non soltanto appa 
rire attuale, cioè muora come io vò predi. 
cando da nani, di porsi questi problemi e 
di illuminare così le etrada al genio che li 
risolverà. Quali poi siano questi problemi 
e como essi, pur ‘non essendo determinati 
son sono indelerminati ma delimitabili nel 
Ta loro indelimitazione e astrattezza con 
creta. ‘cercherò di dimostrare in un prossi- 
mo articolo, 


- Adriano Tilgher 
CETO 
2U.a lettera aperta ad Afrizzo Tilgh>r, 


Leggeve giorni or sono un paeso delle me, 
morie del grande Brunetière in cui quel 
grende conoscitore d'uomini e di cose 
fu il mio illustre maestro. ed Bcribo 
è presentato come uno scopritore di moudf 
Nuovi ed è citata una frase, che fu poi rac 
nella quale 


che 
austero at ude, all'angolo 
della rue ita nr. a ni VI 


x 


FRS e 
LA GIUSTIZIA... 


RATI — In tema di GIUSTIZIA, 
1a essere giusti: ge a sinistra vi 
APITALE, a destra vi è un certo... 
ese. 


IL “TEATRO NUOVO,, 


mica tra Lucio d'Ambra 
e Adriano Tilgher 


0 l’inumana ingiunzione dei direttori 
ondo e dell’Epoca ai due chiari. (?) 
sti di farla finita sotto pena di gra- 
e sanzioni corporali, Tiigher e d’Am- 
erpetuano il loro appassionato dibat- 
lediante foglietti dattilografati e vo 
che compiacenti amici distribuiscono 
ocevia più affollati, 
‘non è chi nen veda il gran pericolo 
ito da. questo sistema per l'incolumità 
ca: lasta pensare che un mazzetto di 
ogli può ben scivolar di mano a un 
utore sbadato, con quali conseguenze 
traffico cittadino e per i piedi del 
mo è facile immaginare. 
osì che il « Travaso », sempre sollecito 
one pubblico © animato dn simpatia 


- perchè la polemica sia, in degna 
svolto fino all'ultim 

priamo — a questo pr 
ti speciali fino al 81 dicembre 1950, 
nella quale si presume sarà conolusa 
pressante polemica, 

blichiamo intanto, per quèsto numero, 
ti conclusive dello lettero di Tilgher 
mbra e di d'Ambra o Tilgher con le 


1——11111411a1—_1_#4_1z 


fato 


+ Libro intitolato Voci dello spa: 
È ma nuovo, per Partista muovo, 


Ù osa REESE PS Ra 


Ss. P._ Q R 


Il nuovo Sindaco prende possesso... 


U] 


SAN FILIPPO CREMONESI 
(TEVI... se potete!!! 


quali la gustosa polemica riatquista no- 
vello vigore. ; 
Polemiche teatrali 
Ventitreesima risposta a Lucio d'Ambra. 


..-Omissis..; È vediamo un po’ se, con 
l’aiuto di qualche esempio opposto non cer- 
to scelto, mj riuscisse di chiarire quello che 
io intendo problemi del teatré nuovo. 


4 problemi come li Intendo io. 


Yl pi o è passato in quanto non è pre 
nente e il presente è tale in quanto non è 
ancora futuro ma non è più passato; a vi- 
rima di db eb dopo dì a, mentre 
tutt'e due pi lono c, Invece d segue a, 
d 0 ce precede di gran lunga m, Gra se 
noi consideriamo £, il quale tiene — cosa 
‘del resto, scoperta mer la prima valta, con 
fucida intuistone, dalla filosofia scettica pir. 
roniana (cfr. il mio volume sulla « Visione 
‘greca della vita») — il quale, dicevo, vie 
me infinitamente, per quanto finitamente 
nella sua infinitezza, dopo a, bd, e, d, ecc., 
“né consegne che tanto a, quanto b, quanto, 
m precedono s in cui, necessariamente, 60- 
ao congfobati. 


L'artista di fronte al problemi. 
Posta questa necessaria premessa, consi. 


Qoterd dal punto di vista dell'intelletto 
‘astratto i problemi del teatro muovo così co 


Viene 


.me li ho intuiti per la prima volta io e di 


eui un accenno, benchè indeterminato nella 
sua determinatezza incosciente, è nel mio 
1 proble 
sin. 
tesi di vuoto e di pieno, di finiti 
finito, di concreto e d’astratto, di chiaro e 
d'oseuro, di espresso e d'inespresso; insom- 
ma:io + db Fo+d 09 


m 

Ma il Drang, o slancio vitale, preconiz- 
rito da Eraclito e sviluppato da Carnèade, 
è pfoblema presente, attwale, vivente, san- 
‘gue del nostro sangue di uomini attuali e 
perciò non vecchi, oltrepassati, înattuali. 

Cercherò di spiegarmi con un esempio. 
Barà capitato a Lucio d’Ambra, d’accendere 
un cerino’ nelle tenebre, coerinum inflam 
mare tenebris. Ora quella luce che si 
sprigiona in quell'attimo e che è la luce di 
tutti tempi, cioè il contrario del buio, 
luz lucentis, pure non è la luce depialtimo 
cerino della scatola che sarà pure Itice pur 
non essendo la luce di questo cerino, la 
luce attuale, lux attualis splendida, Cioè, 
mer esser più chiari, è a = din cui db = 
G + b mentrea = d — a. 


M dovcre della critica, 


«Ora la critifa drammatica ha il preciso 
dovere, se vuole essero e non soltanto appa 
rire attuale, cioè nuora come io vò predi- 

do da anni, di porsi questi problemi e 
di illuminare così la strada a genio che li 
risolverà. Quali poi siano questi problemi 
e come essi, pur ‘non essendo determi 
mon sono indeterminati ma delimitabili nel 
la loro indelimitazione e astrattezza con 
creta, cercherò dj dimostrare in un prossi- 
mo articolo, 

- Adriano Tilgher 


ere 
24.a lettera aperta ad Airizao Tilgh>”, 


ve 
morie del gra 


fi 


Nuovi el è citata una frase, che fu, 

colta dal Sarcey e fece fortun: 

sono dofiniti quelli che alora formavano | 

canoni del teatro drammatico francese. 
Ricordo nel suo severo € 


sffando, all'angolo 
arigi, ‘il mio ve 


Re 


(al consiglieri. comunali) — MUOVE- 


nerato maestro La Palisse pronunziò quelle 
parole che costituiscono come il metto delle 
iovani schiere moventi alla rinnovazione 
lel teatro e che sj possono leggere nell 
raccolta di Aforismi sul mio taccuino che 
viene pubblicata con lodevole imparzialità 
da Mazzarino, Ora non io, povero era; 
st Ù delegato come amo 
armi, inquadrerò il vecchio 
teîtro nel tempo e nello spazio, ma Mes 
Mossedal stesso che mi onorò della 
icizia e 

tetto in quella babelica Parigi che fu il cer- 
vello del mondo, e fu ed è chiamati gard 9 
la ville-lumière. Care Tilgher, se Molière 
rappi passato, Bernstein è il pre 
sente; e tra Bernstein e Molière ‘mi conce 
derete, pardon, di porre Bataille dj cui Por- 
toriche non fu, in un certo senso, che il pre 
decessore. Posto così il problema del tea- 
tro Italiano, vi rimando al mio illustre 

maestro ed ice Lenormand, il 

più di sei mesi fa, nel suo mera; 
lino dela rue de l'Opéra, mi leggeva le 
ie subito dopo 

e di «Le fi 


«.., MA conviene, dunque, 
Ri 


pubblica del nostro grande paese. 
A Lucio d'Amtra. 
(N seguito della polemica gl prossimo nu. 
mero). 
ll banchetto del critici. 


Come i lettori hanno appreso x suo tempo 
dai giornali, la polemica d’Amabra-Tilgher 


plicemente s 
rico 4 ritrae ‘atto 
palio di giovani autori. 


Una nobile iniziativa 


La Società delle * Naziom s0rà quanto. 
prima chiamata a discutere una proposta 
di illuminata solidarietà umana lanziata in 
occasione della Conferenza di Genova dal 
senatore Giovanni Ciraolo, presidente della 
Croce Rossa italiana. 

Si tratta della fondazione di una grande 
« Opera mondiale per le reciproche assicu- 
razioni dei popoli contro le pubblici 
mità » alla quale tutti i quos dovrebbero 
concorrere con sottoscrizioni obbligatorie. 

Noi ci auguriamo che l’idea vangelica 0 
pratico uscita dal cuore genero: Cirao- 

venga senz’ 
che molte e molte gra: 
il genere umano, ed è necessario correre 
ripari per impedire, o in tutti i casi alle- 
viare, i danni, quando (non sia mail) si ab- 
batteranno sulla misera umanità edtaclismà 
politico-sociali di gravità eccezionale come 
3 seguenti > 

— Ritorno di Ciccio Nitti o di Salandra 
al Potere; : 

— Pubblicazione in volume dei discorsi, 
articoli e conferenze dell'on. Benedetto Cro- 
ce, del senatore Ugo Ancona e del professor 
Pantaleoni; 

— Concessione del «mano libera » 0 sem- 
plicemente di x libertà provvisoria » al Pre- 

idente Poincaré. 

inoltre che ne sarebbe di noi se: 


sare — sarebbe la cessazione delle pubblica- 
zioni del Travas 
'a..; non navighiamo nell'impossibile! 
Del resto — e lo diciamo senza insuper 
bire — con la istituzione degli « Ambascia- 
tori del Travaso » incaricati di diffondere il 
buonumore in tutti gii Stati del mondo, ci 
sembra che si potrebbe fare pure a meno 
della progettata opera del Ciraolo per assi- 
curare 1 popoli contro le pubbliche calamità! 


a. dopo l'assassinio di Rathegau. 


E 
Ma) 


CRAN MAGISTERO 
del’I0rdine Cianchettiniano » 


Prosegue la elargizione dello seguenti 
onorificenze: 
DIPLOMA DI DEGNO AMICO DEL 
uTRAVASO» 


Questo titolo (che si coneede per béné- 
merenze mei che © ek morali) 


OREDENZIALI DI AMBASCIATORE 
° DEL « TRAVASO » 

Spetta soltanto a quegli abbonati ai- 
l'estero cui sono state affidato lo deli: 
cate mansioni di rappresantante ls 
Grande Potenza Cianehettiniana. 


BREVETTO DI CONSOLE“ 
DEL « TRAVASO » E 


O. s. per i Rappresentanti della Gran. 
de Potenza O. nelle Colonie, a dispetto 
del Pus italiano. È 

GRAN COLLARE DELL'ORDINE 

DEI SANTI TITO E LIVIO 

Al Collare è attaccato il cant cssié 
Bassotto del 7ravaso, ovvert il Baasot: 
travasico degli Dei, l’Amico di Masche: 
rino che dimena anche l’anche essendo 
munito di quattro rotative applicate @ 
due assj decentrati e d’un apparecchio 
di tiraggio brevettato anche all’estere 
(anello e spago). n 

Si concede a chi procuri dieci abbona- 
menti annui assolutamente nuovi. 

N Gran Maestro dell'Ordine 
f.to MASCHERINO 


. vigliosa. 


A Taratumeni 


La nave approdò a Taratumeni: l’i- 
sola dei fichi d'india, del cocco fresco e 
delle memorie perdute. Nell'attesa che 
fi bastimento facesse acqua e caricasse 
tarbone, volli abbandonarmi alla solitu- 
dine. Ero stanco dei climi europei e di- 
sgustato della razza bianca. Una piccola 
itrice in bianco con la quaie avevo 
passato delle notti bianche mangiando 
«malinconicamento del merluzzo in bian 
co mi aveva tradito con un imbianchino. 
Un capriccio, diceva lei, ma questi, ca 
pricci ci sono come un sasso gettàto nel 
lego del cuore. Quanti circoli di tristez- 
ta creano o quante umane disillusioni 
determinano alla superficie dei nostri 
sentimenti 

Le avevo seritto: « Ho bisogno di 
menticare, andrò al di là di tutte le rot- 
to in quel paese dove le donne hanno il} 
Viso colore de 
como una goc 

La nave 1 
attraverso l'oceano. Ero giunto a T 
tumeni e respiravo non senza una leggera 
preoccupaziòne. M'era parso durante le 
sero equatoriali di aver visto uscire da 
ur boccaporto un viso nero e malizioso 


ci aveva condotto filand 


che mi guardava como Alimò l’odalisca 
del corno d'oro, come Fatuna la stella 
di Biskra che osò, togliersi il velo per 
me dinanzi a una folla di biskerini scan- 
dalizzati 

Ma il tempo passa e tutto diventa co- 
lore delle cose che fuggono. Scesi nol. 
l’isola e non volli domiciliarmi nelle ca- 
panne di paglia. Presi una piroga e cur- 
vandomi sopra le sagaie remai per venti 
ore di seguito, onde portare la mia te- 
nerezza in un asilo sconosciuto agli uo- 
mini in un punto del mondo dove .« 
tutto quando non manca nulla e vi si 
può incontrare la donna che vi sorride 
ingenuamente traverso la foresta dei 
tactne 

Approdai in una baia deserta e mera- 

iosa. Chi me la dava questa baia 
fiorita di manghi, di rododentri e di 
pope rossof Forse il caso che è il solo 
amice che ci resti quando si è perduto 
pgni cosa e non si porta con noi che un 
pulisci unghie, un nostalgico pettine di 
tartaruga © un po’ di surito canforato 
per fare dei masaggi all’anima indolen- 
rita dagli urti del dolore. 

Mi addormentai profondamente sotto 
un banano che mi dava una grande 
malinconia eon i suoî frutti penduli. 

Uno strano riso che assomigliava allo 
scroscio intertropicale delle cascatelle 
della Nuova Guinea mi svegliò. Guardai 
d’intorno e non vidi che una testuggine 
di mare che faceva dei gargarismi pres 
so una sorgente calda. Pensai di avere 
sognato e ripresi sonno. Però il mio 


delle latitudini ignote. Dietro un albero 
di kaki scorsi un paio di gambo morate 
® lisce come l'ananasso maturo. Non po- 
tevano essere che quelle sognate dalla 
mia anima esotioa, dal mio cuore abbe- 
verato di viaggi circolari, dai m 
sensi pieni di spleen orientale. Corsi 
yerso il punto misterioso, ma i polpacci 
indimenticabili sparirono in un baleno. 

Quella fuga r- . mi sconcertò. Mi diedi 
ad inseguire la femmina sconosciuta e 
tra un mango e un baobad intravidi una 
nudità odorosa e-bruna come il caffè to- 
stato. Per due giorni e due nottî cor- 
remmo a perdifiato in mezzo alla fore- 
sta vergine e alle nostalgie di un clima 
al di lè di tutti i termometri. 

Alla fine la raggiunsi. Era bella di 
una bellezza di luci eromo così di 
scinta che non sapevi dov? metere 
mano per fermare l’attimo fuggente 
delle sue delizie corporee. Ob l’Oceania! 
O il mar della Sonda! Oh Taratumeni 
come l’amai quella donna di bronzo ce 
devolet Le disse le cose 


dattero. EMami rispose: Bili 
1 e in quella parole scorsi la fre- 
schezza, la verginità, l'innocenza delle 
‘treature. non consumate dalla vernice 
della doppiezza civile. 
Ci amammo coi baci dall'alba alla 
sera e_viceversa. Poi un temporale ci 
abbracciati sotto un fico d'India. 


\p 


PRIMI 


LA MAMMA — E pensare che pochi anni or sono, ero anch'io sottile 


come tel 


LA FIGLIA — Che vuoi farci, mamma: è la guerra che ha fatto cre 


scere... la vita. 


IL TRAVASO DELLE (IDEE — 6 


BAGNI 


___ INOTIZIE BREVI A SFASCIO 


1_giurati della Senna si sono rifiutati 
di firmare il ricorso-di grazia a favore di 
Burger, condannato a morte per avere uc- 
ciso e tagliato a pezzi il marito della sua 


amante. 

ll Burger può dunque sperare ancora. 
Infatti Landru perdette la testa dopo che 
la domanda di grazia aveva raocolto le 
firmo di tutti | giurati, 


persone educate, per depositare olande- 
stinamente il soverchio dei loro... entur 
siasmi patriottici ai piedi del monumen- 
| to a Garibaldi. 

1 giornali slavi esaltano anticipatamen» 
te l’eroica gesta. — 

UST) 

Il Re Boris di Bulgaria coltiva i suoi 
orti da sè, Tutti i giorni lo si vede în 
mezzo alle aiuole del palazzo reale con la 
vanga in mano. 

La cosa non deve meravigliare giacchè 
tutti i re sono degli ortolani che vivono 
fra le tste di cavolo e di rapa e tra la 
zucche.-, pelate dei propri ministri. 

+» 

Le gare podistiche di Milano e di Ge- 
i nova sono state vinte rispettivamente dai 
corridori Tartaruga e Lumac 

Le testuggini e i molluschi sono final- 
|imsgte riabilitati, 


PETS 


Due slavi della Venezia Giulia sono 
partiti per Roma dove daranno un’altra 
prova del loro eroismo. 

A mezzanotte precisa scavalcheranno 
samente il muro di cinta del Pin- 
fidando con l’allituale ardimento 
pistrelli che popolano le dense tene- 
mettendosi al sischio di 


omp: 
sfregiare |' ja di Guglielmo Oberdan 
© il monumento di Enrico Toti. 


di sorta. 
Condotto alla più prossima farmacia, 


si è constatato che il poveretto era_ In 
cesso di sonnambulisme. 
anche quando tie- 


l'animo mio. La negra non era più del 
colore che tanto mi consolava, Si era 
fatta bianca ed aveva una così terribile 
rassomiglianza con la piccola cucitrice 
che m’aveva tradito, che glielo chiesi tre- 
mando. 

Ella mi rispose ridendo che era lei 
proprio lei, che seccata dall’imbianchino 
europeo s'era messa sulle mie piste, tin- 
gendosi con una manteca africana. Pen- 
sai che nella vita tutto è vano, che il do- 
lore è un fratello siamese e che il nostro 
destino è scritto un po’ sulla carta su- 
gante, un po’ sulla polvere da caccia 
senza «fumo. E avresti amato in quell’i- 
sola perduta poichè la nave faceva 
acqua e caricava carbone e per un giro 
di parecchie miglia non si scorgevano 
che vacche e porsi selvatici incapaci di 
comprendere la mia filamentosa dispe- 
razione. 


PIERRE LOTI. 


C'è in Italia una rivista che trionfa di numero 
in numero: «La Commedia della Domenica», Roma 
via Vicenza, 30 — aglie, organica, sobria, fris 
xante, acute ,varia, originale, tteristica, 
leggera, esilaraute, coraggiosa, fel Be voi 
siete un intellettuale dovete zasolutamente ab. 
bonarvi., Chiedete subito enzgi gratis, che vi sa. 
le spediti anche durante la vostra villeg- 
giatura... 


1 ‘‘Piper,, anfi-forrido 


Cara Ninì 
siam prossimi 
di Luglio al Solleone! 
Ai bagni tuttà corrono 
in quest’ignea stagione; 
ma noi non ci allarmiamo 
e il Piper fresco da Latour beviamo. 
Gaetano. 


«Corzi, corri, divora la via », 0 
vittorioso. Ma fra 


mini che con la sua «Acqua mi 
merale »,.col goggiorno inoantevo. 
le se rand 


fermerai nl Gi 
Motei Sangemini) ti infenderà 
O poso 
drai di tutto il «confort» 


derno. "4 
L'ogrozio greenigre D'Andrea te lo garentisce! 
» n 


«Hip, hin. urraà 


La 
“sgnera Cattareina, 


evoluta 


Aumento di paga 


La Camera? Bombacci al va digand — 
Ch’è un « baraccone » e l’ha più che rasòn! 
Ma siccome l’appetito al vein magnand 
Yuol'anche che si creschi la raziòn. 


x ) 


Ma è cossa giusta — me del volt am dmand — 
. Che il poppolo, ch’l’è sèmpr'el più quaiòn, 
‘Al paghi di pajazz da baraccòn 
Per far fenta d’pugnars di’ in quand in quand! 


E pinsar che in Italia a j è dla zènt 
— Ch’l’ha avò di murt in guèrra — senza pan, 
E lò al sta a predicar in parlamènt. 7 


Che il poppolo affamato gli dà pena 
E che lui lo difende. Zarlatani 
Ma lo difende meglio a pancia piena! 


La sgaera Cattareina 


| —_——_——_—_——_morte 


. L’AGONIA 
DI UN'INDUSTRIA Ri 
Addio, dolce « Ceramica », pred 
industria ,molto antica! pae 
Di te parlando i posteri cai 
diranno: « C'era mical » pai 
E 
TYATRI DI ROMA]. 
AN'ADRIANO la vita trascorre Giocon- | ©! 
da, cdme in nessun altro posto. A propo-| all 


sito di posto, badate che è difficilissimo 
trovarno uno disponibile quando si arriva 
un po’ tardi. 
AI’ARGENTINA: 
chi — 6 questo che di o 
fe davvere una... ninchionatura — conti- 
ua le suo cavalcate nei campi dell'Arte 
in groppa ai più famosi cavalli di batta. 
glia; che fuono insellati da che mondo è 
Mondo dai più celebri cavallerizzi della 
scena: Cyrano, Otello, Glauco, Spettri 
nel repertorio di Armibale non si ammetto. 
no che lavori capaci di... passare le Alpi! 


il formidabile 


AIVELISEO: Ta Piccola Cioccolataia, os- 
sia il più grande successo della stagione. 
Rticcioh strapperebba gli applausi perfino 
alla Venero di Milo, alia quale com'è noto 
caddero le braccia quando lesse In nomina 
& pro sindaco di Roma di don Gaetano Gri 


sostomi. 

Al MANZONI: Ottobrata, Un'Oltobra- 
fa si primi di Luglio sembra un anacro- 
nismo (on. Abbo, si faccia spiogaro che 
cosa significa questa parola) mentre è un 
piccolo capolavoro. 


A. MORGANA, la Carmen di Bizet pro- 
cvra applausi a bizetffe al direttore d’or- 
chestra cav, Consorti ed al complesso ar- 
tistico, in complesso ottimo, che l'impresa 
ha messo insieme. 

AI NAZIONALE irresistibili interpreta- 
zioni del comm, Raffacle Viviani, comiche, 
satiriche, drammatiche e... meravigliose. 

Ai PICCOLI La casa vuota... e il teatro 
pieno. 

AI QUIRINO la triplico intesa de D'Uo- 
mo, i Bestia e la Virtù ha dato i suoi 
frutti, oltre che in seno alla Signora Per- 
rella, anche in seno agli spettatori, ren: 
dendo più rassegnato le mogli infelici, cui 
è motivo di consolazione la vità d'un ma- 
rito feroce come i! ‘’onifano. 


La signora Perrella Menichelli Miguari, 
che.qui vi travasiamo con fedeltà... extra- 
coniugale, è la Modella delle interpreti 
pirandelliane. 


Al VALLE, grazie soprattetto all'inter. 
pietazione del gran Musco, l'avv. Romual- 
di (strana impresa la nostra, che vogliamo 
difendere... un avvocato difensore!) non è 
allatto sdrucciolato per .Lu sdirubbu come 
tanti suoi... clienti avrebbero desiderato. 


Varietà e Cinematografi 
APOLLO - Music Ball 


Via Nazionale — ROMA — Via Nazionale 
‘Tuite le sere alle Î1.30 
SPETTACOLI DI VARIETA' —. 
di primissimo ordine DANCING, 000 


Via Milano 


GA TIC TAC tresso Tunnen | 


Questa sera, allo ore 22: Carnevale di Bue. 
nos Ayres. Battaglia di profumi. Varietà 
Cotillon, ecc. x 


CINEMA CORSO 
Ga Figlia del Mare 


Interprete: ETHEL DOROTY 


e, 


Cinema Volturno 


Via valtura 


N pio 1 Corglle 


Li = t% I 


"ds mi 


OTIZIE BREVI A SFASCIO 


1_giurati della Senna si sono rifiutati 
firmare il ricorso.di grazia a favore di 
urger, condannato a morte per avere uc- 
so e tagliato a pezzi il marito della sua 


e. 
W Burger può dunque sperare ancora, 
fatti Landru perdette la testa dopo che 
| domanda di grazia aveva raocolto le 
rmo di tutti | giurati, 

ses 
formazioni attendibili, 
formazione, in un paese del 
un corpo di «Cavalieri 
ortadella» incaricati di penetrare li 
lia ed arrivare a Roma travestiti 
rsone educate, per depositare olande- 
amento il soverchio dei loro... eNtu 
mi patriottici ai piedi del monumi 
> a Garibaldi. 
1 giornali slavi esaltano anticipatamen» 
a l’eroica gesta. — 

DET) 
ll Re Boris di Bulgaria coltiva i suoi 
rti da sè, Tutti i giorni lo si vede în 
lezzo alle aiuole del palazzo reale con la 
anga in mano. 
La cosa non deve meravigliare giacchè 
utti i re sono degli ortolani che vivono 
ra lo tste di cavolo e di rapa e tra le 
ucche.-., pelate dei propri ministri. 

sa 
Le gare podistiche di Milano e di Ge- 
ova sono state vinte rispettivamente dai 
orridori Tartaruga e Lumaca. 
Le testuggini e i molluschi sono final- 
nente riabilitati, 


che 
ta 


PESI 


Due slavi della Venezia Giulia sono 
artiti per Roma dove daranno un’altra 
rova del loro eroismo. 

A mezzanotte precisa scavalcheranno 
oraggiosamente il muro di cinta del Pin- 
io, e sfidando con l’allituale ardimento 
pistrelli che popolano le dense tene- 
del luogo, e mettendosi al sischio di 
r batteri grugno in qualche tron- 
o d’albero, recheranno compatti a 
fregiare l’erma di Guglielmo Oberdan 
il monumento Enrico Toti. 


* 
L'on, Facta è stato visto nottetempo 
irarsi per Roma, costeggiare gli abis- 
stradali, traversare piazze, binari del 
i eseguire altre pericolose ma- 
ante di ogni pericolo. 
Interrogato da alcuni passanti, eali 
12 risposto che «non ammette» pericolo 


La 
nera Cattareina,s 


evoluta 


di paga 


digand 

più che rasònI 
magnand 

raziòn. 

volt am dmand — 
el più quaiòn, 

bn i 

quand in quand? 


dla zènt 
ra — senza pan, 
mènt. ' 


dà pena 


piena! 


La ssnera Cattareina 


(asia aria 


IL TRAVASO: DELLE IDEE - 7, 


_—————m@&=@=Amxheemd.@©<"“«©@@rnkub*>wnxti 

Scie verbi? IL EGGETEL. A > ia 
(NASTRI - DA 

pa 


NON CERCATE ALTROVE! 


Le migliori e più convenienti 


Confezioni per Signora 
sono quelle 


EPIGRAMMA TIRITERICO Concorso Pronostici | ii 
grato» qs nino [i rrraaiema|- MERVERLLEUSE n 
all’eterno illuso popolo: 

— Caro amico, «là ti... fondo!» 


. L’AGONIA 
DI UN’INDUSTRIA sì? 
Ebbene, se la vostra variabilità si ri- 


percuote anche sulla residenza, tenete] Da "i i '; * 
presente che le RIT anioni [1 o ORE al'aenalo 1002; L'A gRAnO 


municato all’Ammipistrazione del «Tra 
Aluto-Moto-Giclo 


vaso» (Via Tomacelli n.126) non hanno 
cogta L. 18 e dà diritto di partecipare al 


Addio, dolce « Ceramica », ee 


industria ,molto antica! 
Di te parlando i posteri 
diranno: « C'era mical » 


TEATRI DI ROMA 


AI'ADRIANO la vita trascorre Giocon: 
da, cdme in nessun altro posto. A_ propo 
sito di posto, badate che è dificilissimo 
trovarno uno' disponibile quando si arriva 
un po' tardi. 


AIARGENTINA: il formidabile Nin] Un cadavere alla Morgue 
chi — e questo che diciamo non vuol esse- 


see Enia chionatura, — gonti | + Ieri mattina, alla Morgue, è stato 

a le suo cavalcate nei campi dell'Arte H 
qu ì De pat al più famosi cavalli di betta: trasportato il c davere di una povera 
glia, che fuono insellati da che mondo è vecchia, identificata più tardi per tale 
Mondo dai più celebri cavallerizzi della | Socia Lista in Transigenza, nonchè in 

scena: Cyrano, Otello, Glauco, Spettri...: | avanzata putrefazione. 

nel repertorio di Anmibale non si ammetto. | “11 cad h ; 
no che lavori capaci di... passare le Alpi! I Sp que è stato a nelle 
: È È acque del Tevere, mentre lottava con.. 

AIVELISEO: La Piccola Cioccolataia, os- vel # 
pe Onde successo della  staggione. |la corrente, all'altezza del ponte... da 
Riccioli strapperebba gli applausi perfino | passare, dal fiumarolo Gino Baldesi. 
La misera spoglia è stata esposta al 


alla Venere di Milo, alla quale com'è noto 
caddero le braccia quando lesse la nomina! ubblico, per l'identificazione da parte 
della Direzione del Partito. 


corso se non sono. cecompagnate dalla 

fascetta di spedizione del giornale e da 

UNA LIRA in qui valuta (oro car- 
cartolina vaglia > francobolli). 


dotato di una Automobile di lusso ITA- TORINO — via 
LA e una Motocicletta MAXIMA; cor- n 
redate la prima di Kg. 100 © la seconda STI 
di Kg. 75 di Oleoblitz donato dalla 8. A. 
ERNESTO REINACH 

Inviate subito vaglia all’Amminiatra- 
zione 


fluto-Moto-Gicio 


Piazza Belgioioso 
gio franco L. 2,50) 


CERIA GILDA PIERMATTEI 


Assortimento in Pelli .- Confezioni 
Tintura - Riparazioni 
ROMA - Via S. Nicola da Tolenti- 
no, 50 — Telefono 38: 


ANTHRACF 


TORINO 


VINO CHiNATO 


Banca. Commerciale: Triestina 


Sede di Roma - Via $! Claudio, 87 
| 


a pro sindaco di Roma di don Gaetano Gri 
sostomi. 

Aì MANZONI: Ottobrata, Un'Oliobra- 
fa si primi di Luglio sembra un anaero- 


— Corri, Nicola; se non vuo! {| inchiostro dblev-nero 


nismo ‘on, Abbo, si faccia spiogaro che | essere Colmognato: ta a lari î, 

Len ignifica questa parola) mentro Ssrecguate 9a. flacone de 

Pa = si tifrioto Monteluco! Io un ap. i ii Î 

aaa writo sentetot ito .%s.5>| [EONHARDI-BODENBACH || Tutte Ie operazioni 
GRAN. D i Bi ro- voglio brillare oltre che per ba 

I MORGANA, la Carmen di Bizet Ir Qoglio brillare — oltre che PS] usato in tutto il mondo, è Il migliore di b 

È Dr cer la bianchezza dei denti e Chiederto nelle buone Cartolerie i banca 


chestra cav, Consorti ed al complesso ar- 
tistico, in complesso ottimo, che l'impresa 
ha messo insieme. 
AI NAZIONALE irresistibili interpreta- 
rioni del comm. Raffacle Viviani, comiche, 
satiriche, drammatiche o... meravigliose. 
Ai PICCOLI La casa vuota... e il teatro 
pieno. 
AI QUIRINO Ja triplico intesa de L’Uo- la orari. 
mo, la Bestia e la Virtù ha dato i suoi ia RR da. ga 
frutti, oltre che in seno alla Signora Per- Vittorio Emanu 
sella, anche in seno agli spettatori, ren. 
dendo più rassegnato le mogli infelici, cui 
è motivo di consolazione la vità d'un ma-| 


rito feroce come i! l’anifano. | Seta Art fiale: De 


to che nessuno 4: 


nel minor tempo possibile 


Tarifia delle 
commuroati 
— 4vpis fina 
larghezza di a: 


qualunque pagina) 
L 4 (per millimetro) 


FARINA LATTEA 
:BU1TONI 


Prodotfi “AGON,, fim i LL male L 1128 
Via Bertola, 27 - FORIO Po nd pid L100 


per Golf a mano 
C ti 


Giovanni Penotti Cavaliere del Lavoro 


Casa Fondata nel 1931 — Fornitore della REAL CASA 


TORINO -ROMA 


Filiale di Roma: Via San Martino al Macao 19, 21, 29 
Sanitaria — Riscaldamento — Idraulica 


Floscia per ricamo 
Pronta in ogni calo: 
LANE: Zephir-Sport-Berlito. 
lero Lietini: E, Zanet 
DI 


FOTO == 


Installazioni Sanitarie di Lueso e di Concorrenza. Bagni — Lavabi Bidet — La. 
NI trine — Riscaldatori a Gaz — Riscaldatori a Legua — Apparecchi di costruzione 
L, £ GENN Propria e di assoluta Garanzia — Preventivi e Progetti a Richiesta. 


La Ditta Penotti esegul l'impianto completo di solleramento e di diatribuzione 
dell’acqua, l'impianto di estinzione incendi e l'impiapto Igienico Sanitario 
Nuoso Pala la Società Roma in Piazza Colonna. 


| cuvnesarria Barcelo! 


«= PER SIGNORA E PER UOMO 
i APREZZI SENZA CONCORRENZA 


La signora Perrella Menichelli Miguiari, 
che.qui vi travasiamo con fedel 
coniugale, è la Modella delle 
pirandelliane. 


Al VALLE, grazie soprattutto all'inter. 
pietazione del gran Musco, l'avv. Romual- 
di (strana impresa la nostra, che vogliamo 
difendere... un avvocato difensore!) non è 
allatto sdrucciolato per .Lu adirubbu come 
tanti suoi... clienti avrebbero desiderato. 


Men re rea FRS 
Varietà e Cinematografi 
APOLLO - Music Ball 


Via Nazionale — ROMA — Via Nazionale 
Tutte le sere alle 21.30 
SPETTACOLI DI VARIETA' —. 
di primissimo ordine DANCING, 000. 


SAC TIC TAC ro Tune 
Questa sera, allo ore 22: Carnevale di Bue. 
nos Ayres. Battaglia di profumi. Varietà 
Cotillon, ecc. \ 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
Malioliche Italiane peramente 4 * 
artistiche che portano Ta marca 


(ros DA = 


PAP 


21RITONE (angolo Panetteria) 


Comm. Dott. FAELLI 
Specialità per la cura 

DIABETB - Via Nazionale 

n. 54, Roma (Tel. 369). 


Banca Commerciale -Hteliana 


Capitale sociale L. 400.000; 
900,900, inter. versato 
009.000 


Direzione Centrale : MILANO 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sede di Rom: Via det Plebiscito, 112 — Pa 
lasso Doria (Piazza Venesia). . 
Suo Agonzio di città 
: Via Cayour, 6 (Angolo Via 
Via dn 


COLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, 
APRETTI, VERNICI, COLORI PER 
PELLE E NERO ISTANTANEO. 


ILDEBRANDO MARETTI a C- BRESCIA 


Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d'Arte e di Lusso 


BOLOGN: 


CINEMA CORSO 
Go Figlia del Mare 


Interprete: ETHEL DOROTY è anatumicamente contenuia red 


col CINTO QUANTO ELA! 
BARRERE di Parigi. Mussima 
Consultasio: 


Cinema Volturno 
Via valturo 
lie 


ti figlio di Cr 


Porte Pia) — Agenzi: 
velli, 154.165 (Angolo’Via_ del 


ua 
» 7 Deco 


Roi foglio). 


ti premi 


‘FRAVARO DELLE IDEE —.t.= 


al tile richiamare tenzione 
ventura 

prg ii ir 
scire a formare un Governo che possa gover- 
paese piedi una soltimana sonza che ei parli 
Jorigina di io risiede, ai nostro 
Pievrg n. tritare 
im i. destini della Na piene ed 
jamo ai nostri = scovate 


P 
‘Ae quando al cadere 
cadsà anche 8, E 


Mque: 
QUAL'E’ IL MINISTRO DELLE PO- 
8TE IDEALE: E PERCHE’? 
QUAL'E’ IL MINISTRO DELLE C0- 
LONIE IDEALE: E PERCHE’? 
sifTerpo utile per le risposte, fino al, 


Altre risposte alla 2.a serie 


ERRATA CORRIGE: La risposta 
»A.... Guardiaregia (isernia) > pub- 
blicata nel numero scorso, fu inviata 


fia C. Collaltino. 


Feésteggiendo -la morfe 


Veramente il centenario della morte 
de) celebre scultore ricorre-il 13 ottobre 
di quest'anno; ma i « festéggiamenti» 
+ A parte che la parola possa sembrare 
irriverente — sono già cominciati tre 
mesi e mezzo prima, e il « Travaso » non 
solo si associa ad essi, ma sollecitato da 
8. E. Calò, prende subito il suo posto fra 
i diversi commemoratori, per rivelare al 
pubblico i principali capolavori dell’ar- 


—,'A Ventimiglia (dal nostro porta-|j 


oprire IL TESORO DEGLI 


INCAS...si. . 
Ni ‘. R. NOCENTE, Roma. 
* E se fosse mandato». di cattura? 
R. NOCENTE, Roma. 
—,,A Carassai... (a pagarla). 
si G. BOVIO,. Torino. 


4 
DOVE MANDEREMO GIOLITTI? 
” ci de 
— "0% mafe, 0 ol MONTE.. 
PENSIONI. "°° 


C. FORBA, Roma. 
— It Cuneo, per affari... privati. 
‘A. MARCONI, Roma. 
verte "done gondole INTERSTUR 
esto delle | È 
ZIALI. © Soneoe 


» G. ARTUSI, Cesena. 
STRA sà 


G. PAPARELLA, Chieti. 
«— A rigovernare (la cucina). 
G. ‘ALBERICI, Lucca. 


— A farsi benedire..: da Don Sturzo. È 


C. MAGANI, Milano. 
s- Più su di Cavour: 
‘A! Confine: 
‘A. CIPRIANI, Toririo. 
— Eleggiamolo Presidenti ‘della 
« Stampa ». 
C. MAGANI, Milano. 
— E° in mutilato di guerra (perdette 
le... FALANGI): era a farsi 
fare un... «PARECCHIO di protesi!» 
‘ M. RICCI, Toriro- 


DOPE MANDEREMO BOMBACCI? 


UN MILIONE DI PREMIL 


Ossia 1000 lire l’antio, per 1000 an- 
ni: Leggere modalità nei i pre- 
î cege nei numeri pre: 


Coloro chie al 30 novembre 1922 
‘avranno pubblicato complessivamente 
_un maggior numero di risposte, rice- 
veranno, in ordine di merito, i seguen- 


1.0 L. 500 201.300 S.oL.20 
A parità di condizioni, gli abbonati 
hanno la preferenza sui lettori. 


« ABBONAMENTO AL TRAVASO DA 
0061 AL.31 DICEMBRE L. 6, ESTERO 


10 . 


Amore e Psiche 


L'Amore è un vero e rubicondo gio- 
vinciccionittello che in atto naturalmen 
te amoroso sta solleticollaborando ‘la 
Psiche Modigliani (in mitologia « Me- 
nè »), Questa gli si abbandona, o meglio 
gli si abbandonerebbe volontieri fra le 
braccia, mentre atteggia le sue in forma 
di ciambella, per significare che tutte 
le medesime spesso non riescono col bu- 
co, 0 tutt'al più riescono col buco.» nel- 
l'acqua. 


— Coraggio, fratello! Fra un’o. 

Ta saremo a Roma, dove ci fa- 

remo indicare la Via dei Croci 

ferì, %, o telefoneremo al 12-46 

per metterci in comunicazione 

/con l'UFFICIO PER TUTTI. Così 

fn quattro e quattr’otto avremo 

pronti i disegni, i progetti, e 

remo al Padre Priore i documenti necessa- 

ri per l'eresione della nuova ala del nostro a- 


mato convento! 


— » Deo gratias»! 


— Papà, perchè te fèrmet chi, 
drò sì Domm? 


. hanno fl segreto di accomodare 
€1 stomegh d'i svantàr! Va là che, appena avrò 
vinto sesto, te vegnirà th con mel 


«Gi. Canova 


Come è possibile una così enorme esu. 
beranza.di donne-in confronto degli uo- 
minì, dal momento che non si riesce a 

una donna... di servizio? 

Ma a che pro dubitare? Accettiaimo 


{senz'altro le cifre. scheletriche del cen. 


tista nella loro genuinità originale. 
Poichè è bene si sappia che, le statue 
e i gruppi che il pubblico suole ammi 
rare néi vari musei italiani e 
po stranieri, non sono» che... dei sem- 
Pplici gessi verniciati a marmo e contor- 
ti per mezzo di procedimenti. speciali 
allo scopo di far loro rappresentare 
ciò che all’Arte «ufficiale» è sembra. 
to più convemente ai fini dell’estetica 
emarginata, rubricamente ed 
archiviata. 


urtrop- 


e ei 
i hbero escogitare inéhè: 
dne- milioni di donne-italiane non ri. 
mangano senza marito. 

Si tratta insomma di trovare un ter- 
mine medio che metta d’accordo il dirit. 
to della donna di andare a nozze col di. 
ritto dell’uomo d’infischiarei della man. 


ente in- 
i della cosa, non solo dal punto 
di vista del diritto femmini'e_ conculea. 


Non essendo più il caso d’imporre Ia 
tassa sui celibi, si potrebbe ricorrere alla 
istituzione degli rem come in 
chia, dove gli uomini essendo otto...manî 
possono abbracciare per lo meno quattro 
mogli ciascuno, ' 

A meno che non si volesse ricorrere 
ad un ingegnoso sistema che abbiamo 
escogitato e che faremo brevettare: il 
sistema dei mariti a turno; ma in tal 
caso bisognerebbe riformare la legisla- 
zione sul matrimonio, e chi sa per quanti 
altri anni ancora i due milioni di nu- 
bili dovrebbero rimanere a a 


ò |sciatta. 


; | agitazione fomminile 


nali delle ope- 
re del Grande-e di presentar- 
> li in per agli italiani @ 


eri. 
i chp abbiamo già fatto; 
onde :verremmo poco per vol- 
ta (si tratta di pietra e biso- 
gna andarci leggeri) espo- 
nendo nelle nostre colonne 
riordinati, restaurati, ripu- 
liti e ben cautelati dalle in- 
giurie del-tempo e degli uo- 
mini, i capolavori Canovia- 
ni più noti. 
sarà questo uno dei nu- 
più significativi del 
quadrimestrale programma 
orificatorio del Fidia mo- 
lerno. 


Le Tre Grazie 


Ci vuole dunque senza meno una seria 
inile: i due milioni di 
nubili devono unirsi in lega di... poca 
resistenza, col. motto: « L'Unione fa la 
forza... del sesso debole». Chi sa che 
non riusciranno nell’intento di vedere 
«puntare anche per esse l’astro benefico 
del marito sua pure illegittimo. 

E’ tutta questione di saperti.. 
gontale per far venire i nodi c 
al pettine. 

30O c'è il detto latino: «Post. nu- 

e » i 


ll “Sor Capanna, Inedito 
(una per seftimana) 


In amoroso connubio sono rappresen- > 


tate due donzelle: Sturza e Turata, che 
fanno la corte alla tera: Ghiolitta, 

Il gruppo da lontano è armonioso, ma 
non tanto da vicino; infatti Sturza non 
sembra molto dieporta ed_ha gli occhi 
rivolti verso él P. -P.; Turata invece 
sembra pronta ad andare con chiunque, 
anche con la Grazia... e Giustizia, men- 
tre Giolitta fa finta di non incartcarse 
ne e par che mormors con compiacimen- 
to: « popo tulto, la vera dis-Grazia so- 
no sol ». 


— Silenzio! Nego la previ. 
ta da lucro in 


to Nazionale delle. Afeiourazioni, materiata di 
utilità umanitaria e profittevole] -» 

Capessàti, andato a pollssarvi «Illico et im- 
mediate »1 . ’ 


— Quest'uomo incosciente aspet. 
# bocoa aperta che l'uva ma. 
fari per farsene una scorpaccia- 
tao per libarne il aucco nei lieti 
calici! 
Cai © meglio soma- 
Se invece pensasse, in 
tanto, = fare una buona. cura di 
Acqua Radio.Attiva (Via Trion® 
fale, 18; Telef. 20-492)_quale 
tqurbo;: 1 maffa: c1vso1soom. 110) 101Sde1udA 107! 
organici egli ringiovanitebbe in poco tempo! 


DA 


Le concessioni russe a -l’itajani 
so solo un po’ de steppa, quela tera; 
che s’anche la lavori l’anni sani 
ce spunta l’erba solo a pri 
lo dirobbe ar borscevico: © 
— Ah cusì me fai l'amico? 
tiette er malleppo, 
si tu me Wai la steppa io me lé 
[steppo! 


IL BUTTERO 


(iden travasata) 


Ta affronti vaccina izaconda ed equi- 
no indomito. 

Ed a tale uopo hai braccio di nerbo 
©, spuntone di vulentia. 

Ciò nel regno materiale può sussi 
stereo ed è. 

Chi mi darà il buttero metafisico? 

Dove rinverrò il metafisico nerbo e 


il metafisico spumtone che domi vac-| 


Gine ed equini scorazzanti nella vita 
umana ? 


= 


Tur. 


ud 


Secolo II — Anno XXIII 


Cent. 2 


S. E. Amendola. in Libia 


(Nostro bel servizio radiotelegrafico per la tra 
smiasione rapida di notizie). (1) 


'La partenza dalla Libia del Ministro 
‘Amendola è stata festeggiata con una 
grandiosa fantasia organizzata in suo 
onore, dal Governatore Volpi. — 

La fantasia fu talmente anima- 
ta chè vi trovarono la morte ben 17 


ascari; anche un ufficiale italiano fu|: 


Ferito e nominato sul campo Cavaliere 
della Corona d’Italia. 

Il ministro Amendola è rimasto mol- 
to lusingato dalle accoglienze ricevu- 
te durante la sua permanenza în Tri- 
politania, permanenza che gli è ser- 
vita a farsi de visu un esatto ‘concetto 
di.come stanno le cose in Libia, tanto 
più che egli nen mancò di fare un 
viaggio. nell'interno, salendo, sem, 
in compagnia del Governatore Valpi, 
sul più alto minareto di Tripoli con un. 
binocolo da campagna di lunga 


tea r di fattogli 
Gr ‘omaggio ri fattogi 
dalle più belle ciulle kia enel 
Done soggiorno volle più volte tocca- 


re Asizia. 
i (@lt effetti di un breve viaggio 


‘Ora egli non pensa, nak'ved 
togna pi Sole nilo Tola. ssaa: la 


Le prece 


rtai—————m@@-@@@—@@ooogi 


È 


alati 


aoza.di donne-in-confronto degli uo 
posi facmento, sue non si spons a SOGNO 7-21 n 
fate uma donna... di servizio PERSO i; ; 
DA che pro 5; abitare? A n ih, vo UFFICIALE. DELLE NE INTBLIIGENTI 
altro le cifro. scheletri ] cen D cABOBAZIONE: Ovvero lavérare con. Chi Invarù ‘con, lavora wer. 
ento, © vediamo piuttosto quali. ri. H ben et 
RAT Pecogitare ‘ aîinchi \E ; «2 Videa di colorocon cui lavora. Voi tunque dovrete pr 
ioni di -donne-italiane non -ti. C «a dello Stato, che è Patria (anche. se esso non iu sente. mala dios, c per- 
fano senza marito. ciò nusniste). Lavoreroto voi per la Patzia, che negate? O inteaiete collaberare 
i tratta insomma di trovare un ter- e. PER ia vostra frazione negativa? Tn tal caso avremmo controlaverazione e x 
e medio che metta d’accordo il dirit. non collaborazione. Parlate chiaro, se lo potete! 3 
della donna di andare a nozze col di. " - IPO LIVIO CIANCIKNTTIN : i 
o dell’uomo d’infischiarei della man. ci La famiglia socialista aveva chiesta 
————— ci 


sa dicianto così, della materia prima. 
el passato una ragazza che voleva se- pet 

pento. marito, ntaselva, quad patipro Secolo Il — Anno XXIII 
pliarlo in qualche modo, ma ora ciò = 

idirittura impossibile. - 

o Stato perciò deve sollecit _ ente in- 
ssarsi della cosa, non 

vista del diritto femmi 


7 i La 'ervento ‘erusichi . 
Cent. 20 Roma, Domenica 9 Luglio 192? N. 1159-bis se pda riore 
— = === jsi nascondono sotto le iniziali C. G. d.l È 

L. e P.S.U. pero pirerO, 

[ar perazione era inicominciata © be 
nissimo, ma fu dovuta sospendere es- 
ser.do risultato evidente che, se la divi 
“one fosse avvenuta, almeno uno dei 


fratelli, attaccati per la pelle, ci avreb- 
e rimesso la medesima. 


Le precauzioni di Luigino 


buzione degli 


meno che non si volesse ricorrere 
le sul matrimonio, e chi sa per quanti o } < } (A 
o = L'ERSARZISOENEA I 


, dove gli uomini essendo otto...manî 
un ingegnoso sistema che abbiamo 
gitato e che faremo brevettare: il 
i anni ancora i due milioni di nu- 
dovrebbero rimanere a dl 
i vuole dunque senza meno una seria cn) 
azione femminile: i due milioni di SERVE a ATTRA 
SU 


ono abbracciare per lo meno quattro 2 
li ciascuno,’ 

senon morto ora 

non muore pi 
ema dei mariti a turno; ma in tal 
> bisognerebbe riformare la legisla-; = 

È 
I di 3 ; ra 
ili devono unirsi in lega di... poca n < 
i Bi: TS a AI 
a... sesso debole1s. i sa che x 
ciranno nell’intento di vedere Va | {| | 4 = È 

ntare anche per esse l’astro benefico (eri cnI\ hi A Mi 


marito sua pure illegittimo: 
° tutta questione di sapersi... oriz- 
bale per far venire i nodi coniuguli 


rettine. 
on c'è il detto latino: «Posf.. nu- 
Ph Pa. î 


“Sor Capanna ,, Inedito 
(una per seftimana) 


soncessioni russe a l'itajani 
olo un po’ de ste quela tera; 
s’anche la lavori i sani 
punta l’erba solo a 
lo diròbbe ar borscevico i 
— Ah cusì me fai l'amico? 
tiette- er _malleppo, 
si tu me lai la steppa io me lé 
[steppo! 


Si, del Giuba la costa 
è stato un regalone; 

ma se costa una costa 

tal Giuba a Pantalone, 
faremmo a meno pure 

di aver coloniature. 


Il suo entusiasmo per quella regio- {il quale sarebbe più che sufficiente per 
ne... sconfinata non ha confini; e quan-|il funzionamento dei termosifoni. 
do ne parla si accalora unto da 'aturalmente questa trovata sarà se 
far supporre che il sole di Tripoli gli| mai applicata soltanto nel. prossimo 
abbia dato alla testa. inverno. Per ora S. E. ha disposto 

Ma chi conosce a fondo P'on.'Amen-|che i ventilatori siano sostituiti dal 
dola, e ricorda com'egli sia stato fin |cocto... fresco. A novembre, poi, chi 
(quasi) dalla nascita assertore convin-|vivrà vedrà. 


to della impresa libica, non può ‘certo Ripercussioni nel Gabinetto 


meravigliarsi se l'eccessivo: entusia- 
smo lo spinge ad asserire che la Libia| ‘L’amore per la Colonia ha spinto 
frattanto. il nostro Amendola a tra: 


costituisce per l’Italia una miniera di 
inesauribili risorse. 3, sfondere nel suo Ministero il colore 
locale delle Sirti e pare che vi sia riu- 


Sfruttamenti scilo abbasianea bene. La Mostra di Via XX Settembre 


Certo è che ‘con lo sfruttamento dil Nel suo gabinetto, che si ostina a ; iP è tutt 
te durante la sua permanenza în Tri- | queste risorse, il nia air delle Colo-|voler chiamare la sua « oasi », ha fatto paieriano» ‘Arto ttaltro che * 
politania, permanenza che gli è ser-|nie si ripromette di far conseguire no- mettere una grande quantità di vasi] Non si chiadem Esposizione che tosto 
retafisico spumtone che domi vac-| a farsi de visu un esatto concetto | tezioli ‘economie 3ulle spese di ufficio | 0 polme che debbono essere annac- 
> ed equini scorazzanti nella vita ‘ome stanno le cose in Libia, tanto | del suo dicastero. È uo esclusivamente con acqua di... 
che egli nen mancò di fare un|. Per tominciare, ha già dato dispo CONE da a 
radano 1 Capocci a Villa Borghese viaggio. nell’i tono IMiendo; 100 Hi sisioni perchè nel suo dui istero. sia Ne dattilografe è stato imposto il 
parin: regno matertai in compa, el Governatore Valpi, | abolita ‘carta assorbente‘ venga 
paio 1 rina | it sul più ‘ato minareto di Tripoli con unladoperata in sostituzione la sabbia del 
binocolo da campagna di lungaldeserto, da lui stesso riconosciuta 
portata. ottima ‘come « polveris 


S. E. Amendola. in Libia 


(Nostro bel servizio radiotelegrafico per la tra 
smissione rapida di notizie). (1) 


'La partenza dalla Libia del Ministro 
‘Amendola è stata festeggiata con una 
grandiosa fantasia organizzata in suo 
onore dal Governatore Volpi. — 
La fantasia fu talmente anima- 
ta chè vi trovarono la morte ben 17 
ascari; anche un ufficiale italiano fu 
A a tale uopo hai braccio di nerbo Ferito e nominato sul campo Cavaliere 
pantono di valentia, della Corona d’Italia. 


regno teriale ‘amis Il ministro Amendola è rimasto mol- 
è a sue può to lusingato dalle accoglienze ricevu- 


IL BUTTERO 


(Iden travasata) 


u affronti vaccina izaconda ed equi- 
Indomito. 


BELLE ARTI 


hi mi darà il buttero metafisico? 
ove rinverrò il metafisico nerbo e 


rImo De 
i ao Gradi l’omaggio di fiori fattoglit -Ma v'ha di più! ‘L’on. Amendola 
dalle più belle fanciulle indigene e nellche nel suo recentissimo viaggio ha|mento: Cad... 
Direttore: GUASTA qll più belle fonia più vip toc Potuto ‘constatare quale inutile spreco |vesse vedi... anehe il 
rete ire rn splaale. he presta sia per scono {— 
Roda: o ' o, ha. to ‘che per ec visi ; 
Da siii na DI! OI effetti di un breve viagelo | Ssre" i sorta dei pombirRii ni ho. | vl) Prg ae terito e 


n ‘Ora ‘egli non , na vede, ‘Libia tutto. i ci 
i del gicrasla L'EPOCA — ROMS MÎ  togna fiabe wie sola sasa: la Libia ncttsentà 3 2a gradi ti Mena Mine ser ra 


Y = _ — IL TRAVASO DÉLLE IDEE - 2 i È. L Îi Bal 
LA SORELLA LATINA E... i Come ti erudisco il pu...bblico|Crisi a monte (Ciforfo) 
i ani IL LATINO DELLA SORELLA] (Saggi ai pubblicità erudita) 


I comandamenti di Dio 


die tuo; non avra) 
tro Die avanti di mo, 
a mene che non si 
tratti di quel Padreter- 
no che d ii Dott. Arri. 
Piperno, creutore (è 
del 


riconosciuto 00. 
me il sovrano dei ri. 
trovati odontolatrici. 


I bastoni fra le ruote, 
Nitti e Pueta metter puote, 


Non nominare il no- lia fhota ba_asa 
me di Dio invano. No. mettigta 
mina solo Montecatini Indiam. motoalaletta 
e cita Îì nome delle se. per la qual (sembran miracoli...} 


que miracolose che ivi non esistono gli ostacoli! 
tuccio, Rogina, 


Ss Pastiglia “JUP, 


ssi 


corpo da star bere per (BREVETTATA) 


a Lo sterminio delle mosche 


Con una pastiglia collocata su di un piatte] 
6 con l'aggiunta di poca acqua ei di.| 
struzgere più milioni di mosche. — La durata 

di ogni pastiglia è illimitata, 
tata 


tras si NON E’ VELENOSA — 


ra te 
® pressi equi ripoear-| Da usarsi in camere di malati, ristoranti, 
ti al Grand Hòtel Li- I7 7 Hm 

de o Sia Villa Rogi: | SIITA MifeL regoni di generi alimentari, 0% 
n ’Excelsion pl > 
l'Hotel des bains, ecc. | La pastiglia «JUP trovasi in vendita ovunque 


al prezzo di L 0.60 osdauna 
Onora il padre » ial FORTE SCONTO AI RIVENDITORI 


madre; e fa in modo 
di essere la loro gio.|L'« UMERA>' Laboratorio Prodotti Chimiss| L'ITALIA (c i 
ia, la sola gioia che, | Farmacoutio! ed Aifini FOLIGNO (Umbria), IT. (che è Ros 


Ricordati di santift 
care le festo, rocandoti 
al L!DO DI VENEZIA 
per mezzo del servizio 
Motoscafo - automobili 
stico da Mostre a 
ner 


LA FRANCIA (all'Italia) — Noli me... Tangeri? 


Pei nostri lettori, i quali la Mostra 
non è stata ancora aperta e che pertanto 
1 nmirato i diversi quadri, 
o, dei più 
ndoci per 
elle limpidissime 
petuta guida, 


La rubrica filatelica 
L'ORA LEGALE 
A) VALE UN LUIGGI 
A completare le 
molte serie e la po 


». — Rappresenta ca serietà dei fran non ai posen vendere |, + 
ci Dppness cobolli a grande eno Udi GEIE | Rappresentante per Roma: Sig. M. F. Zer. per « promesso sposo ) 
del cav. © A. | boglio, Piazza Campo de' Fiori, M: iz CARS ia 


fregiatura che ave 
} vano corso... forzo 
so nell'Impero del 


ell d noquista di S.A.L N.D. 
dominio pubblico di vanvaggionsatmi.. yN SOC, ANON, ITALIANA 
è stato emesso un 


Bertoldo, Ber 

pai crazione NASTRI DATTILOGRAFIGI 

che; «DE fortuna; Rn e soma pia Ant canora 82 ALIANA 2 5; Sa: 

È lacca U | 

a pommeno 1 bestie piùl “* """ guenti spesiali al rivenditori È Femmine, putti, uomini 6 donzell 

d’argento sostituito da valuta cartacea, Il disegno su car- ui narrata vi vien la storia onesta 
tre che n’hanno fatte delle belle, 


con in lontananza una fuga di spaghetti ta... legale di colo 
vendo o non avendo sale in testa, 


al burro di e un po’ scaduti, e in Do > _re niente affatto Non Ae IPPo INA 
rimo piano finanziario un manico d’om-| politico, riproduce il. quadrante dell’o- preparata da S. Bel- SENO 
Èrello Fococò, unica figura supe roloyio di Montecitorio che segna l'ora luzzi di Bologna, l'u.j ivi si espone il celebre racconto 
uno sfondo di cassaforte. Lu |a piantarla. n nica diure- | 
In una sala speciale trovasi il tritti- | Sotto il quadrante si vede appeso un 
co «Imposte dirette» che Îl caro Peanu| giocattolo, ossia l'on. Eugenio Chiesa, 
ci dice raffigurare, con una chiarezza | che funziona da pendolo oscillante tra Non fornicare col 


una 


fonografico del Azion 
metto di cioccolatta su cui spicca (ed 

ù chiara) un Pantalone co: 
fondi letteralmente distrutti. ; 
«Entrate straordinarie». — Oltre egli 
ingredienti suddetti conticne del nitrato 


i uno scaltro, di un semplice e di ur 
ui saltan fuori appena fate un cenni 
mni raggiunta finora, il motivo predo {/2 rerubblica e la monarchia, 
w:inante della maternità dei pescicani |. Zticercatissimi gli esemplars che recano 


Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno, 
modellata eu! gettito delle imposte chiu: | # #‘mbro... della voce di protesta dell'on. 
se. Il colore vi è sparso a piene mani|Z Lusggi. 
senza economia, e vi si trovano batuf- COLONIE ITALIANE 
foli di stoppa rappresentare il cielo VALORE IPOTETICO 


o) ini ti . ; 
d ci nord, deuuto au da rampini grofti| Siccome le Colonie mancavano ds bei 


Bertoldo è Facta ch’ha le cose ir 
jd alle brutte non si mette in luce, 
Bertoldino è il nanetto Bened uce, 
Cacasenno ovver Cacasertano 


si israto Jin ma 
teria di divorzi e se. 
parazioni legali e fa 
risparmiare il cento 


AA È tipi (essendo sl conte Volpi un conte c e i 
cone to ii Pene l'Agcento |SONfa poco) così dl sottosegretario alle FicnieSono quelli ‘che PER LE VERDI quello che fatica senza orario _ 
silla terza vocale) in cui non si sa se più| sie ursita de 8 E i eno e oca trattano questa. mato: he fa da doppio Sottosegretario, 


nell’arringo di Montecitorio 


COLLINE 


ammirare la prospettiva sbagliata 0 lalna messo in circolazione una nuova serie 


dellatara del broccolo procacementel 3; 1 x È n 
Miei noi tre di denari. Qui tito è te [di francobolli gate po, prezion val Min una specie di capro espiatorio. 
dead i È , rappre- te, it 
sparente: dalla figura barbina che emer. senta il Ministro delle Col ie sonia e n MR sua 


e sulle onde legnose del mare a signi. stro de i te d: . 

ficare ii substrato del pane raffermo, si|co7guo; € Poiché l'on Petrillo ama di CERA UMBRA ‘presso Uomini e putte, femmine e ragaz 
indi î ‘selebre sorgente An. ; È ul j 

7 sempio de la celebre Sorgente h mia storia somiglia a un tiro a se; 


i della lat vvolgono ilj mettersi dr g 
Diodo Sr 3 stivaletti mor-|9%5 artisti della Rinascenza, ha ripro- r u j 
dotto le proprie sembianze nella testa ‘Ove appaion tre teste di pupazzi 
hi i i i 
nostra guida e data la chiarezza del MIO | mento ele Tore pura erat ) e miran tutti senza alcun ritegno. 
i i. i inti , che . Petrillo abitua, 
linguaggio siamo più che convinti chel mangiarss le crisi ministeriali, può con- 
co, andare avanti con la descrizione di REGNO DELLA CUCCAGNA 5 EMMvariscono dus teste piano piano 
questa importantissima Esposizione che VALORE: 100.000 PER CENTO Non dire il falso te. BA hi resta in ballo sol Cacasertano, 
D vernativo. È 
Siti restore Setida autorizzata Peano la guerra vuol to- talee Ghano : Un dì Bertoldo dal cervello fino 


LA GRANDE STAZIONE 
CLIMATICA LOMBARDA 


doré, d 
E AR "a poco, la{del camello. 
Questo ba spiegato, press a poco, Ciò non appare una stonatura dal mo- i 
n Ha quando in Parlamento c’è traml 
i pubblico copia fl ati. Onde nen [ora ua romina mita 
potr sporre noi e i lettori al brut- Ta Commisil stimonto negando 
{o rischio di far troppo assegnamento | gs A ne d'inchiesta per 


ci ha regalate, e noi teniamo a disposi- gliere dalla circo MOTRL SANGRMINI, [{ SR PPT »___'BBostretto a dare corso lla pratic 

zione dol pubblico più duro di compren- 3 lazione lo «stock» oggiorao incantevole; ho dish it ca if 

donio alcune fotografie dei « pezzi » mi- $ francobolli PELLISCERIA GILDA PIERMATTE! 1 (o) lama riforma burocra ica 
iori, fotografie ancora più facil: stampati nel 1917 1 Aoqua VI bose innanzi Pean, poi Bertol dino, 


pirsi delle limpide spiegazioni oral f 1918 dallo stabili Menna Assortimento in Pelli . Confezioni 


Ecco sd esempio il... quadro dell’av- mento della Socie Tintura - Riparazioni 


7 o tà «Proiettile, To. 
venire economico ital risa: sovracanrà aan garrone desi || ROMA - Via 8. Nicola da Tolenti 


Ci di sovrapro- ) gera fortemente e) cer. no, 50 — Telefono 38-87 
14) 

IL disegno mol 
to ben... riuscito, 


fin Cacasertano e va da se 
he lui s’ascose dietro a tutti e tre 
pronto a fare lo gnorri o il finto moi 
© quell’affare non gli entrava in pc 


lianisrime, ma furono e sono adottati — 
benchè poco se ne parli — da molte al- 
tre nazioni. - 

Quelli italiani 4 riconoscono facil- 
Le rdati in trasparenza. 
“ii gni ra di un Dante, non 
ighteri, ma Ferrarjs, au: an; 
ch'e della Vita Notte mel asio 


IL TRAVASO DELLE \0EE — 3 


" Il Barbiere di... Savoglia 


(al Teatro di Monte Citorio) 


cele PIRLA Li ù 


Lic Mis ai 


* tinte Facta ba una perfetta 
Indian motoolaletta 
per la qual (sembran miracoli...J 
non esistono gli ostacoli! 


Pastiglia “JUP, 


(BREVETTATA) 


Lo sterminio delle mosche 


Con una pastiglia collocata eu di nn piatte 
6 con l'aggiunta di poca acqua «i poesono di. 
struzgere più milioni di mosche. — La durata 
di ogni pastiglia è illimitata. 


— NON E' VELENOSA — 


Da usars! in camere di malati, ristoranti, 
caffà, n‘fici, regozi di generi alimentari, 0% 
sine, eco. * 


La pastiglia «JUP trovasi in vendita ovunquel 
al prezzo di L. 0,60 ondanna 
FORTE SCONTO AI RIVENDITORI 
L'<UMERA>' Laboratorio Prodotti Chimica. 


Farmacoutioi ed Aifini FOLIGNO (Umbria), 
ig. M. F. Zer. 


S.A-L N.D. 


yN 800, ANON, ITALIANA 
MAST DATILOGRAFI 


Roma 
LA PIU' IMPORTANTE FABBRICA ITALIANA] 
Soonti epeciali ai rivenditori 


Femmine, putti, uomini e donzelle 
i narrata vi vien la storia onesta 
i tre che n’hanno fatte delle belle, 
vendo o non avendo sale in testa, 
ivi si espone il celebre racconto 
i uno scaltro, di un semplice e di un tonto; 
ui saltan fuori appena fate un cennoy 
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno, 


Bertoldo è Facta ch’ha le cose in mano 
jd alle brutte non si mette in luce, 
Bertoldino è il nanetto Bened uce, 
Cacasenno ovver Cacasertano 

quello che fatica senza orario 

he fa da doppio Sottosegretario, 
nell’arringo di Montecitorio 

una specie di capro espiatorio. 


PER LE VERDI 
COLLINE 


Uomini e putte, femmine e ragazzi, 

h mia storia somiglia a un tiro a segno 
ove appaion tre teste di pupazzi 

he miran tutti senza alcun ritegno. 

Ja quando in Parlamento c'è trambusto 
il tiro delle palle si fa giusto 

pariscono dus teste piano piano 

resta in ballo sol Cacasertano. 


LA GRANDE STAZIONE 
CLIMATICA LOMBARDA 


Un dì Bertoldo dal cervello fino 
ostretto a dare corso a quella pratica 
he si chiama riforma burocratica 
bose innanzi Pean, poi Bertoldino, 

fin Cacasertano e va da se 
he lui s’ascose dietro a tutti e tre 
pronto a fare lo gnorri o il finto morto 
© quell’affare non gli entrava in porto 


ta “Nutrientissima 


[PELLIGGERIA GILDA PIERMATTEI 


Pelli - Confezioni 


ROMA - Via 8. Nicola da Tolenti 
no, 50 — Telefono 38-87 


la potessi 


fare inbarba! 


(\N_S 
e; 
9 


= 


O pulzelle, l’affar fece cilecca, 
tirò vento di fronda anche dal centro, 
Nitti si comportò come la Checca 
ch’ha la crisi dei calci e gli dà dentro. 
Bertoldo si squagliò celeremente, 
Bertoldino scomparve come un niente, 
in un battibalen sparì Peano 
e restò per bersaglio Casertano. 


Cacasenno magnifico, ideale 
egli fa il paravento ai due com pari, 
manca d’un tratto il numero }egale! 
i lavori diventan stazionari? 
ulula il sovversivo di fazione 
perchè vuole annullare un’elezione? 
s’abbatte sul Citorio l’uragano? 
chi ci va per le piste è Caseriano, 


Giovani e infanti, parvoli e vecchioni, 
Jo storia narra di Messer Turati 
che per desio di collaborazioni 
vendette in blocco assiomi e postulati 
d’intransigenza e bellico e ferino 
fece il Guerin Meschin, molto. meschino 
e al sol dell’avvenir puntò la lancia 
e per fermarlo e per salvar la pancia. 


Ma Cacasenno semplice e dovoto 
con Serrati ortodosso e Cazzam alli 
non si sa come lo rimise in moto 
pestando a Nitti e ai suoi gregari i calli, 
fu allora che sui trampoli montato 
Bertoldino apparì tutto beato, 
Ia Bertoldo più furbo assai di tutti 
salì sulle sue spalle e colse i frutti. 


Ragazzi, pulzellino, giovincell!, 
che di Facta Bertoldo ite studiando 
le manovre astutissime e i tranelli, 
e a volte Beneduce ricercando 
dietro al buon Cacasenno lo trovate 
in certe posizioni rannicchiate, 
come avrà fin l’istoria, mi chiedete! 
‘Aspettate Novembre e lo saprete, 


La tragedia di un’ anima s 


arno pronte dorni. siena 
ingegnere on. Luigi Luiggi, che 
un Aa non faceva più ra di sà 
ma che viceversa stava parlando fra 
sè e sè gesticolando furiosamente, 

Impressionati, lo abbiamo avvicl 
nato con precauzione, ed 4) riconos 
scendoci ci ha tosto domandato a br 
ciapelo, cavando l'orologio del tan. 
schino : 

— Scusate, che ora fate voif 

*— Le 15 e 35. 

— Ah, grazie! Dunque vado bene 
Li de sono le 14 e 35 e nemmeno tt 
10 e 35 

E ci ha piantati in asso, dirigendo 
velocemente verso la sua abitazione. 

— Che gli abbia dato di volta il cera 
vello? — pensammo; e nel timore cha 
potesse cominéttere una paszia, lo set 
guimmo, raggiungendolo sulla port@ 
di casa. 

Qui un’altra scena picora ‘ci coma 
mosse. I famigliari dell'on. Luiggi la 
attendevano in lacrime, ed egli sim 
ghioszando e ridendo nel tempo stesso, 
si abbandonò sopra un divano roves 
sciato, mentre è suoi lo circondavano 
arrampicati alle spalliere dei letti smona 
tati. Anche il gatto di casa miagolava 
G spron battuto. 

“attasi un po” di calma, abbiamo do« 
mandato al pover'uomo la cagione di 
tanta generale angoscia e di tanto di* 
sordine. Ed egli ci ha risposto, lacea 
rando tre fazzoletti, una tenda e cal: 
pestando il cappello di paglia: 

— Ah, questa non me l’aspettavo da 
quell'uomo... che dico? da qual burat= 
tino, quel pulcinella! C*è qualcuno cha 
me la tira, che vuol farmi la ‘concora 
renzaf 

E lui si è prestato, arlecchino, trota 
tola automatica che altro non è! SA 
non la smette gli rompo tutti i giuo: 
cattoli, gli sfascio le bambole, gli faca 
cio fare un volo dalla finestra, a quel 
repubblicano dei mici Caproni! — 

— Ma allora lei parla — interroma 
pemmo — dell'on. Eugenio ChiesaBi 

— Precisamente! Mi vuol fare la 
rai coll’ « ora legale »; ma io î 
chiamerò il mio legale e lo farò legara e 
pgrocnaa per appropriazione indéa " 
._— To — qui l’on. Luigi si distrusra 
in lacrime e con lui tutti i suoi — io cha 
durante la guerra ho combatiuto tana 
to-.. per promuovere l'agitazione a far 
vore dell'ora legale e per farlo @; 
provare; io che ho sostenuto a 


logi, ‘di anti 


dates Lg 
| andare.a letto con'le galline per il LE 
e, dell'umanità giò seccata| 


Detto 
Lui mio rivale! Oh, è dura! — i — 
‘E Pegregio ingegnere si davd-i' pu 
testa, piagnucolando : - È 
_ — E un'infamia, e protesto! Voglio 
Vesclusi pretendo il monopolio del- 
l'ora. avan î 
Indietro, 
go la, marca ‘di fabbrica « Luigi Luig- 
gi:sensa C.i »: (leggere compagni) vo- 
lio essere nominato Ministro a vita| . 
degli ‘Affari Inutili, Sopra Intendente 
alle Belle Trovate, ecc. ecc. ecc! — 
Non potemmo resistere fe oltre e 
ci recammo ad orare (legalmente) per. 
la sputare disgraziato, nella più vici- 
esa. $ 


“nA MIA STORIA ,, 
di NIN TEGAMINI 


A molti sembrera strano cne 10 ri- 


cordi così limpidamente certi piccoli . 
particolari di quando ero neo-nata. Si mormora nei circoli bene informati che il fregio di Sartorio nell’aula massima del Parlamento sia per es 


E’ incredibile, lo_so. soggetto è la Cavalcata — o secondo alcuni «somarata» — delle Valchirie : il... complemento oggetto è il Potere. 
Più di un celebre psichiatra, qual- Le celesti, non men che rosse, Vergini (di portafoglio) figlio del Dio Voto, Vuoto. o Wotan che dir si voglia; 


ito dalla fregiatura che apparisce più chiarame: 


Hi seppellire nel Valhalla il cadavere dell’ eroica 


che anno fa, se ne occupò cercando > sori rsa: _ Sila tod 
di studiare questo mio strano e impres- Non ti rechi meraviglia siamo qui per far la luce sul nostro roi 
sionante fenomeno mnemonico. Il di- 8 bnerato: Non” chi ‘preti, che odiamo, 
dale dei pazzi d’allo- se l’Italia molto fina, pr con Don Sturzo jo penso? che Si La mera osa avventura 


rettore dell’ 2% 
ra e l’attuale Presidenie della Camera| più che ogni altro, in Argentina | possa collaborare... 
stamparono delle importantissime mo-| ha mandato il buon Caviglia. Una voce — Buffoni! Parli Buffoni! di #0 SPICCHI 


nografie sul mio caso e facendo abili ° di — Lasciamo andare i personalismi, x 
n none santa Con Caviglia-che succede? cari compagni. Io penso che bisogna Dopo breve faticare | Lontano c'era la seta 
‘come una nube nel ciel. 


ceri x Lei sta in gamba e piglia piede. | valorizzare le forze parlamentari. G. A. Bo testa 
miglia è. piuttosto la ir Pia a o de ie: paia fiera, ng pp doo 

Ho infatti una sore Ùl 188: A CAVEE — Cari compagni, questo non è un | nel Corriere della Sera. ben lio prende: 1 posialza 
scrive con i piedi e che, dopo di Al Congresso della Conf. Gen, del Lavoro | comizio di piazza, ma un congresso di 3 voglio prenderla nel... 
lavorato tre anni come numero d’attra- Di tesserati. Se questo signor Marx ha Moniò in groppa al gra 
zione al Circo Wolff di Berlino, ora dito (Bene, perdio! N. | col consenso d'Albertini, È 


E non sapeva Boîgese 


la tessera, pai dove pigliarla, perché 


de ovvero s z e 
pubblica delle novelle nei più accredi- a d. r.) Ricordatevi, compagni che il j galoppando in modo tale la poesia è un arnese 

tati giornali italiani. Un altro fratello, ll collaborazionismo nell’ intimità Paese ci guarda... È ; i ‘ 9, » 

il a, Strova al Museo di Lon- sa : sm “ A ira voce — O che il Mondo? oe da stupire i meneghint. che ora c’è ora non c'è. 

i; al nostro inviato speciale = rto. Io ho preparato un | ) icoli Ù A ,, n 
patire ie osp deere LA È lissimo discorso che passerò diretta- DA phon datti palco Pri fl giornalista 
medag A x idel t GENOVA, 4 luglio. mente agli inviati dei giornali borghe- i) d ; e la terrina 
laccata all’ombellico; evidentemente e sa si perchè lo stampino per intero. serpeggiò dentro gli articoli rotolando per la china 
una voglia politica del povero padre La relazione — diciamo pure — uanto a voi vi dirò che occorre col- | ©OMe verme solitario. del gran cielo d’ametista. 
mio rimasto nella tromba sei volle TUORO tha fatta Tousn Aragona con orari. Lasciò dietro Janni Etto NOP 

i i Il” a- | la consueta eleganza d’e rio e la Ar ,, ses, iz Li o. ci 
lio gia fate Te pratiche ll'Amte | non mai smentita ispirazione. L'orto: | pireso 201 Porta: tollborere nccesse | Critcon ae eriuconi pel cappe lasciò 1 destriero 
Non c'è nessuna ragione che un povero | pengiro di Guido Cavalcanti Come | "Sega, fio che messe! fo le rota di Simoni. IÎ on Borges parto è 
essere, vittima di un’ambizione eletto-| conclusione ricorda che, mercè l’opera an Em CE age bi- 5 n Borgese, furbo e fiero 
rale, sia esposto agli sguardi di una| della C. G. L., i salari operai sono cre- SA nol d è CSA stento D DE Capo e coda, pezzo forta l’imitò, anzi spronando 
lolla curiosa. Preferisco avere il barat-| sciuti e che ora occorrono soltanto d tutto lui nel quotidiano, 11 Corriere della Sera 


o A raro remo il calice amaro del potere (movi- A 

dei portafogli (applausi insistenti) Der | mento di indistinta pietà); ve dird4i | ebbe in pugno per sua sorifl !nsegaì seduto stando 

delusione. Grida di: — Parliamo Bi | P° noi sappiamo qual'è il nostro do- | pur le mosche di Milano. BÎ !! cappello e la carriera. 
done, _| = è H che ; er ” 

quegli altri portafoglil). L'oratore | Vortro la sua” si Baar, 0 Un giorno arcistufatissi Con l’aiuto di un giornale 

diidle con un brago- lirico d’inaudita | contro la sua volentà, il proletatiato. | conf dentro a un tratto unffi ch'è un cavallo onnipotente, 


tolo a casa. 

— Mi hanno domandato cento ster- 
line. Lo farò appena migliorerà il cam- 
bio. E’ una questione di sentimento. 


sso. n o Vacirca: — Evviva Nitti! 
bellezza. concertato in collaborazione i sioli “di desio, che a lui i si i 
cz» cono ; o — Nitti o Giolitti, quello che cont , che a lui ferissi raggiunge l'ideale 
Proseguiamo. alia (grida di evviva!) con l’on. Vacirca e | è il proletariato. E 41 Broletariato 1 parce disse: « Occorre andare tosto e come fosse niente. 
È All'alba pei 24 spillo un vi o Coil eE oli: IDE Sa si difende se non stando al banco del 

misterioso sugli scalini la | Si passa quindi alla verifica dei pote- PA Def ni di ben altro ».Onde Bo L’ideale in < 
3 Mo dee lo. | sich ailesime. dle glgbe Gale | emo Lie Stfeeioi dele, | po Sic dell rile, Dl Va di trracol è ver» 
i a Quell’involto ero io. pe organizzazioni. Si alza a parlare | sutt'e due a; pplaudono). € | ponzò sopra mezzo mese De GR MA A on ji 
i Mi avevano incartato in una copia| il rappresentante d'un'organizzazione Essendo poi tramontato da un pezzo | a una voglia non politica. MB come ognuno ha sno destriera. 


« ®retrata dell’Avanti! su cui era stam- co o cotoni. sel il sole (dell'avvenire) si accende la 
rnale ! 


pato un articolo rivoluzionario dell’on. aa c santa lampa della Confederazione e si 
Orano. Ma siccome i miei primi mo-| ""Nén c'è Sari ee groncacimento Va, Go cire: , 9A 
vimenti conservatori avevano sfondato| è compiuto, e il comunista ha diritto (Continua sulle colonne della « Giusti- 
l'organo socialista, l’uomo misterioso | di sedere e di partecipare ai lavori, ora | %e sedute der giarm 8 e 6. Il lettore può 


e in una bella mattina, . Poesia talora è al modo 
‘a cavallo del Corriere, Udel rosolio di cannella, 
mise in testa una terrina qualche volta invece è un brodo 
che a vederla era un piaci e ci vuole la scodella. 


zia » di ‘Reggio Emilia, 1 resoconto del 


era ricorso ad un secondo involucro, | the sì conosce la sua storia. $llumsnarsi leggèndo gi al Ù, d p , 

aggiungendo al mio incartamento una Viene la volta di un socialista, per | tri ghe. hanno eresie Gu ema ci di TEL iriianototi e Read @ porges s'impone 

copia .dell’Osservafore Romano. Tale la faccenda è più spe Parec- | remo soltanto che alla chiusura di Con | 4 Borgese del Pi È che sar e La 
Strano vaticinio1 chi lo riconoscono per averlo scoperte | Efo ancore fare ls pelle af collabora | prese subito la via.” i snoi versi, ove li pone ? 


n nascosto in un fienili odi 
Sembrò curioso, allora, che ‘duel "2: pr SA ni Si 


sci t o Ù Ù 
giornali, di così opposte opinioni po- TRI gociali nialista non rimane the dichis- tafogli). (N. d. R.). ‘A (h!). BORGESE. 


Hitiche, polessero Per | rarsl sodisfatto ©della popolarità che Talia sa ripe rn ii 
i... coprire una cattiva azione. Oggi non| gode e di contribuire i i PALcira » dizioni Montature. L 123 la 
ci si fa più caso. Contorni morali degli ari partecipati La questione della burocrazia ml 


Abbona 


da ogg 


ci (guai cianol; Invece, siro dig 2 Congreso Quando nente tutti Per non perder la partita 
i 4 colleghi Facta esorta 

a trovar la « via d'uscita »; 

Eccellenza, c'è... la portal 


O al “Travaso, 
Ricembre lire sei 


INTRANSIGENZA 


lante non se ne vedrà. 
Se ne vedon delle belle 
sulla Terra arciridicola! 
La mammà... fece la pelle, 
fa, la figlia, la pellicola. 


massima del Parlamento sia per es: 
... Complemento oggetto è il Potere. 
to, Vuoto. o Wotan che dir si voglia) 


ito dalla fregiatura che apparisce più chiaramente nel nostro disegno che in quelli del gruppo parlamentare: socialista. Il 


Hi seppellire nel Valhalla il cadavere dell’eroica Intransigenza morta inguerra e più precisamente nelle battaglie... parlamentari. 


be lettere di Bucazza 


sa superba duttilità d'uomo superiore | "0®-fumo. 6 ie: 

Fiuntice e concilia in sè stesso due oppo- A OMueI uan. RU, NOR AMENO, 
sti: il fumatore arrabbiato e consuma- Li nie, che l'arrosto. 

to e il rigido astemiu ‘di tabacco. E' ben fo 
noto infatti e ce ne siamo già occupati 

anche noi; lo statista ds Muro Lucano fu- 

ma abbondantemente e con gusto per sei 

mesi filati dell'anno e ripudia ferma- 


P 
R bi , Ma, finora, l'unico amatore della nuo- È di È 
sE Lta meraflosa avventura Dal iumo all’ arrosto | .. specialità di sigaro è l'inventore, l'on. 41 Signor. > EM 

che si L'on, Nilu è un uomo conseguente, | Nitti. Gli altri intenditori pote aloe: de 

pi Cosi come concilia nell'àmbito non cer | ©@No. Non mortificato PuRio e Diretorio del Ti | 
fioni! di #0 SPICCHI {o breve della sua rotondità % costiu: incomprensione, l'on, Nitty off % me 
lismî, zionalismo piu geloso e la più sovverti» "Vuoi? ‘i Montecitorio i suoi siga- Via del Titrone si 
sogna Dopo breve faticare | Lontano c'era la meta tre par rea, cosi coma sesendo SUAD Invariabilmente, l'interpellato rispon- a hi 
i G. A. Borgese, testa fiera, ‘come una nube nel ciel. repubblichétia modiglianica, con la stes | 4% Più o meno sinceramente: — Grazie, Roma ‘| 

alla fin potè arrivare — S'è d'essa — fece -.il poeta — 
dI 


\& un | nel Corriere della Sera. 


rx ha Moniò in groppa al gra 

o! N. | col consenso d'Albertini, 

he il ] galoppando in modo tale 
& s 5 

da stupire i meneghint. 


ben voglio prenderla nel... 


E non sapeva Boîgese 
dove pigliarla, perché 
la poesia è un arnese 
che ora c’è ora non c'è. 


Lustrissimo signore, p 


.Grassio ch'al m'ha usato la tilessa 
di spubblicare la mia letera; una ima 
gino bene solo nela coppia del «Travasos 
che loro ci mandono in omagio sì mio 


è senti 5 à : mente e persino l'innocua macedonia per caro amico che adesso lo ricevo Pai 
n bel ‘Affrontò tuti i pericoli Nel gestire al giornalista gli altri sei. Dono d'equitibrio certamen- sendo che lui al si trova sempre mi 
iretta- | del gorgo rinunziatario giù gli cadde la terrina te superiore, che caralterizza di per sè, niero dell’Ideale del Circolo di 
orghe- | serpeggiò dentro gli articoli rotolando per la china senz'altro, un uomo e un metodo. mento massimalista «O snì o snàl». 
intero. ‘peggi ni del ielo d’ametist Ora, poichè il Sole è entrato nella co- Come ci ho impromesso, son qui a dare 
fe col- | COMe verme solitario. lel gran cielo d’ametista. stellazione, del Lose e l'on, Miu è nel SE altra A Solo che pela distri 
;, ;, ;, suo semestre che chiameremo di fumo — Imondi 1 {a venir su le buzzere 
SAB Lasciò dietro Janni Etto! Ma se Pirro detto Spiccht mentre quello dell'arrosto è lontano as pinsiero del Congresso della Confederas= a 
rato): | criticon dei criticoni, pel cappel lasciò il destriero sai — scartando ogni altro argomento re- sione del Lavoro, che l'è un bel lavorìa { 
ecesse | Fraccarol s’andò a riporre. come fanno tanti micchi, frigerante, il cronista parlamentare del Sa aC duhio, par vi dolo tondense 
i i , « Travaso » si Gltucca ai sigari america- h io coroborare col Parlamen 
te, bi- | f2 la rotta di Simoni. non Borgese, furbo e fiero ni dell'on. Nitti, i quali meritano una di Suva Maiestà (mi perdoni ale È 
da: se Capo e coda, pezzo fort l’imitò, anzi scronando illustrazione coscenziosa. ro magliuscole che mi siro rhigital 


L'on Nitti fuma dei poderosi pigari L È > p 7 pdl Siidone odiamo fernire, Gi: 
n ant no di ri ; che ia piede l'idea di quel gaglio! D 4 
frendeva ai beat tempi del suo gati a riapertura degli sportelli ragoni? Se ci sguilla di mano il punté 


© ber- | tutto Ini nel quotidiano, 
n ebbe in pugno per sua sori 
lirà (di | pur le mosche di Milano. 


il Corriere della Sera 
insegaì seduto stando 
il cappello e la carriera. 


netto; ma la cosa più straordinaria è che destra prencipale dela lotta di prima classe 
ro do- i 3 questi sigari sono fabbricati apposta per fer contro il fassista, adio il motivo pe 
anche Un giorno arcistufatissir Con l’aiuto di un giornale lui in America, diremmo quasi su misu il his del B. 1, $., dopo i’abisso cui e la ragione ‘per la quale il caro Co-tiij 
atiato. | senfi dentro a un tratto uni ch'è un cavallo onnipotente, ra, Tali sigari arrivano in opulenti sca- i; munardo al s'è sagrificato a lassiare totali 
ù Ù 7 si l'ideale i tole e sono avvolti — uno per uno — in Dopo oltre sei mesi di chiusura, si so- |la mia protessione, la vaca, il vitelo, È. 
conta | ‘di desto, che.a li fierissii raggiunge vezzosi foglietti di cartavelina sui qua- | no riaperti gli sportelli della Banca /- {il ninino e la sua signora SI 
to non | disse: « Occorre andare Ml tosto e come fosse niente. li sono riprodotti, in color. perso, i irat- | taliana di Sconto. I cardini e le chiu- | E cuesto che qui sono cose che rompe:\Uifi 


ti prosperosi dell'er-presidente, Gentile dende, dopo centottantasei giorni di ina- |no il chitarino, mo se ci dicessi che 


ico del di ben altro ».Onde Bo omaggio dei nostri connazionali in Ame- | zione, erano alquanto arrugginiti ed a- {ben altro? Lei avanzerebe di stopino © N 


l'ora” | Pirro Spicchi della critica, 


, L'ideale in questo caso 
fu di terracotta è vero, 


SALA rica? Donergso segno ta riconoscenza di Bivano poco, Mir non cè e È AH 
e ruppi finanziari d'oltre Oceano? Mai ina certa ruggine c’era ancì ra i pure ll’ preciso come ce lo diepilfiti 
0 n sollla non politica, prgn entirdgi i Tono DPR Hi impedisce di veder chiaro nella dangiiazti che dea volevano tornare ad meli dal'esppil’i ai 

| renda, ire atto. luncue a 

de la 5 Certo si è che l'on. Nitti svolge accî Gli impiegati e le impiegate hanno |mare Liberina la legeva solo i ro 

è ‘e in una bella mattina, ,, Poesia talora è al modo ratamente, sorridendo beato nel corri- ifidi passato le otto ore dell'orario {nel'alpendice dei giornali che ci 

ne. al ‘a cavallo del Corriere, del rosolio di cannella, doio dei passi-perduti, i suoi grossi si- sà le Brescia in croce, come se obbedis- |no al suo odorato Eonurte: mo da quali 

Giusti- | mise in testa una terrina qualche volta invece è un brodo gari e sparge — ad arte? — { fogliellini sero. alla parola d'ordine di un qualsia» | volta che ci è sbalsato ai ochi l’afare 

sto del | che a vederla era un piaci © ci vuole la scodella. col ritratto a destra, a sinistra, sui di- | ui Comitato Sindacale; dopo di che gli |processo Belsarabo, lei l’è lì che cf 

pre può 


vani; e qualcuno ne va a cadere anche sportelli si sono richiusi per riaprirsi {venuto una fissazione nel’idea del’ 
sulle montecitoriali sputacchiere. E' una | l'indomani con lo stesso risultato, fanello, din modo che la f@ la dies! 
innocente forma di rèclame spicciola e Occorrerà che i dirigenti del neo isti- |continuvo: fe: 
insinuante. Un deputato nazionalista si tuto bancario organizzino un program: — Eco il vero modo che ci vuole. mal 
siede e sente frusciarsi un foglietto sot- | ma divattrattive per attirare i clienti i i mondo d’ogi atuvale d’: di 


* od al Su quest’elmo, non a cdi 
Noi di- | c'era scritto : « Poesia» 
ti vole. |,0 Borgese del Parnaso 


.,, Quindi ‘a Borgese s'impone 
‘d’insegnire la terrina 
che se no, quando sciorina 


di se ! suoi versi, ove li pone? to la :èP Pon, Nitti. scottati volta dall’ lì la quisti i (che scusi 
aloe. | prese subito la via disagi pe IR E 
(hl). o su _ Ù si ne — sul fo * Specie il depositante deve essere col- É 
| Gr Vano «e Poi tono vini Monttun. 1 180 | ferito ci dog e dorma | dea Mao onde 
dorzina. : o, per altre fu mentari e rac-, | i sistemi degli ani ratori, 
‘azia it «a «prato ù° del (raga mà. dandogli delle 
O “ 4 'orma penetrazione tangibili. n 
Ita Abbona al“Tr avaso, {| SEE," vu soglia dare suo | nere malo jntanto en 
Ricemb HT ni not i Fi ei ra È 'afimecto i 
s ni sl 
»i da ogg bre lire sei destino dei pa Sarai | 


di 


l’è capitato per 
Selcarabbia: oppir 
tografi: 


imo si 
@ nei miei, 
il vesti 


to dissien- 
deto ciaro 
Mare il 


parte di viti 

con cui se ne parlerà 
ne verà fuori la rivoli 
provedimento di qu 


nostri | > Lo 
Di qui non sì scapa brisa. E ci darò 


Itro notissie scusan i bene, per la 
scritara che stando in casa Sovietti non 
c'è dubio che si trovi nna pena come va. 
per via che Lenino l'è un aocidullo € 


mezzo. c 
Che staga bene e mi creda 
per Comunardo Sovietti 
suo per la vita 


Serafino detto Bucazza. 


TZ 
Il vero fondo del Pantaleonî 


Maffeo Pantaleoni, che giustamente èl 
Secolo di Milano chiama sl gagliardo E- 
rode dell'economia, ha tirato fuori, per 
fare onore a tale appellativo, certi ero- 
dimenti politico-finanziari che hanno 
aperto una valvola di sicurezza onde da- 
re «fogo alla crisi italiana. 

La piaga della disoccupazione è per 
Pantaleoni un altro paio di maniche, è 
un malanno da guarirsi con una spece 
di sicroterapia economica. 

Per lui più aumenta la mano d'opera e 
meglio si va, più cresce il numero dei 
proletari a spasso e più la Nazione sta 
bene, tanto è vero che lancia la proposta 
di importare in Italia un grosso stock 
di lavoratori indù .Questo, dice il Maf- 
feo, servirebbe ad arginare la scioper 
mania e dare maggiore forza al conser- 
vatorismo nostrano. 

Ma allora, domandiamo perchè non ar- 
ruolare invece che gli indù Ù cinesi? I 
cinesi sono in fondo $ più gran codini 
della terra e i codini sono sempre stati 


| ligi alle istituzioni e in fatto di poli 


tica sono miopi fino alla follia. — 

Si potrebbe favorire anche l’immigra: 
zione degli ottomani che lavorerebbero 
con quattro paia di braccia, oppure de- 
gli ascari che hanno già dato prova di 
fedeltà cieca nel campo parlamentare, 
specie in quello nittiano. 

Anche il marocchino non sarebbe spre- 
u6evole per la resistenza e sl valore della 
sua pelle. Così dicasi nel bulgaro pron 
to a mettersi as piedi di chicchessia. 

E i somali perchè dovrebbero essere 
scartati? Forse per via che in Italia ve 
ne sono già molti che occupano impor- 

tanti cariche? Non è una buona ragione 
come è illogico impedire at mammalucch 
sali venire a lavorare da noi. 

Più somali e mammalucchi ci sono nel 
Bel paese e più le teorie ricostruttive di 
sPantaleoni attecchiscona. 


ll. Z’illustre economista non lo ha detto, 


ma lo ha fatto capire tra le righe, ch 
bisognerebbe dare la preferenza ai po- 
poli cannibali. L’antropofago offre $l 
-gantaggio di faticare a bassa mercede 
16 di cibarsi, a buon conto del compagno 
davorgiora senza intaccare la riserva na- 


M trave è 


La 


“e re = 9 


© to l'es 


N “ Piper,, e l'Erarlo 


Caro 
AaetaA ratto il mio bilancia 
come fa Peano, 


ma il grido Jolislieraa io non lo lancia, 


TEATRI DI ROMA 


Nomentana e tutte lo 


Al TEATRO MASSI, 
iere polemi; 


è riversata martedì sera una massa cri 
tici, per divorarsi non già lo spettacolo, ma 


e la 12. il 


n ‘pranzo a molte portate, 


‘atto più unico che 


samente nascosto fra la 2. e la 3. o la 1 
solito mattone di 


itré do magnesie») 


di Lucio d'Ambra o le autolodi a lungo me, 


traggio di Giulio Cesare Antonio Pompea 


Giunio Bruto Viola... 


IL «FEDELE» — E lei seguirà la strada del suo predecessore è 
MENIM PIPPO CREMONESI — Ohibò! Sarei sicuro di rompermi il 


collo. 


Se l'inglese ci ha dato sul,serio 
della landa del Giuba l’imperio, 
Vitalian può cantare davver, 
Giuba-lando per l’aspro sentier. 


Il problema, messo su queste basi, è 


semplice e di facile attuazione. L’unica 
difficoltà che potrebbe sorgere sarebbe 
quella della resistenza dei lavoratori stra- 
nieri a immigrare in Italia. 


Ma anche a ciò si porrebbe rimedio 


inviando il prof. Pantaleoni in Asia e 
in Africa per catechissare il proletariato 
giallo e nero. 


Il grande economista impianterebbe 


una spece di università libera nella fo- 
resta vergine e a forza di lezioni teorico- 
pratiche, elevandosi al livello della men- 
talità cocincinese o zulù, potrebbe fare 
entrare nel comprendonio di quelle raz 
ze primitive la necessità di salvare la 
patria nostra con él lavoro delle loro 
braccia. 


Se durante le conferenze all'aria aper- 
ta qualche scimmia sereanzata tirasse 


delle noci di cocco sul capo dell'illustre 


uomo, non ci sarebbe da preoccuparsi 


per lui. Chi starebbero male sarebbero i 


sullodati frutti, perchè Pantaleoni, co- 
razzato dei suoi paradossi economistici, 
terrebbe testa al lancio, con la storica 
frase di tutti gli assertori delle teorie più 
sballate : 

— Chi l'ha dura la vince! — 


L' avvenire del cinematografo 


La figlia della Bessarabo si è trovata in 
questi ultimi giorni nella imbarazzante al 
ternativa di scegliere un marito tra i nu- 
merosi pretendenti che si disputavano la sua 
mano, oppure di concedere la sua mano. 
d'opera alle varie Case Cinematografiche 
che si disputavano la sua persona. 

Ma finalmente ha preso una cistanta- 
nea» decisione, e tra il posare o lo... spo- 
sare, ben lieta di poter far girare dei 
films dopo aver fatto girare... la testa ai 
suoi pretendenti. 

Del resto Paola Jacques (di cui si può 
dire col Manzoni: «Cadde, risorse e Jac 
quem) ha_sempre avuto spiccate tendenze 
per l'arte muta; prova ne sia che durante 
il ben noto processo il suo mutismo è stato 
addirittura impressionante. 

La Casa cinematografica che l'ha serit- 
turata farà senta dubbio affari doro 
proiettando il dramma Bessarabo, diviso 
in molte parti... anatomiche, în cui si po- 
trà vedere V'innocente figlia che aiuta la 
madre a- legare & famoso baule con una 
corda, anch'essa a lungo... melraggid. 


Se poi quella di sfruttare la morbosa cu-n: 


+ <t--——— 
zionale dei viveri. Così la disoccupazio- 
ne verrebbe automaticamente eliminata 
per la via dell'apparato digerente. 


riosità del pubblico facendo posare pel ci 
nemafografa i protagonisti del più celebri 
processi criminali diventerà un'abitudine 
la Bertini, 
Linder, De Riso e tutti i divi 
dell'arte muta passeranno in seconda li 
sea, 0 per meglio dire în «secondo pia- 
non, e Barattolo dovrà ripersi in un me- 
desimo per cedere il posto al comm. Vi 
gliani, ai Commissari Trento @ Cadolino e 
all’ls 


la Gallone, la Menichelli, Max 
0 le dive 


tore Amato. . 
Assassins di tutto il mondo unitevi per 


dividere in parti più 0 meno uguali le vo- 
stre vittime; così facendo potrete contare 
sulla pubblica sicurezza... di una scrittura 
sensazionale. 


Ha, perdio! son cose che fanno girare... 


la manovella! 
——————_—_—_——_—_r 


I gruppi della Camera 
(ch'è una camera... oscura) 
sono arrivati a tredici :. 

ohimè, che jettatura! 

Se tu ti guardi intorno 

ti cade ogni speranza, 

perchè non c’è più un corno... 
nemmen dell'abbondanza. 


Il Messaggero del 5 corr.? 
I due vestiti si slanciarono nell'acqua 
e ‘con lunghe bracciate, raggiunsero in un 
attimo il Bertoli... 
A noi non la danno a bere! Dentro 
i vestiti... ci doveva essere qualcuno! 


“* 
Il Paese del 4 corr.© 


Il cadavere rimase tutta la notte fra il 
bottega, 


sabato e domenica nella fatale 
piantenato dalle guardie, mentre la fi 
s'attardava, sotto il sole, dinanzi alla sa- 
racinesca abbassata della sartoria. 

‘Ah, quel Paese! Ci fa vedere il sole 
a mezzanotte... 


Il Giornale d'Italia agricolo del 25- 

6-22, laddove tratta et ‘carciota pri- 

maticcio in Sicilia, asserisce che: 

a..la cottura del carciofo nell'isola dura 

aani...n. 

Si vede che i carciofi dell’isola so- 
di travertino) 


che, a differenza di quel 

torio non si concede gli oz di Capua, ms 
passa imperterrito @ vincere nuove batta- 

«ie, dall'Argentina al teatro di via dalle 
ergii 


trimonio eto. Non si 
nomi degl 
straordinario spettacolo, ma c’è chi sus- 
surra quelli del tenore Modiglinni e del 
merzo sopran Cioey 
Nitty, di cui si dice un gran male. 


le 
pì fresche: alla Pariola, il ponentino e a 
organa: iasti 


AN'ELISEO Adolaro ringiovanisce e fa 


ringiovanire anche gli spettatori, che rido» 
no come fanciulli. 


Al MANZONI Petrolini; l’enfant gdt@ 


del pubblice romano, 


Al QUIRINO Ninohi, {1 grande Annibale, 
afro, dopo le vite 


AN’ARGENTINA, quanto prima, il Mas 
7 conoscono bene Î 
rtisti che parteciperanno allo 


(e mezzo mortadella) 


Al VALLE, tanti saluti a Musco. 
Alla PARIOLA è al MORGANA le 


«Una suora mi lasciastil n. 
Dal NAZIONALE se ne è andato pur 


troppo Viviani che rincorriamo con ques 
sto pupazzetto di ealuto ed è venuts la 
Compagnia Renzi Gabrielli, cho saluteremo 
con altro pupazzetto già în macchina. 


Oramai, quando chiedete ad un 


Quo Vadis? siete certi di sentirvi risponde. 
: — Al Nazionale. 


eee — 


Varietà e Cinematografi 
APOLLO - Music Ball 


Wia Nazionale — ROMA — Via Nazionale 
nite le sere alle Zi30 
TTACOLI DI VARIETA' 
missimo ordine DANCING, 


4 pi 


SEZ E 3 È 
BAG TIC TAC reso Tune 
Questa tera alle ore 22: Grande 

tacolo di Varietà — Debutti eccezionali — 


CINERA CORSO 
| “Sotto la meschera,, 


interpreti: @. Satvini. 0. Barro: 


Cinema Volturno | 
Via volturno 


“Fa cu che. 0 “Forza magg, 
Tarifia delle inserzioni 


‘olona 
La ‘naerzioni ai riceron 
Amministrazione del» € DD) 
Uffici di PubbiOIA delta Societa E- 

Vi Galleria  Vattorio  Emunuete 

a sea 


Il Concorso perpetuo del“ Travaso 


4* serie 
L'interesse com) suscitato dalla qui 
de serie di quesiti del nostro concorso, n 
parisce di gran lunga superiore a quel 
giù sesquipedale, destato dalle tre serie pi 
cedenti. 

li numero delle risposte ricevute ieri 
ieri l'altro è più che doppio della mec 
consueta, L'Italia saprà dunque con ma 
matica certezza quali sono gli uomini c 
debbono essere sostituiti ai vari Teofili 
‘ni diversi Rossi del Ministero attuale, J 
nvere un Governo meno equilibrista e } 
equilibrato, meno solito e più solido, me 
Ficia è più... factivo! 

Nè tutto questo d. 
soltanto come una 
spirito, «bensì anche e 
disso 8. E. Anile a 8. E. Dello Sbarba, | 
muovo metodo da "prende i molto sul seri 
mer la scelta dei Segretari di Stato, poic 
nilla restra gara partecinnno spesso e vole 
tiri anche uomini politici, che non disd 
grano di firmare, con nome cogni 
ifcho, una batfuta per il Trav 
pe sono abituati a firma 
giali... di un aliro ei orucoli 
questo o per que] giornale quotidiano. 
Itecentemente, come i lettori ricorderani 
fratello di 8. E. Cascino (personali 
potitica un po’... indiretta) a definire D 
Sturzo: « l’ipi- rio »; oggi è l'e 
Bombaoci a sug; nistro delle Po: 


è essere donsidera 
stica di motti 
iuttosto », co1 


tingraziamo il simpatico — rivoluziona! 
all'acqua di rose (nostro nemico intimo) d 
l'onore che ei è fatto ed arringhiam3 i eu 
colleghi e... superiori: 

Onorevoli senatori, onorevoli deputati. 
Il Travoso non è chiuso alle illusti 
gioni del P mento. (Confr. vignette sel 


mana utto il Parlumento è illusti 
#0) ed anzi ebbe un tempo per collaborat. 
l'on. Federzoni, l'on. Sem Benelli, l' 

) i ha le 


neoni e l'on. Tre 
i 


oni di parti 
requisito per collaborare al Trave. 
avere dello spirito. Abbiamo dovuto ces 
nare dieci e dodici risposte dell'on. Pu 
che, ci si perdoni la franchezza, erano pi 
gio ineipido, E dire che ee l'on. Pucci p: 
arse in Parlamento, farebbe ridore, e < 
mel Basta. Noi facciamo silenzio. Parla 
Gi altri: 


IL MINISTRO DELLE POSTE 
EALE? 


D 
— Lenin, che è stato tante volte «spediti 
On. N. BOMBACCI 
Deputato a) Parlamento 
= Modigliani, che così pazientemente 
Ya LA POSTA a7 portafoglio. 
ver Dl LUCCHESE, Rome 
= RZO, che conos 
POST cosariò, CE 
C. GOLLALTO, Bologns 
— Degli Slavi il suino portavoce 
alle poste dovrebbesi mandare. 
nds verificare 
n'è vero il detto che «Tuntar non nuoce 
A. CIPRIANI, Torina 
— DE VITO se si decide ad impostare 


4 piroscafi. 
Aa F. SARTI, Rom: 
U INISTRO DELLE COLON 
IDEALE? ca 


— POGLIANI, che saprebbe rid: 

WERDE anche il dertar [iva 
. CIPRIANI, Torino 

— L'ON, BELLAGARDA che è un vero 


bomalone. 
T. PERCUOCO, Cefalù 
— LA CONTESSA AURELIA, che | 
tanta famigliarità con le palme... de 
mani. 
P. RIPI, Perugia 


E IL MINISTRO DELLA M. 
IDEALE? SO 


€ IL MINISTRO DEL TE 
DEALE? Sono 


{Tempo ntile per le risposte ai due p 
ri quesiti fino al 21 luglio, sì sccondì di 
fino al 28 detto). 

DOVE MANDEREMO BOMBACCI? 


— Iegato a Mosca. 
C. COLLALTO, Bologna 


« Nella zona temperata, dove possa fa 
® meno del... temperino. 
ld. Id, 


‘E GIOLITTI? 
— ‘A Camerino, perchè si confessi in 


Fitirata. 
M. RICCI, Tori 
+ A Picco (Varese). ; A 
4 G. BOSCO, Venezia 
= A... CastroGIOVANNII 
O E. SAITTA, Catania 


|: UN MILIONE DI PREMII 


Ossia 1000 lire l’anno, per 1000 ann 
Leggere modalità nei numeri preceden 


IL TRAVASO . Concorso Perpetue 
Anno 1888 — Sorle 4a 


Sicnor 


N “ Piper,, e l'Erario 


naro Lido 

fatto il mio bilancia 
"espongo, come fa Peano, 
grido dell’allarme io non lo lancia, 
a tranquillo il popolo italiano 
opo tutto si va ben nen, 
Piper resta a 

Nini 


ATRI DI ROMA 


TEATRO MASSI, oltre la Ba 
ntana 6 tutte lo barsiero polemici. e 
rsata martedì sera una massa di... cri 
jer divorarsi non Ta lo spettacolo, ma 


nto dii migcatoti, i quali d’altra par. 
inno tirato un sospirone di sollieva 
han potuto 
trovarvi insi 
mente nascosto fra la 2, e la 3. o la 1, 
12. pagina, il solito mattone di 
no Tilgher, il beverone al citrato di 
esia (francese: «eitré do magnesien) 
cio d'Ambra o le autolodi a lungo me, 
io di Giulio Cesare Antonio Pompea 
io Bruto Viola... 


ELISEO Adolaro ringiovanisce e_ fa 
ranire anche gli spettatori, che rido 
me fanciulli. 


MANZONI Petrolini; l’enfant gdt& 
rubblice romano, 


QUIRINO Ninchi, ;l garde Annibale, 
a differenza di quell’al ro. dopo le 
non si concedo gli ozi di Capua, ms 
imperterrito e vincere nuore batta 
dall'Argentina al teatro di via delle 
ima 


’ARGENTINA. quanto prima, il Ma. 
nio segreto. Non si conoscono bene i 
degli artisti che parteciperanno allo 
rdinario spettacolo ma c’è chi sus- 
, quelli del tenore Modiglinni e del 
o soprano (e mezzo mortadella) Cioey 
y, di cui si dice un gran male. 


VALLE, tanti saluti a Musco. 


la PARIOLA è al MORGANA le arie 
fresche: alla Pariola, il ponentino e aj 
ana: «Una suora mi lasciastil ». 


1 NAZIONALE se ne è andato pun 
po Viviani che rincorriamo con que. 
pupazzetto di saluto ed è venuts la 
pagnia Renzi Gabrielli, che saluteremo 
nitro, pupazzetto già in macchina. __ 
amai, quando chiedete ad un amico 


Vadis? siete certi di sentirvi risponde» 
— Al Nazionale. 


____————————— 
avietà e an 


missimo ordino DANSING, 006 


USEO 
AG TIC IAC pr Mme 
Questa tera allo ore 22: Grande 


solo di Varietà — Debutti eccezionali — 
tillon, eco. 


— CINEN A conso 


Sotto la meschera sy 


“Cinema Votturno 


Via Volturno 
o“ Ferza maggitro,, 
Tarifia delle inserzioni 


vvisi commerciali; (in qualonque vagina) 
60 — deus fimansiari: Li 4 (per Mmilimetro) 
qurgine 


Do gb "Uta di Pubblioia det 
i "1 'Ositerta  Vattorio Eoevane 


Il Concorso: perpetuo del “Travaso,, 


4° serie 


{L'interesse comi 
fa eerie di quesiti del nostro concorso, np. 


parisce di gran lunga superiore a quello, 
sesquipedale, destato dalle tre serie pro. 


cede 


li numero delle risposte ricevute ieri e 


Jeri l'altro è più che doppio della media 

consueta, L'italia saprà dunque con mate- 
ica certezza quali sono gi 

ni vari Teofili ed 


diversi Rossi del Ministero attuale, per 
Avere un Governo meno equilibrista 6 più 
lito e più solido, meno 


equilibrato, meno 
a e più... factivo! 
tutto questo deve essere Considerato 
nto como una ginuastica di motti di 


to, « bensì anche e prsttozio », come 


disso 8. FE. Anilo a 8. E. lo Sb: 
muovo metodo da prendersi molto sul serio, 
mer la scelta dei di Stato, poichè 
falla restra g: no speeso e Yeien- 
tieri & È , che non diede 
nano di firmare, con noms cognome e qua- 
{ffche, una battuta per il Trav 
ono abituati a firmare 
si ‘ondo per 
questo o per quel giornale quotidiano. 
Itecentemente, come i lettori ricorderanno 
E. Cascino (personalità 
definire Don 
i è l'on. 


ringraziamo #1 simpatico — rivoluzionario 
all'acqua di rose (nostro nemico intimo) del. 
l'onore che si è fatto ed arringhiam3 i suoi 
colleghi e... superiori: 


Onorevoli senatori, onorevoli deputati. 


Il Traveso non è chiuso alle illustra. 
gioni del } 
manali in cui tutto il Parlamento è ill 
to) ed anzi ehbe un tempo per collaboratori 
Von, Federzoni, Lon. Sem Benelli, l'on. 


‘o requisito per collaborare al Traraso: 
avere dello epirito. Abbiamo dovuto cesti. 
nare dieci e dodici risposte dell'on. Pucci 
che, ci si perdoni la franchezza, erano pro- 

rio insipide, E dire che ee l'on. Pucci par- 

[PS Parlamento, farebbe ridore, e co- 
mel Basta. Noi facciamo silenzio. Parlano 
@Ù altri: 


IL MINISTRO DELLE POSTE I. 


DEALE? 
— Lenin, che è stato tante volte «spedito». 
n. N. BOMBACCI 
Deputato a) Parlamento 
=> Modigliani, che così pazientemente... 
Yo LA POSTA al portafoglio 
L. LUCCHESE, Roma 
—_ DON STURZO, che conosce tutte LE 
POSTE... del rosario. 
C. COLLALTO, Bologna 
— Degli Slavi il suino portavoce 
alle poste dovrebbesi mandare. 
onde verificare 
v'è vero il detto de «Tuntar non nuoce ». 


+ CIPRIANI, Torino 
— DE VITO na; si decide ad impostare... 


4 piroscafi. 
F. SARTI, Roma 


IL MINISTRO DELLE COLONIE 
IDEALE? 


— POGLIANI, che saprebbe ridurre AL 
WERDE anche il deserto. 
A. CIPRIANI, Torino 
— L'ON. BELLAGARDA che è un vero... 


tomalone. 
T. PERCUOCO, Cefalù 
— LA CONTESSA AURELIA, che ha 
fanta famigliarità con le palme... delle 
qani. 
P. RIPI, Perugia 


E IL MINISTRO DELLA MARINA 
IDEALE? 


DE, IL MINISTRO DEL TESORO I° 
EALE? 


pra utile per le risposte ai due pri. 
mi quesiti fino al 21 luglio, a; accondi due 
fino al 28 detto). 


DOVE MANDEREMO BOMBACCI? 
— Iegato a Mosca. 
C. COLLALTO, Bologna 


«— Nella zona temperata, dove possa fare 
®& meno del... temperino. 
la. Id, 


E GIOLITTI? 
— A Camerino, perchè si confessi tn... 


Pitirata. 
M. RICCI, Torino 
+ A Picco (erutee 
BOSCO, Venezia 


e A. CastroGIOVANNII 
5 E. SAITTA, Catania 


|: UN MILIONE DI PREMI 


Ossia 1000 lire l’anno, per 1000 anni: 
Leggere modalità nei numeri precedenti. 


IL TRAVASO . Concorso Perpetue 


Anno ii — Serle La 
Sirnor 


suscitato dalla quar- 


mini che 


ento. (Confr. vignette selti. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


BITTER 
CAMPARI 


L'APERITIVO 


"Da VENEZIA @ CORTINA D'AMPEZZO ia cinque ore 


Servizi automobilistici di grande turismo MARCON 


«Tutti i giorni alle 8 ant. partenza da Venezia, Riva (Mardino Reale ra 
motoscafo «Cortina d'Ampezzo ». Arrivo a Cortiza ore 13, traversando le incantevi 
vallate dell'Alto Cadore © delle Dolomiti. Da Coriiva ritorno Vutti 4 giorni ore 114 
Arrivo s Venezia, ore 19,30 ». 


MASSIMO COMFORT ——=—@—@m@@SICUREZZA 
Informazioni . prenotazioni: NUOVO GARAGE MARCON-MESTRE 


ST 
VENDITA ESCLUSIVA 


BORDOLI & CIACORIN O 


| PIAZZA V.E. WA PESCHERIE d BOLOGN 


Giovanni Penotti Cavaliere del banoro 
Casa Fondata nel 1831 — Fornitore della REAL CASA 
TORINO-ROMA 
Filiale di Roma: Via San Martino al Macao 19, 21, 22 
Sanitaria — Riscaldamento — Idraulica 


Installazioni Sanitarie di Lusso e di Concorrenza. Bagni — Lavabi Bidet — Tm 
e — Riscaldatori a Gas — Riscaldaton a Legna — Apparecchi di costruzione 
pria e di assoluta Garanzia — Preventivi e Progetti a Richiesta. 


La Ditta Penotti esegnì l'impianto completo di solleramento e di distribuzione 
gell'acona, l'impianto di estinzione taotadi & l'impissto igienico  Sanitar® nel 
della Società Roma in Piazza Colonni 


À srane artistiche 0a 
Vero e di belle donne 
invil scelti L. 18 in 
nanzi. Catalogo solo 
L, % GENNERT, Calle 

as-Sarria, Barcellona, Spagna 


BLENORRAGIA (Scolo) 


Cura Indolore 
rapida-sicura 


ala AGON 


Prodoffi “AGON,, fa win. t:1% può L11210 
Via Bertola, 27 . TONDO Pre pero BL 100 


COLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, 
APRETI]. VERNICI, COLORI PER 
PFLLICE:NERO ISTANTANEO. 


Banca Commerciale: Triestina || L(OEBRANDO MARETm aC: BRESCIA 


Sede di Roma - Via S. Claudio, 87 


Tutte le operazioni [ij Oleo Terapia Malugano 


di banca Mio Medicinate all’Etere-fenil-salicilico, 
Catraminoleum — Ramniolo. 
Olio Iodo-ferroso — Olio Fosforate. 
Emuisione Oleo-fosfo-Inosit. 
julfo-guaiacal Composta. 


IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 


nel minor tempo possibile 
Comm. Dott. FAELLI 

DIABETE pirzeatià per de es | Giovanni Malugano 

n. 54, Roma (Tel. 363). — ONEGLIA — 


LEVICO "TETRIOLO 
Metri 520 a m zh fi VENEZIA, TRIDENTINA) Motri 1300 e. 
Site ente Saona Dee CUT dira dia dado dal vilene aero e delle 

pe e pra ESSE ri alte 


Stanzieri 


UONCINA & MONDINELLI.S 


leer on 


Stoffe ner uomo 

a prezzi ridottissimi 

da Amilcare Pinerno 
“al Corso, 


Corso Umberto, 172 
(presso ARAGNO) 


DI fascicvio di Oiugno della 


Rivista d’ Italia 


contiene; 

Ettore Ciccotti. — Antiche leggi e lotte agramfii 
Toe di eventi moderni (seconda 

Mario Parodi. — I consigli dei saggi = 

modso ‘Mazzotti. — Principio «i 
pn pio satorità @ 


gani 
Lettere Lomane di A. Lanceliott. 

Rassegna Polition di R. Ciocotti. 

Pootica di R: Biondolilie 

Reoe: 

Tico e fatt. 

L’interemante fascio. costa I 4. Abbom 
annuo L. 40. femestr. L. BS 

Società Editrice « Unitaa », via Tre Alberzhte 
n. 28. Milano 


\AGLIACOZZ 


cr ampliamento del Reparto Teterla 
LIQUIDA TUTTA LA 


Biancheria 


CONFEZIONATA per SIGNORA 


Occasioni Eccezionali 
IN TUTTI | REPARTI 


+ VIA DEI PREFETTI 


(Campo Marzio) 


SIOEFÈ NOVITÀ 


PER SIGNORA E PER UOM” 
APREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA — 


PAPI 


ARITONE (angot> Panetteria) 


#3 Commerciale Italiana 


PSE eeciale L. 400.000.000 
Cap. amesso L, 312.000.000, inter. verento 
rita L 176.000.000 


Direzione Contrale: MILANO 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BARCA 
Beda di Rom: Via det Plebiscito, LI — Pa 
lasso Doria (Piarza Venezia). 

Guo Agonzio di città 


ah Pata 0] 
dino via 


@ Risnso, 16 
Agenzia n de Ma N 
Pare renzi 


_—_———_—tT——é@é@ iL TRAVASO DELLE IDEE — 8 
IL Ore 9 antim. dell’indomani x 

Timoteo (svegliandosi).— Mi pare SD S 

d'aver sognato che tu ti sia 


| alzata. o 
Dolly —- Uhm! Fai sempre del so- 
gni cretini, tu... à 
Timoteo (contihuafido) ‘... tha un 
sogno chiaro, nitido, preciso. Ho avu- 
lo persino ua peosazione del letto. che 
penzolava tua parte, quando tor- 
Un zampine di. Modena ja a Sdrngti Curoei 
‘Dialogo coniugale olly — Stupido anche nei sogni! 
a I piaga È) O: Lasciami pesare. Mi peserò d'ora in 
k 5 .|poi tutte le mattine. (esegue) — Oh! è . 9RI 
La signora Dolly (40 anni - Pesi[Oh1 152 chili... Che vuol dir cid?" I deficit 
massimi: 120 Kg. a digiuno) — E'| Timoteo — Dieci chili-in più? 
inutile, mio caro: finirò col' bultarmi | Dolly — Dieci chili? Giusto cielo. 
# fiume. Non ne più! Lo vedi] Timoteo — Cielo giusto! Giusto... il 
questo busto? E° stato fatto apposta, | peso dello zampone. Sei sonnambula! 
su misura... e non c'entro più. Ora CALA LA TELA 
poi, ‘con questi nuovi Agurini della vi: n 
Nome, cognome e... hasta! 


fa lunga, non potrò più vestirmi. Sem- 
brerò una balena a secco. ci pove- 
vera me. Mi ucciderò. A A AE " 
pra Timoteo (45 anni) — Ma, | Prima, si chiedeva: Dimmi con chi Si capisse che lei si spoglierà —— » 
sai e ti dirà chi sei, oppure; Pamms Per vestirsi più meglio, e quèst è el brott! 
vedere la mano e t'indovino la sorte, 0 
meglio ancora: S$ lasci osservare le boz- Eppure l’è una cossa, so per zà, 


ze frontali che le dirò frenologicamente . . 
che carattere ha. Ma oggi, basta che una Ch’ la suzzed in Italia e da per tott. 


persona qualunque ci dica @l proprio 


l'epoca della Da- le ROLAÌ . 6 
Non usa più far | i sapere $ oncî guati, le mme tnclinasio» Difatti as dis: « In mòzz a sta cuccagna Guardata appena la vignett: 


La . x 
‘“’*sgnera Cattareina,, 


. 22 - c. c. Posta 
ROMA 


i evoluta 


Sig. Ran] Guerrieri 


Via Principe Umberto 243 


TRAVASO - Roma - 


Acgnoss un tal che al viv come un Pascià 
Perchè ha ’na bella moglie, e st’ farabott 
‘Al dice forte e piano che al 8’ infott 
A far di dèbit; c'è chi pagherà! 


ssEBs | 


Secolo Il —, Anno XXIII ( 


fe tisiche. Del resto, hai provato il si- il suo temperamento, Tutto ciò l ì : È n 7 
stema D? Ne parlano parc giornali... | dobbiamo olire che | a parecchi illustri ‘A: far di debit, c'è da impensierirsi? SIRIA ISRAR I 
a e Legs sp stri chi ne 

Dòlly — Ho provato. Bella mistif-|t2"“nche a “estimo Bontempelli. che Qualcuno pagherà, basta ch’as magnal w ROSA VOERO? 


cazione! inando sul « M. Iche , A 5 
sclorinando sul « Mondo» di qualche be essere altrimenti, poichè la | 


Timoteo — E Ja ginnastica svedese? | giorno fa, una acutissima teoria eulla 
Dolly — Anche quella... rispondenza tra sl nome, il casato e la 


E l’Italia anche lei la s’è dezisa 
personalità di cl porta, ha sollevato 


a pnoleo — Ei purganti quoti- un'aepra polemica n Profosito orge A spogliarsi, ma quand l’è per vestirsi 
riviste quando Bontempelli si riper ? va — aa i i 
Dolly — Anche... te si ripercuote bene YA di cui non La n’atrova — a scummett gnanchi la camisa! 
DI £ Ei È mo il nome perchè non facciam: d 
ngi TA. salassi?. het Ho|mai publicità Eratia. a La sgnera Caffareina 
ly (irritandosi) — Anche! Ho| rasportato nella politica il sistema 
provato tutto, tutto, tutto.... Aaaah!... | da ottimi risultati. Furoti e Meda non 
(crisi di n Timoteo si salva. Dieci È chiamano forseziutaa 6 fue Filippo! 
minuti dopo rientra agitando un foglio)| È mon è forse: in Dame A rretat entità di 
gn 6 3 h h 
ig Ra n 
jo 1 Co) la jenza mi Sa 
ca. La marcia e il digiuno! Il digiuno Hiciuare? 
: i 
e la marcia! Leggi... Negatemi che Ve 


Dolly (legge avidamente. Poi, con E fece avrallare mezza Roma e ditemi 
mn tono energico) — Ebbene, sarà Se non è vero che i poveri pedoni della|la sua ee----iva honomiaf Don Sturzo 


anche un risparmio per la casa. Gire- capitale non abbiano fatto giungere a che L) appella Luigi non fa forse tutto 


i ; oi tal 0 in Ci idnglio alts Lay. da s 
rò tutta la città a piedi e digiunerò, o- ai ono in Comi oe rerist Natural-| E Trilussa non era predestinato ad 
gni giorno... (Esce). 


PAIA E p mente dal barbèra ed è per questo che|sere un travasatore, lui che col Travaso 
‘imoteo (afflitto) — Bel risparmio! 


egli ricorre tutti 4 momenti alla fonte, 
Cento franchi di scarpe alla settima- 


— 


solo ha fatto tela dal partito socialista 
non appena ha potuto. 

Buozzi non abbozza spesso e volentie- 
rif Amendola che si chiama Giovanni 
come il famoso decollato biblico, non ha 
perso forse la testa per Nitti? 

L'ex on. La legna non ha sempre Ta 
sindaco Vallì non |fregola di ritornare in Parlamento? Non 
Tanno dato lo sgambetto a Bonomi per 


si sono messî dietro il compagno Cazza- 
malli pel sblo fatto che ha un nome sim 
patico (Perdinando)1 

L'on. Mezzanotte non annunciava, s0- 
vente delle frasi oscure? Ciccio Nitti 
non cerca forse di cicciare o meglio di 


° CU/SINO è 


così come Mussolini che discende da mue- 
fastidio a mo 


na e mille lire al medico, per farla ri- 
mettere, a cura ultimata!. a quo sonzie] Da inistratioo; ail 
ì dor. accelli entrato a Palazzo Madama 
6 mesi dozo, ad un ora qualunque per vari versi all'on. Cottafavi che non 
ci è ancora potuto entrare per motiy 


versi dall’on. Serrati uomo dai 
chiusi ma non Turati, al conte Sforza che 


Dolly (piagnucolando) — 140 Kg! 


Inanziaria 


E’ orribile. E sono sei mesi che non o 4 
tocco cibo! K Ji 3 si è sempre sforzato di far qualche cosa 
Timoteo — E' veramente strano! \ in politica estera senza mai riuscirvi: Ma 

pri la concordanza migl: . 


Î 


Ma, intanto, vedi che vuol dire ave 
re del grasso’ nell'organismo? Chiun- 
que altro si tuo posto sarebbe morto 


sine: Tu dre, hai potuto stare Dt - 
180 giorni priva di nutrimento senza z: —————————€@"""- 
deperire di mezzo chilo. E’ straordi- Yu Y (egli ULTIMISSIME 


I Carabinieri del Papa si iscrivono 
in massa alla Camera del Lavoro 
Sotto l'enorme pesante Kolbak, più peloso 


nario. 
Dolly — Vorrai dire orroroso, 


E’ orroroso, è orroroso! 


esposizione 


i Timoteo — Calmati, cara e piutto- po” 5, 
+ sto prova ad intensificare la cura. f DLE E x della coscienza di ‘un ardito del popolo, era 
d Sig: R logico e naturale che in questi giorni di 
È Il giorno di poi, alle ore 22 e 7 minuti 3- Uk - | eccessiva calura i poveri cervelli dei gendar- ps 
74 AU > /(/ mi pontifici fermentassero. Si dice che con 


Dolly (rientra, affaticata, sfinita, mo” l'odierna canicola arrivi a fermentare, sot- 
to il callo che lo riveste, persino il cervello 


rente) — Ho fatto il giro delle mura — 

dodici volte! Sono rientrata perchè * | U i; di dell'on. Puccit È 

mi si son bucate anche le calze. Mi TA a NA, | nda di fiore si grido di vim 

ci voglion delle scarpe più solide... i ' N f A La « Re Papa! » ed essendo al servizio del 
Timoteo (allarmato) — Hai fame? Pontefice Massimo ha fatto presto a pro- 
Dolty (feroce) — No! E se ne aves- Massimalista a EE 

si, vorrei piuttosto morire. E la cura, parte quando si è stati obbligati 


a rinunciare per dieci © venti anni al .ma- 
{rimonio è logico che si finisca per sposàre... 


allora? 
Timoteo — Benone... Mi dispiace . analunque causa. È 
solo” per lo zampone di Modena che i) sat: Pizzardo funge da ieri da... pi: 
avevo comperato. Sai, una meravi-| |/ hi. SOTA AMO icaadeto Ia 
glia : dieci chili. Dieci chili... Una lec- ; \ v Ancora possibile prevedere 
cornia.. le conseguenze della grave situazionè da 
cui tutti vorrebbero uscire con onore, Cor- 


Dolly — Finiscila! \ ù to, le cose potrebbero assumere: un'impor 
- |tnhza imprevista, qualora aderisse al movi- 


bee 1’ 


Timoteo — Non lo comincio nem 
fieno. Non ne avrel clore, da solo... : 7 nn k STR gompagno patti Hi quale, 
Dieci chili... A proposito hanno por- 5 > ì , au 
i Delia ordiasio S|] = e pe 
mane, Pesati. an FE Direttore: GUASTA 
Dolly (salendo salla bilancia) — Oh muti Arturo della Rossa, gerente responsabile. __, 
Diresione e Redazione Vin del Tritone 6 


< be; } di 
bene pa e pe gie 


pr è 


Amininiate, e Pubblioità Y, Tomaselli 198» Tel, 82-4 
Fip. dal giornale L'EPOCA — ROMA 


it 


ycome un Pascià 


ti 
< 
= 
© | 
(4 


La «. . E 
2a Cattareina,, S| _ 
o F:] È si 
evoluta i i E i 
E «SR ri 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE VITE È 


Via Principe Umberto 249 


TRAVASO - Roma - di: 


pi elosse. Tu (capaccio ai 


, è st’ farabott di Miro farai? In tal punto trisisto. Quasi la Ox — Il cielo to oscurarsi: 
Mede et e e Se ali Pg so so faces almeno i tt 
rà È E i PITO LIVIO CIAMCERTTINI, a mettermi in trenol È 
glierà È colo I —, Anno XXIII Cent. 20 ; - Roma, Domenici 10 Luglio 1922 (III = 

1èst è el brott! è 

rà, ; 2 0A | 
dol AVVERTENZA Lettere. di famiglia 


zz a sta cuccagna 
en sierirsi? 
’as magnal 


è dezisa 
per vestirsi 
--- gnanch la camisa! 


La sgnera Caffarelna 
Minister 


o ha fatto tela dal partito socialista 
n appena ha potuto. 

Buozzi non abbozza spesso e volentie: 
Amendola che si chiama Giovanni 
ne il famoso decollato biblico, non ha 
rso forse la testa per Nitti? 

L'ex on. La legna non ha sempre la 
gola di ritornare in Parlamento? Non 
nno dato lo sgambetto a Bonomi per 
SUA enenee: iva honomia? Don Sturzo 
e i, appella Luigi non fa forse tutto 
s 


E Trilussa non era predestinato ad es- 
‘e un travasatore, lui che col Travaso 
comune la radicale « Tr »? 

Quanti altri ce ne sarebbero da illu- 
rare! Dal senatore B. Mosconi ch 
stidio a molti nella Venezia Giulia col 
o ronzîo amministrativo; da Alfredo 
uccelli che è entrato a Palazzo Madama 
r vari versi all'on. Cottafavi che non 
è ancora potuto entrare per motivi di- 
rsi dall'on. Serrati uomo dai nincipà 
iusi ma nori Turati, al conte Sforza che 
è sempre sforzato di far qualche cosa 
| politica estera senza mas riuscirvî: Ma 
‘concordanza migliore tra sl nome e 
Spirito oltre che fornircela Acerbo 
on ancora maturo per sl potere ce la 
2 lo stesso Bontempelli che è sl Massi- 
o pallonara del mando. 


ULTIMISSIME 


Carabinieri del Papa si iscrivono 
in massa alla Camera del Lavoro 


Sotto l'enorme pesante kolbak, più peloso 
ella coscienza di un ardito del popolo, era 
gico e naturale che in questi giorni di 
cessiva calura i poveri cervelli dei gendar- 
i pontifici fermentaasero. Si dice che con 
odierna canicola arrivi a fermentare, sot- 
> il callo che lo riveste, persino il cervello 
ell'on. Pucci! 

La guardia di Sua Santità ha dunquo 
roclamato la rivoluzione al grido di viva 
... «Re Papa! » ed essendo al servizio del 
rontefico Massimo ha fatto presto a pro- 
amarsi... Massimalista. 

D'altra parte quando si è stati obbligati 
rinunciare per dieci o venti anri al ma- 
rimonio è logico che si finisca per sposare... 
nalunque causa. 

Mons. Pizzardo funge da ieri da... pi:- 


Guardata appena la vignetta che segue, il lettore irriflessivo osserverà 
che non se ne capisce il verso. Lo preghiamo di considerare che non potreb- 


be essere altrimenti, poichè la vignetta riguarda... l’esposiz ione finanziaria 


o» 


- CuffiNawi 


Inanziaria 


® 
SITUAZIONE 


LANA 


Î 


+ xiz 
A FINANZIARIA - ITA = 


esposizione 


Caro papè, vengo con tà 
ad informarti che l'intemerata su 
da -te spedita. per raccomandata, 
caso mai si perdesse per la via, 
l’ho ricevuta jeri e l’ho accetta ta 
naturalmente con filosofia, 
conciossiacosachè forse avrò torto 
ma se non faccio debiti son morto! 


La quale che sarebbe l’esistenza 
diventata carissima oltremodo 
percui ti giuro che non me la godo, 
ma del mangiar non posso farne senza, 
e mi tocca ogni dì piantare un chiodo 
se non voglio campar nell’indi genza: 
chiodi col sarto, chiodi col trattore, 
ed inchiodato son fin con l’amore! 


« Prendi l’esempio dalli maggior tui 
per il tuo stato! » tu mi gridi spesso. - 
in prendo esempio dallo Stato stesso 
che in fondo è l’uomo in gra’ onde 
se a far debiti prato rec ua 
non faccio che imitar ciò che fa luil 
chè dal primiero, ossia primo oriundo, 
il debito italian « crescit eundo... ». 


Prestito naziona!, prestito esterno, 
prestito precedente e conseguente, 
buoni, circolazion, conto corrente, 
una ridda numerica d'inferno, 
miliardi su miliardi, allegramente, 
che se non ci rimedia il Padreterno, 
caro papà, che potrà far domani 
un gabinetto Nitti-Modigliani? 


SIAT 


ng. n 


Di fronte a quei miliardi in tarantella 

che còsa sono mai le mille lire 

che ti prego al contempo di spedire 
dovendo rinsanguarmi la scarsella? 

M'hai scritto ch'io rovino l'avvenire 

per stare ad.ascoltar qualche donzella... 
Ma pur l’Italià il suo s'è rovinato $ 
per ascoltar cert'uomini di Stato! . 


Cert'uomini, o papà, che al paragone 


delle donzelle di cui tu borbotti; 
sono peggiori, sono dei cocotti 
che fan l'occhio di triglia a Pantalone, 
gi nova co di gioiose notti 

to) spremono il polmone, 
gli succhian tutto per terrerlo a.-rancio 
e ciò si suol chiamar « fare un bilancio»! 


Dunque, ritira, o buon ‘i-rimp 


dal momento ch'io 


ardone, . 
Al momento di andare in macchina non 
ancora possibile prevedere quali saranno 

» conseguenze della grave situazionè ds 

ui tutti vorrebbero uscire con onore, Cer- 

o, le cose potrebbero assumere un’impor» 

anza imprevista, qualora aderisse al movi- 

nento anche il compagno Ratti, il quale, 

iù che dalla situazione, sembra voglia u 

cire... dal Portone di bronzo. 


MASSIMILTANI 
TANO HARDEN — Nonostante la profonda conoscenza che ho con i rompicapo, dichiaro che 


+ Questo è il più formidabile di tutti! 


Direttore: GUASTA 
Arturo della Rossa, gerente responsabile. 


Diresione e Redazione Vin del Tritone 
\mminiate, e Pubblicità Y, Tomagelli 126» Tel: 82- 
ii ori «amine ce 


l'ip del giormale L'EPOCA — ROMA 


e L' 


4 


|REPUBBLI 


FACTA — E pensare che con queste zucche dovrei tenermi a galla fino 


@ novembre!! 


Le voci della Buvefte 


l1 Latifondo 
ovvero Camera... da letto 


Nell’aula fioccano gli emenda- 
menti agli articoli, gli emendamenti 
agli emendamenti degli articoli, le ag- 
giunte agli articoli, gli emendamenti 
alle aggiunte... della Legge sul lati 
fondo. 

A discussione chiusa occorrerà mus 
nire la legge d’una tessera di ricono” 
scimento perchè almeno i deputati la 
riconoscano e non la ripudino- 

Per capire qualche cosa della monu- 
mentale legge, asta intanto dare una 
occhiata alla Camera. La Camera è, 
di questi giorni, un vero la ifondo. 
peonenote distese di banchi, spopola 
te, deserte, brulle (stavamo per dire, 

erroneamente, grulle). Non vi si colti- 

rano più nemmeno le modeste speran 
se d'una crisetta. Qua e là spunta qual- 

‘che raro fiore retòrico e scorre qual- 

‘che rigàgnolo d'eloguenza Nella va- 

sta desolazione dei settori tre o quat 

tro proletari della parola si affannano 

a far buchi nell'acqua: fatica idraulica 

e, contrariamente ad ogni apparen- 
$a, non riesce affaito refrigerante. 

Il termometro sale, il sudore cala 0 

‘ cola. Ah, assurre distese marine, 0 


ll \bette nevose e chiare, 0 recessi ombro- 


si e freschil... Se il relatore dovesse 
porre lui qualche cosa a partito, por- 
rebbe a partito l'evasione in massa da 
Ila bolgia È lernale d'articoli che 
a aspetto e di emendamenti 
‘sovrappongono. 
tre. 0 quatiro proletari della paro- 
i Sesimionano. I latifondisti ‘sono 
‘è.si godono le fresche aurè... 


mergono' solo le figure più ricche di 
toni scuri e tutte sembrano dire: Non 
siamo noi,che ti fregiamo, o Italia! 
Parla un oratore di destra dipingen- 
do a colori foschi la situazione finan- 
siaria. Un oratore di sinistra insorge 
pretendendo che è l’ora di squarciare 
le tenebre, perchè il proletariato è 
stanco di essere tenuto al bujo. 


Questi sono gli effetti della chiara 
esposizione finanziaria dell'on. Peano. 


La rubrica filatelica 


LEVANTE ITALIANO — PALESTI- 
Pi VALORE: UNA STERLINA 


Contemporanea- 
mente al vaporo: 
comunicato dij Lo: 


Palestina un fran- 
cobollo color Ter 
ra Santa, stampa- 
to su carta inglese 
lucida come la 
mente di Lloyd 
George. 

impressa una 


tale, 
fregiatura, 
Schanzer con otre, 


La palma che è disegnata non è 
quella della vittoria diplomatica. 


BRASILE —_MATERAZZO SENZA 
RRE — VALORE IN RIALZO: 
DA 6 A 13 MILIONI. 


e MILIONI 


Per la elezione del nuovo 

De Alvear, state 

rie di fr. î 

diveri 
La 


rima serie 


liane che stanno... 


Guzzo, Orla 
Futa 
de Ai e 
Come ti erudisco il pu...Mblico 


(Saggi di pubblicità erudita) 


La vita dell’uomo. 


Il giovanetto va a ecuoln e 
la geografia d'Ita. 
tutti can. 


tta «De Alvear» |: 
un alveare circonda- || 


Celebre insuperabile Urema 
per la cura e la belleza del viso 
è della pelle. Dà fascino @ froschezsa 
Dopo la Crema viate la 
VELLUTINA NEVE GIOCONDAL 
Preferite per i denti la 
Pasta Dentolina “NEVE GIOCONDAL,, 


Pastiglia “UUP, 


(BREVETTATA) 
Lo sterminio delle mosche 


— 
Con una pastiglia collocata eu di un piatte 


è con l'aggiunta di poca acqua ai posso di 
uzigere più mffioni di mosche — La durata 


£ | di ogni pastiglia è illimitata. 


Ma a tutto o' 
1 rimedio sovrano per 
ate, 


Piperno che ridona la bianchezsa ai denti e 
profuma l'alito. 


Dal fumo all’... arrosto, è bre. 

ve jl passo. Il giovanotto ei è 
to! Come mai? E 

: attratto dalla fama 


T noetro eroe convola a gin- 
ste nosze. Egli è gongolante. 
e la gentile sposina anch: 
eolo pensiero che si rech 
no in viaggio di nozze a 
RI no e consumeranno 1 loro pasti 
là dove solo si mangia delizio- 
samente: al RISTORANTE DEL. 
L'OROLOGIO (proprio dietro il 
Duomo) di cni sono proprieta. 
ri benemeriti i Sigg. Armando Granata e 0. 


E le nozze hanno Il loro 
frutto: i figlioli che sono le 
felicità delle famiglie. Ma se 

|potesi fra mari 

to e moglie ei delincassero 

incompatibilità di carattere 

od altri motivi di separazione 

© di divorzio, non ci ei pen. 
ai due volte e si corra 

T'UFFICIO PER TUTTI in Via 

4 (Tel, 12-6) che con rapidità e 

competenza, nonchè a patti mitissimi ai 0c- 
cupa anche di quoste noiose fnocende. 


1 primi acciai 

prevenibili e reprimibili, que- 

sti, con Ja cura assidua della 
digestiva acqua da 


da G. uzzi 
IS pericolo di nna vecchiaia pre. 
co06 è 6osì ovitato! 


Ma la barba si ostina sd im- 
'biancare e si piantane ll le 
ledioan: 


— NON E’ VELENOSA — 


Da usarsi in camere di malati, ristoranti, 
caffè, uffici regozi di generi alimentari, cu 
cine, eco. 


La pastiglia «JUP » trovasi in vendita ovunque 
al prezzo di L. 0.68 cadauna 


FORTE SCONTO AI RIVENDITORI 
L'eUMBRA> Laborate Prodotti -Chimico. 
Farmaceutici ed AI LIGNO (Umbria) 

Rappresentante per SR: ig. M. Fi fo 
boglio, Piazza Campo di 


zie 
È socEnA ANONIMA TRINCHERI ANNIBALE. 34 
Cape Soc+ 1050000 rca, vensato 3 


EPC TORINO-Vu1ess08 
RIA CR 


O. T. M. 


Oleo Terapia Malugano 


Olio Medicinale a Etere-fenil-salicilico. 
Catraminoleum — Ramsiolo: 
Olio Jodo-ferroso — Olio Fosforate 
Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
Emulsione Sulfo-guaiacol Composto. 


(N VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malusgano 
— ONEGLIA — 


dub: FASTICI, CREME, GRASSI, 
, VERNICI, COLORI PER 
“E DERO JSTANTANEO, 


FACTA — E hai sopportato 
SCHANZER — Sciocchil Sc 


L'esame diS. A. R. 


Abbiamo appreso con vera, anzi reale e 
legittima soddisfazione, che la figliuola 
del nostro Re, rincipessa Giovanna, ha 
conseguito con onore licenza delle 

onde ci prendiamo an- 


E immaginiumo di leggeri 
ante scena allorchè la Principessina, 
all'esame orale, ha dovuto rispondere al- 
e rispettose domande ri dalla 
'ommissione, $ cui membri 


Citiamo anzi addirittura alcune delle 
più indovinate risposte che $ diversi pro 
fessori, 3ess0 femminile, hanno rice- 
tuto dalla sllustre esaminanda, alle qua 
i risposte è stato assegnato all'unanimi 
più uno èl voto di 10 con lode 
pa Altezza, vuol dirmi — s'ha voglia — 
Assai è monti più importanti di 
—_Il Piè-monte, il Monte N 
5 Corato i; e Negro e Mon- 
— Un po’ di botanica: qual'è il fior 
he più apprezza l Altezza Vostra? dee 
_ ci erpiavia: 
— Ciù le fa molt 
aci a femore onore. E che cosa 
= o Stafato; vuole che glie lo reci* 
in $mporta. Piuttosto  sentia: 
‘he cosa sa della Storia d'Italia. ia 


eso 


SE dla nostre Indiscre 
E d ‘aziosa i 
aenita (com'è brutta cile volte A "fin 
4 sitaliona/) del nostra Sovrano, e tut 
e 2 ‘tri rampolli reali d’Italia, d’in- 
na e di istruzione ne avrebbero 
36 avessero bisogno — da vendere. 
cu. adesso, lettori cart, all’imba- 
eso in cui si debbono trovare tutti gli 
a di fronte. specialmente a 
.lgli di regnanti alquanto differenti 
no ae V. E. III. Anch’essi avran 
enza 19 3 loro esami di maturità, di li 
e magari di laurea; e supponiamo 


se 


s 


ni 


p 


rv 
m 


P 
zi 
9 
at 


Celebre insuperabile Urema 


per la cura e la belleza del viso 
| della pelle. Dà fascino @ freschesa 


Dopo la Crema uiate la 
ELLUTINA NEVE GIOCONDAL 


Preferite per i denti la 
asta Dentolina “NEVE GIOCONDAL,, 


astiglia “JUP, 


ee _\ 


FACTA — E hai sopportato che ti lasciassero con... diversi palmi di naso?! 
SCHANZER — Sciocchil Solo così potevo apparire un di plomatico lungimirante 


(BREVETTATA) z 
Ò sterminio delle mosche p Le esame di S. A. R.1..7, 1 valors sono... uno. Re-lativo che è Gl’italiani di carattere Te Alce, io, la quota in onore del signor 


anche Assoluto. n 
oa una pastiglia collocata eu di un piatte _ geografia. Quante sono le cin- 
son l'aggianta di poca acqua ai possono di. Abbiamo appreso con vera, anzi reale e |que parti del mondo 
uzgere più milioni di mosche — La durata legittima soddisfazione, che la figliuolal — Le cinque part del mondo sono 
ogni pastiglia è illimitata. del nostro Re, Principessa Giovanna, ha | sette. È 
— NON E’ VELENOSA — conseguito con onore la licenza delle| — Rifletta bene... 
i ol Sea ‘omplementari; onde ci prendiamo an | — Ho cetto: sette! sets 
a rai in ORmST doneri alimentari, 0% lehe noi la licenza di complimentare la| — Quand'è così, basta. E come si chia- 
bialbe è à graziosa Altezza, la quale ha voluto di | mano}, Meg 
Q roprio » sostenere gli esami dil — Europa, Asta, Africa, America, 0- 
, Vaatielia «TUP» trovasi in vendlia ovenque IRE PCR Se ccania, Terre polari e Terre incolte, 
ei preso a) È immaginiamo di leggeri l'emozio-| — Un po’ di storia, Chi era Giulio Ce- 


che sé pranzano è un miracolo, 
ora vogliono combattere 
e col pranzo e col... Cenacolo. 


matiche dell'ex Presidente del Consiglio; 
se non altro per averne sentito i 
in famiglia — ha dato la stura 
oblazioni infantili dedicate al «si 
Giolitti; e ci risulta infatti che il 
tato ne ha ricevute anche di 


Per il prossimo ottuagenario 


si DITO! I prodromi delle onoranze che l’Ita-|nali e commoventi di quella 
ORTE SCONTO AI RIVENDITORI ante scena allorchè la Principessina, | sare? ARMOR za, (3 chi per ossa; xibuterà all'ai. Gio'17.Bocivs na eni 8 anni: 
«UMBRA» Laboratorio rodotti -Chimico« Mall'esame orale, ha dovuto rispondere al-| — Il Maestro di cerimonie di mio litti în occasione dell’80, eno complean-|mi ei è rotto per la terza volta il 


Farmaceutici ed Affini FOLIGNO (Umbria). e rispettose domande rivoltele dalla | nonno. A 

ppresentante per Roma: Sig. M. F. Zer- 'ommissione, è cus membri furono scelte | — Ne è sicuro realmente? 

boglio, Piazza Campo de' Fiori, 24. turalmente fra i più rigidi e severi... | — Realmente e Imperialmente. 
Hifensori delle tuzioni. — Che cosa avvenne di Napoleone I do- 

mo anzi addirittura alcune delle | po Waterloo?, . 

te risposte che $ diversî pro | — Fu nominato Cavaliere della Croce 

essori, di sesso femminile, hanno rice-|Verde-pisello di. «motu-proprio» di un 

ruto dalla illustre esaminanda, alle qua |mio illustre antenato. 

Ri risposte è stato assegnato all’unanimi- | — Pensi bene, Altezza... — DIO 

più uno él voto di 10 con lode: — Se non lo è, lo farò nominare io da 

— Altezza, vuol dirmi — s'ha voglia — | Papà. Papà è Re. d È 

pali sono $ monti più smportanti di| — Allora non parlo più. Ella è licen 

Europa? ziati 

— Il Piè-monte, il Monte Negro e Mon-| — Va bene. Anche fo la licenzio per 

e Cavallo. grazia di Dio e-volontà mia. 

Un po di botanica: qual'è il fore| — Grazie; e faccia pur conto d'essere 

he più apprezza l' Altezza Vostra? stata promossa... senza esame. 

— La Margherita. 

— Ciò le fa molto onore. E che tosa 

Ponosce a memoria? 

— Lo Statuto; vuole che glie lo reei 

— Non smporta. Piuttosto sentiamo 

‘he cosa sa della Storia d'Italia. 

, — So tutta la storia della Casa Sa- 

panda e dei suoi reali successori. 

-,,Cosicchè conosce anche Emanuele 

iliberto... 

— Scarpellif Eh, altro chel 


no, sono quanto mai confortanti. 

Migliaia di cittadini e cittadine, mag- 
iorenni e minorenni, celibi e maritate, 
ill i, così così e incogniti, si sono quo- 
tati, fra l’altro, allo scopo di istituire 
< Borse di Studio» intestate al nome del- 
l'illustre uomo; e il Comitato promotore 
— risiedente si capisce, a Cuneo — ha già 
ricevuto adestoni e contributi che i gior- 
nali pubblicano a titolo d’incoraggia- 
mento. 

Fra tali contributi è notevole quello di 
una bimba, non bene precisato ma che è 
accompagnato da una letterina che dice: 
«Ho rinunciato ai dolci per poter spedi- 


daggio. Per paura che la mam 
sgrìdi, e non sapendo dove metterla, 


do 4 soldi per 
nascosto dei miei ». È 

Un altro: «Il babbo mi aveva dato 9 
soldi per prendere il tram per andare 
dalla zia; ma io mi sono attaccato die- 
tro la carrozza, ho preso uno scapaccio« 


' 

: «Ho dato gli esami @ sonù 
andati bene. Il libro di storia — anche 
rerchè non conteneva il nome de! festeg-| 
giato — l’ho venduto ricavandone L. 0.50 
(da L. 5 che costava) e glie le mando». 

Infine: « Papà mi ha detto: — Non si 
cacciano le dita nel nasa! E se ti leverai 
questo brutto vizio ti darò un nicheli# 
nol— Io mi sono levato il vizio e spe- 
disco i 20 centesimi per onorare il signor 
cav. Giolitti ». 


I NOSTRI BUONI SOVVERSIVI 


Oleo Terapia Malugano 
Olio Medicinale all Etere-fenil-salicilico. 
Catraminoleum — Ramsiolo: 

Olio Iodo-ferroso — Olio Fosforate, 
Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
Emulsione Sulfo-guaiacol Composto. 


(N VENDITA NELLE MIGLIORI FARMAGIE 


ont suon! 


eso 


Ma — a parte queste nostre Indiscre 
‘ni — è resaputo che la graziosa quar=] 


ita sia 


e vgenita (com'è brutta alle volte la lin- 

OLI PURI D'OLIVA pro gfaliona)) del nostra Sovtano, 6 iut- 

S 1g tré rampolli reali d’Italia, d’in- 

Giovanni Malugano ell'genza e di” istruzione ne avrebbero 


se avessero bisogno — da vender: 
Pensate uecioa, Jenert cart, all'imba- 
30 in cué si debbono trovare tutti gli ispose un po’ acciglia! 
saminat di fronte. specialmente a R Lor to, 
certi figli dî regnanti alquanto differenti i Pg» Una ragion non c'è. 

da quelli di V. E. III Anch'essi avran- = barca Stato | 
no dato i loro esami di maturità, di li- 4 la Se 

na7a e magari di laurea; e supponiamo = «ia acqua» già da sè — 


e în tale occasione siano avvenuti dia 
+ --—— 


— ONEGLIA — 


Li 


Li: vd questo genere: - 
beri del Fond 51 at dei Diritti e Do- _ APICOLTURA fà; 
— Il cittadin i ‘ ta 
/ ua n Diriaoi po menarchico non ha che N i h È td toccato A PEano 

7° "o i ARR Ae TR i iafi. l'onore d’illustrar. - 

: of ; : dinanzi a De ALVEAR. 
Il bilancio italiano, | — 
Ahimb! MIELE 


éouE: PASTICI, CREMÉ, GRASSI, 
PI], VERNICI, COLORI PRR 


— ‘Allelujat Come nel "91; come nel '98, abbiamo: avulo 
“E DIERO JSTANTANEO, cavalleria? ad: 


ENERGEIA. 
sa forse, ti is md le 
"SSN Litello ba ecriti Giulietta e 


Bomeo»! — — 

— Maschè! I e Reafì di Franciga! © 
— To nan.ci capisco niente! 
*— Sentite:. andi&mo ‘in biblioteca. a 
consultare l'enciclopedia. dol T.arousse. 
— Io propongo invece di riunire a con. 
gresso tutti i direttori generali e i capi 
divisione del ministero. 

—_Qui ci vuolo un pozzo di scienza. 
Tolefoniamo» all'on. Puccit 

H che fu fatto; e il depittato. agrario 
sentenzid: « Questo signore Shelley è 
quello che fu messo fra l’alternativa am- 
letica di essere bocciato alle elezioni o 
di andare alle scuole serali. E d: 
in_noi fu chiamato: « Scegli 

Ed è stato così che il centenario del poe- 
ta infelice nonostante le buone intenzio- 
ni dell'on. Anile sia passato — 
«magiatrale» qualunque — nel 
toio del Ministero della P. T. 


—.——.—______ 


Va al fresco ogni onorevole 
S'ognun ci va da sè, 

ma Nitti (è deplorevole!) 

si scalda con Menò. 


LLOYD GEORGE — Quell'uomo annega : che vogliamo fare ? 
SCHANZER — Mostriamo il reciproco desiderio di trovare il modo di 


&alvarlo 


TIRITERA x Cambiamo rotta 
Prime obbligare | i ammirazione 


giorni or sono 8. E. l'on. An- ione 
le usciva di casa maturando | questo mo © che ci 
Fides più nenlato di GUaÌ esame | rimettono a i sen 
Messidoro! E Rica ADii geniale di quella dell'esame ner sorvare ima. stella! pio, o pelle, 
B E JI grande scenziato, letterato, poeta, e. ‘*Comerno Tha aneor m Mn 
__IDato, nel Luglio torrido, ducatore, ccc., eco. appena giunto alleg ntllitari. i più Miao positivi 
lla falce di piglio, Ministero della P. L' chiamò un suo fun- A 


finistc Ma) - del cafè chantant o dell’arte muta 

zionario e gli disse: e di il piadle i chi ver: 
"pregio Snai o gli dle ria nn [e inv di mettere il piade in Inoghi ver: 
fgià procedono al tiglio. 


È gini mettono più frequentemente le mani 
forte di Shelly, "o contenerio della| mega Much SUM. ivo di rodiitazione | SALOMONE — Ma vedete | 

In questo mese provvido 

tura in ogni plaga 

tto il sole benefico 


— Pel centenario della morte di... ottimismo quando scorrendo i giornali, 
— Di Shelley, ha capito? nn furto 6 un omicidio, tra ‘un voto 
lla biondeggiante spaga; 
onde, in onore a Cerere, 


ho... giudizio! E’ «peggio» del mi 


— Perfettamente, Eccellenza. Vado a|Politico e nno sciopero, tra le richiesto di 
mettermi subito all'opera. Srmento di paga e un avviso matrimoniale. 
Uscito dalla etanza del ministro, il fun- 1 


Ganto preterintezional 
zionario si precipitò dal suo segretario pedi 


particolare © gli domandò: i ne per rag Ep A Londra, Lloyd George e Sd 
— Cavaliere, ha mai inteso parlare del|di nna montagna. 6 


Schanzer ha perso tempo, voi gridate? 
Ma ragionate un poco, ragionate. 

Poco è vero riporta, ma perbacco 

ha l’intenzione che gli tiene il sacco. 


i dini do Shelley 1 ,Lezgemmo appunto ieri con molto com- Borg dope, 35: giorni. di ora o 5 5 
Willici e conta rande? Vorrà dire del piccolo, di | piacimento che un astronomo inglese ha sco. concluso esprimendo «il. recip Se l’esempio attocchisse salvognuno 
sui campi in fasci legano Rerto la più piccola stella del ciel a desiderio di trovare una sol ne vedremmo davvero delle belle! 


nni di fatiche, prigazioni, 


a i on Île varie questioni ». Muoiono gli impiegati dal digiuno 
immassano i covini. i ; te, il ale Bruce 1 ; Da 9 9 
De mente. a toccare. la; a dell’E nell'attesa fatal delle tabelle? 


+ Per mezzo di quei cumuli, Het sBroprio quand Nella vita che conta il fatto prati Ecco il governo avanti a tanta fame 
nella cruda stagione titading, Di Te if Se manca l’intenzione conta zero; MI che s’interessa a prendoria in esame, 
tri ver biancHissime î » 8 è come il pane Senza il companati:@ifi e mentre l'impiegato è quasi morto 
perrenio a nad p"Îg aio poll amente: na EG; "** è come Nitti fuor dal ministero. l’altro fa voti per condurlo in porto. 

saporose farone. — Senta, se non vogliamo perdere tem-| Questi due fatti non modificheranno per Dice il Sofo: Non servon le paro! ta * 
5 A o andiamo dal collega X dell'Istruzione | nulla il movimento di rivoluzione fica è l'intenzione quella che ci vuole! Un ladro ruba a Tizio il borsellino? 
‘Alla campagna gloria Breriore Egli, per il posto eminentefdella Ter: 5 In politica poi ciò che s'impone Corron due poliziotti trafetati 


che occupa, sarà eenza dubbio in grado|omia e l 
di darci una esauriente risposta. 

I due funzionari si recarono immedi; 
tamente da quel pezzo grosso del mini-|;n; 
stero, e senza indugi gli domandarono: 
— Commendatore, oggi c’è Shelley. 
— Lo faccia entrare. Li prevengo però 


considerano il caso da vi , 

studiano la question da tutti i lati 
Difatti Schanzer, uomo intelligertilf! e mentre chi ha perduto il portafoglio 

che ben conosce la fitosofia, urla alle guardie regie: — Lo rivoglio!1 — 

se di concreto non conoluse niente queste l’aiutan sol con l'intenzione 

potè a Londra applicare la teoria MH e il ladro intanto scappa col mammone! 


e al potere divino, 
nonchè a quei che lavorano: 
al colono, al villino! 


Meglio dei nostri villici 


non è mica l'agire, è l’intenzio 


(se. vere son le voci) che non lo conosco. 7 o all’alpi per cui basta la mossa o l’intenzio 
non son — specie in Emilia — [seo ie Sintra di un grand’uomo. preoci che si salvan l’onore e la nazione, MB Cade la casa? Arrivan gli ingegneri, 
«hinoi, le trebbiatroci: t —. In questo caso è chiaro che si trat per cui in diplomazia non c'è di seriffff *©'utano tutto a lume di cervello, 

id . |fl di Scellingo, il grande ocolista. che stabilire il proprio desiderio. però invece di metterci un puntello 


—, Ma cosa dice, commendatore! Shel- 
ley è morto cento anni fa e il professore 
Scellingo, per fortuna della scienza, è 


R vanno esprimendo è voti e desideri 
Tra Schanzer e Lloyd George o bi perchè ogni cosa si risolva în bene, 


ma speriam che in Italia 
{1 buon senso stravinca 


A babilmente i fascisti ed i co) i A se non c’è Stato nulla di reale . | poscia lieti rivoltano le schiene, 
ra tuttora vivo e vegeto... n iti n È * 
per non ridurci, ahi miseri, — Un'ideai Consultiamo il dizionario | Soleto ,di aevalverarei n vicenda colpiti furon però, circa i problemi noti, El ma appena hanno compiuto Îl movimento 
col pane che ci minca. del Mel Governo. fatte tante riserve e tanti voti, ecco che crolla tutto il casamento. 


— Benissimo. Ecco trovato: Se gli impiegati dello Stato anzichè agi- 


furon presi in esame le questioni 


e SHELLEY: poeta ingleso nato nel {tarsi per la riforma burocratica si agitas- inioni, E così tanto a Nord a Mezzogiorno, 
Così tutti confidisi 1798, morto annegato nelle acque di Via- [sero per la riforma del sistema Copomicono con sì grande fervore d’opinioni, intatti cn aste ela Pierino) 
ognor col cuore in festa reggio nel 1822. Îl suo cadavere fu bru- {o Tolemnico, o indicessero un referendum che ci vuole un maligno od un illuso a qu: stna, 


considerato e non risolto un corno, 
Preso in esame ciò che non combina, 
facemmo voti in base all’intenzione 
Per arrivare ad una soluzione, 

Ad una soluzione all’un per 
che se la beve il popolo imbecille. 


d ; i; n sulla uti! me delle maree, la ricostru- îi i 
che mai rialzar non debbasi; [iS a Pira iia%qua al fuoco; che,.{zione dello Fiato ‘Gvrethe” fatto un pren Si dice cesare de 


nè mollica nè cresta! onore! mo del parere che la spe 


n " È Sehanzer torna fra noi col sacco p 
Già: «Di Gela pira l’orrendo de culazione scientifica è ln sola veramente solo di ciò che ottenne nel pensiero, 

ACCIO D’EMPOLI co >! Bisognerà fare delle ricerche anchel produtti mentre tutte lo aftre, non esclu- 
Dia Menestrello disoccupato 


nel libretto del «Trovatore». ‘sul marco, sono fallaci e demora- di accordi che han bisogno di un te 


iente han cond 


— Proseguiamo. «... e le_sue ceneri ri- Jizzatrici. più atlatto per discuterli davvero? 


IL BAULE MISTERIOSO: STORIELLA D' 


Te I 
ato» 


A 


——TT____ 


SALOMONE — Ma vedete i 


Ganto preterintezional 


A Londra, Lloyd George e S: 
ser dopo 15 giorni ds studi } 
concluso esprimendo «il reciri 
desiderio di trovare una sol 
alle varie questioni ». 


Nella vita che conta il fatto prati 
Se manca l’intenzione conta zero; 
è come il pane Senza il companati: 
è come Nitti fuor dal ministero. 
Dice il Sofo: Non servon le paro! 
è l'intenzione quella che ci vuole! 
In politica poi ciò che s'impone 
non è mica l'agire, è l’intenzione. 


Difatti Schanzer, uomo intelligerti 
che ben conosce la filosofia, 
se di concreto non conoluse niente 
potè a Londra applicare la teoria 
per cui basta la mossa o l’intenzio! 
che si salvan l’onore e la nazione, 
per cui in diplomazia non c’è di seril 
che stabilire il proprio desideri 


Tra Schanzer e Lioyd George o b 
se non c'è Stato nulla di reale . 
furon però, circa i problemi noti, 
fatte tante riserve e tanti voti, 
furon presi in esame le questioni 
con sì grande fervore d’opinioni, 
che ci vuole un maligno od un illuso) 
a dire che quei due, niente han cond 


Sehanzer torna fra noi col sacco p 
solo di ciò che ottenne nel pensiero, 
di accordi che han bisogno di un te: 
più atlatto per discuterli davvero? 


STORIELLA D' 


ConcoBiza slèale 


. giudizio! E’ «peggio» del mio! 


Schanzer ha perso tempo, voi gridate? 
Ma ragionate un poco, ragionate. 

Poco è vero riporta, ma perbacco 

ha l’intenzione che gli tiene il sacco. 


Se l’osempio attecchisse salvognuno 
ne vedremmo davvero delle belle! 
Muoiono gli impiegati dal digiuno 
nell’attesa fatal delle tabelle? 

Ecco il governo avanti a tanta fame 
che s’interessa a prenderia in esame, 
e mentre l’impiegato è quasi morto 
l’altro fa voti per condurlo in porto. 


Un ladro ruba a Tizio il borsellino? 
Conron due poliziotti trafelati 
considerano il caso da vicino, 
studiano la question da tutti i lati 
e mentre chi ha perduto il portafoglio 
urla alle guardie regie: — Lo rivoglio!1 — 
Queste l’aiutan sol con l’intenzione 
® il ladro intanto scappa col mammone! 


Cade la casa? Arrivan gli ingegneri, 

scrutano tutto a lume di cervello, 

però invece di metterci un puntello 
Vanno esprimendo è voti e desideri 
perchè ogni cosa si risolva in bene, 
poscia lieti rivoltano le schiene, 

Ma appena hanno compiuto il movimento 
ecco che crolla tutto il casamento. 


E così tanto a Nord che a Mezzogiorno, 
tanto al Maroecb quanto in Palestina, 
considerato e non risolto un corno, 
Preso in esame ciò che non combina, 
facemmo voti in base all’intenzione 
Per arrivare ad una soluzione, 
ad una soluzione all’un per mille 
Che se la beve popolo imbecille. 
—__ 


TUALITÀ (DA RESTARE) SENZA 


Fi) “Ren ic n s Bue Da 
Il libero accesso a. Villa- Borghese 

Dione, 12 Ri *vin, somministrazione 
capitolina, Vi ori e, , poi 
Umberto ed ora proletaria,.è stata con- 
tinuamente sottratta all'uso ed, al godi 
mento del pubblico per favorire la spo 
culazione privata dei vari Comitati di 
beneficenza che l'avevano trasformata in 
campo da corse e in palestra ginvastica. 

Finalmente, però, la gran voce ti pro- 
testa della cittadinanza ha avuto la sua 
eco in.una conereta proposta del ff. 
Luigi Picarelli, i cui suggerimo: 
verranno quanto prima altrettanti de... 
Liherati dell’assessore Liberati. 

E cioè 

«La Villa Umberto sarà sempre aper 
ta al pubblico. è 

Ad otriare, però, che ne resti impedita 
la lihera e piena circolazione, sarà vie- 
tato l'ingresso : 

1. Alle signore eccessivamente scol- 
late ed a quelle troppo accollate. - 

2. 4 colgro che avranno le scarpe 
munite di salvatacchi. 

. Agli uomini senza baffi o con i 
baffi all'amaricana. 
.4 Agli ufficiali che non portano la 
sciabola, 

5. Alle domestiche non accompagnate 
dai padroni e viceversa. 

6. Alle balie asciutte, a quelle umide 
ed a quelle così & così. 

7. Ai bambini ed alle bambine che 
fanno cagnara sopra il cavalcavia 0 che 
la fanno sotto. 

8. Alle automobili, alle biciclette ed 
alle motociclette. . 

9. Alle carrozze con non meno di cin- 
que ruote. 

10. 4 ché non ha niente da fare. 

All'infuori di queste eccezioni, tutti 
avranno libero accesso alla Villa». 


Perle giapponesi 


Piccolo del 5-6 corrente: 


Nozze d’argento 


Ung eletta schiera di a; 
sera Testeggiare 5 lustri di matrimonio del 
cav. Cesare De Angeli comproprietario del 
la Ditta Segre e della sua gentile Signora. 

Eh!!?? Comproprietario anche... 
della gentile Signora della Ditta Se- 
gre?! Ma I! Piccolo vuole una que- 
rela? 


vollero ieri 


ses 


Il Tempo del 16 giugno: 

«... afferrò il Tartaglia, gli spiccò il ca- 
n dal busto e lo gettò a capofitto nell'O- 
fanto ». 

Il corrispondente avrebbe dovuto di 
re a « collofitto », dal momento che il 
capo... non c’era più. 

DA 


Il Paese del 6 luglio: 


Gli offetti del caldo. — Le regie guardie 1 


Minuzzi e Amaducci accompagnarono 

sera alle 22, all'Ospedale del Policlinico un. 
giovane in costume adamitico, sorpreso 
mentre si bagnava nella fontana del Ru- 
telli in piazza dell'Esedra. Da un tessera 


7 rinvenutagli in tasca, il bagnante venne 


identificato, ecc... ecc... 


Tutti i figurini di «-costumi ada 
tici » a nostra eonoscenza, sono asso- 
lutamente sprovvisti di tasche. 


et. 


COMMÉMORAN 


lo P 


Si moti «I “tiglio del ‘Faunetto collaborazionista che vuol levarle anch i 


la camicia, (N. d. 


Serpenti di mare 


(Notizie sensazionalmente inverosimili, ma probabilmente ‘ vere che 
appariscono dal luglio al settembre nei giornali di tutto il mondo). 
La stretta di mano: come le signore 
la danno e come la dovrebbero dare 


Il Daily Far West di Chicago che si 
stampa in 92 edizioni quotidiane di 164 
pagine, ha pubblicato nella 56.a edizione 
di mercoledì scorso un articolo di un 
psicologo igienista, che ha avuto una pro- 
fonda eco in tutta la stampa degli Sta- 
ti Uniti. 

Questa voli 
solite ameri 


ere, che è una cosa ben diversa, per- 

ia donna quando la offre, vi mette 

jucl tanto di mistero e di seduzione, che 

la mano diventa una specie di trappola 
sentimentala. 

L’articolista americano, dopo aver esa- 
minato i vari medi con cui generalmente 
una signora porge le sue dita o meglio 
la sua palma delicata, espone altre ma- 
niere di darla, più consone ai costumi 
moderni, 

Desidera ehe la stretta di mano rispec- 
chi gli usi e lo abitudini politiche dei 
vari popoli del mondo. Sostiene che quel- 
la alla turca è la più adattaalle signore 
2 quali sedute sopra il Divano possono 

con la muta eloquenza della stret- 

a: — Per ora la Sublime Porta non è 

r_voi, e ee insistete non avrete un 
rno... d'Oro. 

La stretta di mano alla russa benchè 
si. presti a molti significati ha in fondo 
una sola parola d’ordine: — Mosca! La 
situazione è ancora tesa e vi è del tartaro 
fra l'occidente. e l'oriente. In seguito, se 
riusciremo a metterci ecordo, ci rifa- 


PAROLA 


Eppure basterebbe che ci dessero une. ‘| 


mano nella stretta finale! te 
Ma certi aiu! 


solo sulla 


carta. 


ci vengono da Chicage 


— Hai vistoò ‘Anche i socialisti diventano nazionalisti... 


—_?? 


— I metallurgicì rossì non fanno che minacciare lo sciopero... nazionale? 


Zenobio, recidomeie?! 


ll conte Zenobio De Cupis amava svi- 
sceratamente sua moglie. Per dare una 
certa varietà al racconto e per avere 
qualche possibilità di eviluppo dramma- 
fico, aggiungerò che non altrettanto si 
poteva diro della contessa Zaira nei ri- 
guardi di suo marito. 

Le cose stando in questa maniera, la 
casa patrizia dei De Cupis era assai spes- 


L'incredibilità 
n 


IL MISTERO 
dall TESORO doi BONI 


inverosimile 


le cascato del a 
nulla neppure John Giolit 
a fatto quei da e 
cercatore d’oro celebre per 
in luce i più grandi filoni 


_IL fantastica partenza 
Lewis partì di nottetempo per tentare 


tun Srendlo perizto Sie il suo 
€ tn immensa iiocheces se 


so teatro di scene che non chiamerò i- 
naudite perchè si udivano nettamente 
per un ragguardevole raggio di metri. 

L’ultima è la più clamorosa, quella che 
doveva chiudersi in maniera assolutamer 
te tragica, fu dovuta a un dannato gior- 
nale di modé sul quale la contessa Zaira 
lesse un brutto giorno che «una dama 
elegante la quale non porti i capelli .tà- 
gliati alla «bebè», non è una dama ele- 
gante, ma una serva in permesso dome- 
nicale ». 

Leggere tali profonde e categoriche pa- 
role e decidere «ipso-facto» di tagliarsi 
le chiome, fu per contessa Zaira tut- 
t'uno. Tanto più che c’era il caso che ls 
baronessa Singer, abbonata allo stesso 
giornale 6 dama elegante anche lei, po- 
tesse precederla nel taglio delle treccie 
e farla quindi passare per una sciocca 
scimmiottatrice. 

Quando il conte Zenobio conobbe il di- 
visamento della moglie fu lì lì per sveni- 


Fact era uomo navigato e fiutava a die- 
ci miglia i tranelli e le imboscate. 
I « briganti rossi » 

I primi gierni di viaggio passarond 
alquanto dic ma una sera la «Mini 
ster Diligence»: una spece di omnibus 
dario, di ino Rua ros 
sì i quali sbagliarone il col I 
SIE lite fra loro. Le sn i 

Iva per miracolo Lewis Fact prose- 
guì la marcia a piedi, ‘vestendosi ora 
con la nelle del lupo vra con quel 
della volpe, per pare altre belve 

agguato sui bacchi di sabbia. 

Li sei o sette mesi per dirupi e val 

senza trovare il punto del tesoro. 
Uns notte mentre rincasava all’aria a- 
udì fischiarsi all'orecchio pareo. 


perta, 
ra. { chie palle. Prima che potesse rendersi 


conto se si trattava di palle hianche o 
di palle nere, si sentì orendere per di 
dietro da una moltitudine vociferante. 
Legato fu condotto in un luogo motto 
incomodo, nel cuore della montagna. 


II gran capo « Occhio-di-Triglia » 


avrebbe dovuto com 
la da parte ana. 
d, infranse dué specchi. die 
ro. 


li ingressi 
ruochiere cl 


i [la bara. 
L) 


signorilità 11 marito, 
re ella stessa l’onerazione mostruosa. 

Ma aveva anvena brandita la forbice 
«ha il conte Zenobio fece gli occhi come 
duo nova al nintto e crollò a terra ful- 
minato. 

I medici chiamati d’urgenza non no* 
‘rono che constatarne la morte per para 
lisi cardiaca: la vera causa dell’acciden- 
te fu gelosamente taciuta dalla contessa. 

Ta quale. vezliò a lungo la salma de’ 


l’orrare.e la pietà dei le lung! 

è bollissime treccie © Re erro amore. 
volmente al collo det marito 

roy d'onore; pareva ri 


Quando il corteo funebre fu in istradg 
mosse verso îl cimitero, serpe; 
li amici dell’estinto 

grificio di Zaira e c'è chi nom potendo 
versare una lagrima per il morto, n& 
versò parecchie per le chiome eroica- 
mante recise. 

L’eroina volse gli occhi'lacrimosi al- 
l'amica fidata che era rimasta con 
e le chiese ansiosa: # 

— Sai niente, cara, so la Singer s'è 
già tagliati i capelli alla moda di Parigi? 

3. E. DELLO SBARBA 


La c 


“sgnera Cattareina,, 


evoluta 


Soldati del Papa 


Me e èl pover mi marò a s’andava a gara 


TA dirs dell’insulènz tott i 


mv ment. 


— «Matta» lo am dseva, e me pr'èssr’ a la para 
Am sfugava mandandj di azzident. 


— è Te tj un suldà dèl Papa, bòn da gnent! 
(A i andava digand). Se a j è chi spara 


Solo un còulp ed fusèll, te 


t’tràm a dent 


E t'ha sobit bisògn dla lavandaral» — 


Mo a sent che adèss l’ha un feghet da leòn 
fAnch èl suldà dèl Papa el as cambia el coss 
Perchè anca lò al vol far rivoluziònI 


Esagerato! Cossa vuol 


che facci? 


'A1 s’la farà, con bòn rispètt, addoss 
Uso rivoluzione alla Bombacci! 


AI buio cominciò a lamon‘arsi tanto 


più che udì che i selvaggi ci mettevano 
una pietra sopra. Ma invano chiamò 
John Giolit; solamente l’eco gli ri- 


ose, 

Con la luce del veniente giorno, potè 
raccapezzarsi dove si trovava e gli occhi 
furono abbacinati da un meraviglioso 
spettacolo.. Una esposizione. di enormi 
pepite d’oro lo circondava. Vi erano bloe- 
chi di metallo prezioso più grossi e più 
duri della testa di Dear Pean e di 
Theophilus Reds i due compagni che 
forse a quell’ora bevevano l’«old Ver- 
mouth » nella taverna di Majorance. 

Come un salame... 


Lewis Fact legato come m salame sen- 
ti che bisognaya morire a due palmi dal- 
l’agognata fortuna. Ma il nsiero lo ter- 
rorizzò tanto che nell’ardore della di- 

razione fece fuoco e fiamme di ce 
chi. S'udì una spece di. crepitio. pri- 
gioniero fece mente locale e accorse 
che 16 vampate della sua rabbia poteva 
no servirgli. L'oro che aveva d’intorno, 
per chi «a quale processo chimico, era 
suscettibile ad accéndersi. Allora disse: 
— Se il metallo brucia io sono salvo. Va- 
da in fuftno anche i} tesoro, ma io debbo 
sugire da Rig tomba. — 

cominciò a riscaldarsi talmente che 

folate die appiccarono il fu al 
giacimenti lo fixmme; ) 
eta che di carta. 
L’inverosimile ritorno 


loco 
non 


La sgnera Catfarelna 


altro che una pietra di paragone, e dopo 
aver raccolto in un otre quanto più fu- 
mo potè, fuggì per la montagna ringra- 
ziando il cielo di averla scampata bella. 
Dieci giorni dopo, lacero, smunto, sfi- 
nito ricomparve all’osteria di Majoran- 
ce, dove tutti lo applaudirono dopo il 
racconto della terribile avventera e 14 
abbracciarono cow entusiasmo specie 
quando mostrò il fumo del Tesoro dei 
Boni, che aveva portato con sè. Però 
il capo tribù degli indiani irritato per 
la straordinaria evasione, gli fece tro- 
vare l’indomani un cartello appiccicato 
all’uscio della camera sui cui v'era scrit- 
to: — Alla stagione delle piogge, il fra- 
tello viso pallido sarà colpito a morte! 


firmato» L'occhio di triglia di Kalt-4- 
Giron, 


Lewis Fact con filosofia murmorò: 
Finchè c'è fiato cè I E andà 
# confabulare John 


h cha stava preparando Sua trap- 


ga» 


Matrimonio Segreto. Ciò non può sem 
brare strano, ove si rifletta che tanto altre 


CLI 


Ecco un'istantanea della trionfante sig. 
Pr dall’ob- 


golava ad urlari 
AN'ADRIANO, sempre nuovi successi del- 


aifceth. |IÉ 


Is. [ts 


(i 


lla Compagnia Bocci-bis, o bis-Bocci che dir | Rec 


AI MANZONI. — Petrolini in diverso 


alse, sempre piccanti. 


i possono 0; 

lla fuga, ecc. ecc. contro la Fi lel 
Ino c'è poco da fare! Se non ne siete per 
Isuasi, recatevi al teatro di Palazzo Bran 

nccio e vi convincerete che si possono, vi! 
lcoversa, fare molte cose a favore della 
Forza stessa, ossia battere lo mani, gridare 
«bis», perdere il tram e tornare ad ascol- 
arla la sera dopo. 

Al NAZIONALE. — Il ponte dei sospiri, 
lcon frequenti battiti di mani e più frequen- 
ti battiti di cuore, ottocentonove morti, per 
‘avrolenamento, millesettecento feriti gravi, 
la malvagità punita e la virtù che trionfa. 

Li AI QUIRINO sì rode, una temper tura 
'Aeliziosa, forse vir ella, cupola, 
Foriziosa, forse Ferma del Cardinale Lam 
Vertini, più fresco di certi lavori  secritii 
jeri 


deri i aprirne 
Varietà e Cinematoorafi 
APOLLO - (Music Bal 


Via Nazionale — ROMA — Via Nazionale 
Tutte le sore alle 21.30 
SPETTACOLI DI VARIETA' 
4 primissimo ordine DANCING, 600 
Via Milano 


BAG TIC TAC tvoresso 
pene ua ct 
une ITIVAL DA) — 


Ore 
Mok» 


CINEMA CORSO 
Ca studentessa 


Cinema Volturno 


Via voltura» 
AMLETO 
ll “Piper,, e l'indennità 
Lara Ninì, 
i sono stati abituati 


Piper a iibare in qualche 
Casertano 


Ci Ù 
si della solida forbice si recise, 
pe la pietà dei presenti, le lunghe 
ime treccie e le avvolse amare 
ente al collo del marito in x 
d’onore; pareva rizzarsi e. uscir 


ra. 
ando il corteo funebre fu in istrads 
mosse verso il cimitero, «erpei 
li amici dell’estinto la novella del 
ficio di Zaira e c'è chi noe potendo 
re una lagrima per il morto, n& 
) parecchie per le chiome eroica- 
e reciso. 
sroina volse gli occhi'lacrimosi al- 
ca fidata che era rimasta con lei 
chiese ansiosa: 
Sai niente, cara, se la Singer s'è 
agliati i capelli alla moda di Parigi? 
3. E. DELLO SBARBA 


La ci 
ra Catarina, 


evoluta 


Papa 


s’andava a gara 
ment. 

e pr'èssr’ a la para 
dent. 


pa, bòn da gnent! 
chi spara 

àm a dent 

aral»n > 


un feghet da leòn 
ambia el coss 
luziònI 


facci? 
addoss 


I 


La sgnera Caffareina 


————————————_——€@€È 


‘0 che una pietra di paragone, e dopo 
r raccolto în un otre quanto più fu- 
potè, fuggì per la montagna ringra» 
do il cielo di averla scampata bella. 
ci giorni dopo, lacero, smunto, sfi- 
o ricomparve all’osteria di Majoran- 
dove tutti lo applaudirono dopo il 
ronto della terribile avventera e 1@ 
racciarono  cogn_ entusiasmo specie 
ndo mostrò il fumo del Tesoro dei 
i, che aveva portato con sè. Perù 
po tribù degli indiani irritato per 
straordinaria evasione, gli fece tro- 
a l'indomani un cartello appiccicato 
scio della camera sui cui v'era scrit- 
— Alla stagione delle piogge, il fra- 
o viso pallido saràcolpito @ morte] 


sto» L'ccchio di trighia di Kalt-4- 


eri Fact con filosofia murmord: = 
nchò c'è fiato eè ' andò 
onfabulare 


LATRI DI. ROMA]Importantissime... 
_ TT .+-.T_-—|Lesgete attentamente: ne va del 
A1rARGENEINA; direttore, delle ceri. [felicifà vostra e del vostri carll... 


i Ù 
Fortunato, si è celebrato «in pubbliop» 
1 3 - L'amministratore ci prega di avverti- 
M, re che d'ora in avanti darà corso a va- 
(G 


N 


riazioni d'indirizzo solo quando le re- 
lative richieste siano accompagnate dal- 
la fascetta di spedizione del giornale 
e da L. 1.00 in cartolina vaglia o fran- 
cebolli per rimborso delle spese di ri- 
stampa dell'indirizzo» 


perchè la lepro ha fretta 

Tariffa delle Inserzioni © la seconda è lenta, poveretta. 
Avetsi commeretalt: fin qualanqie pagita) 

© L60 — Avvisi finonsiari: Li € (per millimetro) 

4! altezza larzhessa di una colonna - vagina so 

4 abloane) — Frafietti nel testos Da 13 cad 

Le rnsersioni si ricevono: a 

Amministrazione del <Travaso 

Oresso gli Ulfci Gi Pubblicità 

Sitrieo «Unitas» Galleria Vittorio Emanuele 


1014 rappresentante esolasiva per tutta la sons — p 
dell'alta Italia @ Toscane -YVE'PF IOLO 
TarenatgiA) Motri 100 am 

Lince Venezie 


della Valsagona 


pela at Canora 198 
ANTE RICA ITALIANA 
Sconti epeciaii ni rivenditori 


Da Venezia a Cortina d'Ampezzo /n 5 ore 


n Servizi automobilistici di grande turismo MARCON 
er È È Venezia, Riva Giardino Resile sn apposite 
Matrimonio Segreto, CI non pò em Ripista d’ Italia mlt 1 paio, aci 1 eremo fo 

brare strano, ove si rifletta che tanto altre contiene: Mulato d*enezia cre 19.39 alroa - ANDATA L. 14 - ANDATA è 


ose segretissimo, come ad esempio la be- : 
® | Ettore Ciocotti. — Antiche leggi © lotte 
fanno, appunto con la massi. ella 1u0e di eventi moderni cisconda. piante): 
—°1 consigli dei 


|| Z1 fascicolo di Giugno della 


saggi a Informazioni, 
ia MASSIMO COMFORT — 


— Principio di autorità e 


Diego Valori. — Izuota veneziana (liriche). 
Vincenzo Cento. — Cristianesimo e romanità nella 


CLI 


Ecco un'istantanea della trionfante nie 
dall’ob- 


eupi lotta. 

. | Camillo Polizzi. — Tragicità in abito nero, 

i | Ulderico Tegani. - Garibaldi © le donne. 

Iattere Romane di A. lotti. 

Ù Bassegna Politica di E. Ciccotti. 

AIADRIANO, sempre nuovi successi del- Poetica di R., Biondolillo, 
" Sompnania Bocci-bis, o bis-Bocci che dir Tee e fatti 

ARFELISEO, trasformato in giardino, | Flatoresminto fascicolo costa LL 4 Abbon. 

[Riccioli manda in io gli spettato; Società Editrice « Unitas», via Tre Alberghi 

linnestandosi sulla scena una mezza dozzina | n. 28, Milano, È g 

di ghiandole interetiziali 


Al MANZONI. — Petrolini in diverse 


MENDITA ESCLUSIVA INGROSS 


Tessa FARINA LATTEA $ - 

A. — a forza bblica 9 - 
AL MORGANA, feline, la furteria, BUITONI Giovannîì Penotti Cavaliere del bavoro 
la fuga, eco. cco, contro la Forza del Disk Casa Fondata nel 1831 — Fornitore della REAL CASA 


Ino c'è poco da fare! Se non no siete DE è ò = 
Isuasi, recatevi al teatro di Palazzo Bra; des 
nccio è vi convincerete che si possono, RARO ORIN R Mm 

Filiale di Roma: Via San Martino al Macao 19, 21, 9 


coveria faro nola on a favore CRA 

Forza stessa, ossia battere lo mani, eri en DE 

FTT Ste or aero ienare ad ssco || PELLISCERIA GILDA PIERMATTE! naa — * Riscalgamenti = i esce 6 
di costruzione 


arla la sera dopo. 

AI NAZIONALE. — Il ponte dei sospiri, Assortimento in Pelli - Confezioni 

lcon frequenti battiti di mani e più Frgueo Tintura - Riparazioni 

ti battiti di , ottocentonove morti, per 3 Ù 

fi Battiti di cuore; pbtaccento feriti gravi, || ROMA Via 8. Nicola da Tolenti 

lla malvagità, punita e la virtù che trionfa. no, 50 — Telefono 33-87 

; una temperatura 

TR sodo, dea capola, e CARTE DA PARATI DEL FIBRENO 

f rola nea del Cardinale Lam. 5 

territo iù fhesco di certi lavori seritii Ing. 0. Maggiorani & C. 

jeri RUMA — Casa siadre: Piazza di Trevi, 82. 
Telefono 619 


deri iii 
Varietà e Cinematoorafi Suoo.i Via Cicerone 18.22. Telef. 22.305. (Fab. 


brica € Deposito. — P. Tor Sanguigna, 16. 
APOLLO - (Music Ball 


Via Nazionale — ROMA — Via Nazionale 
Tutte le sore alle 21.30 

SPETTACOLI DI VARIETA 

41 primissimo ordine DANCING, 


trine — Riscaldatori a Gax — Riscaldaton = Legna — Appsrecbi 
Propria e di assoluta Garanzia — Preventivi © Progetti @ Richiesta. 


ii 

La Dita Penotti eseguì l'impianto completo di sollevamento © di distribuzione 

dell'acqua, l'impianto di estinzione incendi © l'impianto Igienico Manitario nel 
Nuovo Palazzo della Società Roma in Piassa Colonna. 


STOFFE NITÀ Ea 


PER SIGNORA E PER UOMO 
APREZZI SENZA CONCORRENZA 


——— DA Ali, ret 
erre I. 176.000.000 
d Direzione Centrale: MILANO 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


IRITONE (angolo Panetteria) |! gio dal Patiitta, MRS ro 


000. mi 
LAMBERTO MATTEIN 


Firenze (39). Non si 


R Via Milano 

SAC TIC TAC vresso Tune 

Ore 2: MYRIAM - MARU' . Les Frodis - 

Mok - Valdestrom . Clarette I . Smith, eto. 
— FESTIVAL DANZANTE — 


BLENORRAGIA” (Scolo) 


Cura Indolore gun 

rapida-sicura 

con iniezioni 
dii 7 


CINEMA CORSO 
Ga studentessa 


Prodotti “AGON, fi fia 117 eh Lf128 
I] dash dA LUO 


Banca Commerciale Triestina 


fSiodo di Roma - Via B. Claudio, 07 


Tutte le operazioni 


Cinema Volturno 
Via voltura» 
AMLETO 

1 “Piper,, e l'indennità 
Lara Ninì, 
pisa 
Perbiohi sono stati Rbituati. s 
il Piper a iibare in qualche posto; 
F int Casertano 
insieme al tuo 


Vero è di 
Invii essitt 
nanzi Catalogo 


belle 
a 


bid aie fritta 


La compilazione del « Tra vaso » all’aperto. 


U Concorso 


perpetuo del “Travaso,, 


4° serie 


Ci dicono che nella «Giustizia» di ieri 
l’altro (la «Giustizia» non è la stessa tut- 
ti i giorni) l'on. F. T. (ma chi mar D he 
speso alcune risentite , parole per' lare 
di ridicolo 8. E.... (pardon, non ancpra!) 
Nicola Bombacci, che 


sollazzare il suo 
Burbero sub-cosciente » 


‘sopratutto per non esporsi al 
giornale stesson. 

Orbene, l'on. F. T. questa 
mon la farà, ma ne ha 


l'on. nom è il 


x ‘come 
primo, non è steto nemmeno l’ultinio de 


putato che ha mandato ris al con. 
corso: il male è però che non tutti i colle. 
ghi dell'on. Pucci sarino mandare delle ri- 

ito € che alcuni non sanno cu- 


ia, | sicurarci la «liran in continuo 
n 8. BOOCO. 


tosto 
dar 


ALLE COLONIE? 

(Fino al 21 corrente). oi 
«= e ce pete 

A. CIPRIANI, Torino. 

— Il latifondista DON GELASIO CAE- 
TANI, che ha tanto di coloni. 

F. BARTI, Roma, 

ALLA MARINA? 

(Fino al 28 corrente). 

— L'on. TUNTAR, che è il più vicino 
ala Scrofa. (11 Ministero dell'on. De Vito 
sta in via della Scrofa. N. d. R.). 

R. NOCENTE, Roma. 

— L'on. LABRIULA, 
tutte le correnti. 

A. CIPRIANI, Torino. 

— RASTIGNAO, che Sggiungerebbe al 
le nostre. unità l’intera «flotta... degli e- 
migranti n. 

_ O. COLLALTO, Bologga (abb,). 

— MISIANO, cha di navigazione de 
intendersene, essendo proprio lu il più 


schifo » d'Itali 
SIL CIPRIANI, Torino (abb.) 


— L'on. LABRIOLA, che conosce qual- 
siasi indirizzo, avendoli cambiati tutti. 
A. PURARELLI, Palermo. 
AL TESORO? 
(Fino al 28 corrente). 


che sa seguire di 


duttari di freddure all’ingrosso ed al mi- 
Concorso del Travaso! 


ti 


Ja mano! 


UN MILIONE DI PREMIL 


| Ossia 1000 lire l’anno, 1000 * anni: 
si 13 nno, per, 


ità mei numeri: precedenti. |- 


° 
Téro che al 90 novembre 1922 avranno 

‘pubblicato complessivamente un’ maggior 
numero di risposte, riceveranno, in eda 
merito, i seguenti premi; 
1.0 L. 500 2.0 L. 300 3oL. 200 
A parità di condizioni, gli abbonati ban- 
‘no la preferenza sui: lettori. 
ABBONAMENTO AL «TRAVASO» 
DA OGGI AL 31 DICEMBRE L. 6, E- 
STERO L. 14. 


Îl “Sor Capanna ,, Inedito 
(una per settimana) 


— Il prof. AFAVA, così com- È. 
site TT «gelati n 


I, n 
ds E D'ANNUNZIO, per cs 
GABRIEL) NZI0, per 


NI, Andria. 
-_ DORDANTE, vpecialistg per «titolia.., 
sontro la. date: DAFANI, ‘Torino (abb). 


— QUAL'E'.IL MINISTRO DEGLI 
LESTERI IDEALE E PERCHE"? 

— QUAL’E* IL MINISTRO DEI LA- 
VORI'PUBBLICI IDEALE E PERCHE”? 


: ove. 


utile perle risposte fino al 4 a- 


L’ospite qualunque 
(idea travaanta) 

Voi (cayocci capitolini) curate l’ospite| 
{Illustre che vien di fuori per uri giorno ; 
ma non curate l'ospite quotidiano chel 
è dentro e cioè cittadino romano. 

Nel fare inchino all'ospite illustre, 
donate a questo l'adbassarsi della te- 
sta e lo sporgersi posteriore della) 
parte opposta in volto all'ospite qua- 
Tunque. 

Partito l'ospite illustre, rivolgetevi 
a guardar noil 

È l'ora che Roma diventi una città 
amministrata! 

TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


* Direttore: GUASTA 
Arturo della Rossa, gerente responsabile. 


Difezione è Redazione Vin det Ti 


| [ Amiministr, o Pubblicità V. Tomaselli 1 


M fa ta cura de monta; 
mica ni rospirà n'aria più perni 


_ Tip: del Giornale" L'EPOCA 
ei 


IL FRAVASO . Concorse.-Perpetuo 


ra 


Secolo. Il —. Anno XXIII 


Le 3, ora di agonia! 


Mercoledì scorso S. E. Facta si re- 
cò alla Camera Presidente del Consi 
glio, certo in cuor suo di uscirne quasi 
libero cittadino, poche ore dopo. — 

Suonavano le tre all'orologio di 
Montecitorio, allorchè il Presidente 
concludeva il suo discorso e sedeva ras- 
segnato e pronto a rassegnare anche le 

imissioni sotto una gragnuola di 
Palle nere. è 9 

Ma la gragnuola non venne subito. 

I cannoni grandinifughi del P. P..{ 
manovrati dall'onorevole Luciani, dis- 
siparono i nembi provocando la sospen- 
sione della seduta per un'ora. . , |. 
a I nostri reporters parlai si die- 
dero a ‘cbrrere in ‘0 e per così 
dire in argo i pt tp dai 
buchî della serra! misero l’occhio | 
alle fessure di tutti gli usci, origliaro- 
No a tutte le paneti, ma riuscirono 
a come l’on. Facta-tsasegrresse 
quell'ora di ia risepvati dalla 
crudeltà dei più isti fra i tati. 
ce tale i dra ci "Rao de- 
cisì interragare chi può saperne 
qualche’ cosa. Ù 

Ed ecco le_risposte pervenuieci sa 
sin ilustre personaggio di cui non 
die avea O: sorella 
7 Alle 15 e 5. — Cont rebliai: 
d'oro: ci ra ‘da porati color ver 

rel 


si lo 
— Alle 15 e 10. — Polle accanto a 
LI e baciò ripetutamente 


L'ospite qualunque 
; (idea travasata) 
Voi (cayocci capitolini) curate l’ospite| 
[{Zlustre che vien di fuori per urì giorno ;| 
ma non curate l'ospite quotidiano chel 
è dentro e cioè cittadino romano, 
Nel fare inchino all'ospite illustre, 
donate n questo l'abbassarsi della te- 
eta e lo sporgersi posteriore della 
parte opposta in volto all'ospite qua- 
| Tunque. 
Partito l'ospite illustre, rivolgetevi 
a guardar noi! 
È l'ora che Roma diventi una città 
amminisirata ! 


TITO LIVIO CIANCEETTINI. 


* Direttore: GUASTA 
‘Arturo della Rossa, geronte responsabile. 


lo Jacciano ussorgere! Invece Pai 
tano, ciò che dagli 


citò che sol mira 5 
© Uaannità sono alirove e, illuso, anpet- 
nomini crisi nospotrà mai venira! 


qui GIACE 


s UN- MINISTERO , 
NE’ BUONO NE' CATTIVO 4. 
NESSUNO SEPPE INVERO .{. 


che 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo Hl —. Anno XXIII 


= 


Cent. 20. 


: Roma, Domenîca ‘23 Luglio 1922 


SE POSSE 
MORTO O VIVO 


Rieriaro cHe Rosse vivo î 


I QUATTRO URSUS: — 
Le 3, ora di agonia 
Mercoledì scorso S. E. Facta si re- 
cò alla Camera Presidente del Consi- 
glio, certo in cuor suo di uscirne quasi 
libero cittadino, poche ore dopo. a 
Suonavano le tre all'orologio di 
Montecitorio, allorchè il Presidente 
concludeva il suo discorso e sedeva ras- 
lato e pronto a rassegnare anche le 
ioni sotto una gragnuola di 
palle nere. ; 
Ma la gragnuola non venne subito. 
I cannoni grandinifughi del P. 
manovrati dall'onorevole Luciani, dis- 
siparono i nembi provocando la sospen- 
sione della seduta per un'ora. . , _. 
1 nostri reporters parlamentari si di 


quell'ora di agonia ri 
crudeltà dei più spristianî 
i tale i era ci fai de- 
cisì interragare chi può saperne 
qualche’ cosa: E è 
Ed ecco le risposte pervenuteci da 


d'oro della tarta da parati 
‘peronzella. 


— Alle 15 e 10. — Volle accanio a 
? è abbracciò e baciò ripetutamente 


i5— Mostrd i denti oh 
, intento a-mostra- 


— 


= cm 


Il «Quo Vadis? ,, in Parlamento 


Si 
PERCHE: UN GIOR: 
so 


<= JN TERRA) 


tinte 
“ia E 


Uno, due e tre: il toro è abbattuto, Ora ci siamo noi per... scornare la fanciulla! 


re il reciproco desiderio di una solu- 
zione... della crisi. 

— Alle 15.e mezsa. — Volle rivedere 
la feluca, che accareszò commosso, se- 
condo il verso del pelo e del vizio. 

— Alle 15°e 36. — Fece l'atto di 
gettarsi (al. collo. dell'on. Peano, se- 
condo alcuni per stringerlo al seno, se- 
condo altri con intenzioni meno af- 
fettuose. 

— Alle 15 e 50. — CUhiese:con voce 
risoluta: A me un ferro! 

Gli astanti inorridirono, temendo u- 
na_decisione tragica, ma Puscicre par- 
ticolare di S. si affrettò a recare 
un ferro da pi cchiere; cow cui il fu- 
turo ex Presidente arricciò tranquilla- 
mente ri mustacci suoi. 

Finalmente manifestò un ultimo de- 
siderio, sentendosi venir meno la si 
curessa nelle proprie forse... costitu- 
zionali. Volle l'ultimo numero del Tra- 
vaso, giornale che, come tutti sanno, 
ha la virtù di far risuscitare i morti, e 
rimettere in gamba i moribondi. Ma 
nemmeno quest’ultimo rimedio valse a 
nulla: o meglio, valse a farlo morire 
sorridente... sotto i baffi. 


A Miglioli, poveretto, 
4-fascisti 


= Al Sol Leone == 
Esimio Sol Leone, pérchè voi siete giunto o 


proprio fn così mal punto hel « clou » della stagione 
a riscaldar la testa.alle persone? 


Stavam per ritornare sul cammin della calma, 
ci acquetavamo l’alma mirando al°monte e al mare 
per sfuggire al calor canicolare... . 


Facta col cuor tranquillo già spargeva sorrisi 
certo che della crisi fosse morto il bacillo, 
ed anche Casertan pareva arzillo... 


‘ Come in tempo lontano, seguito dai manipoli, 
ritornava da Tripoli Scipione l’Atricano, : 
Amendola venìa col lauro in mano! 


‘Aînile-era beato d'aver fatto ingoiare 
il rospo popolare dell'esame di Stato... 
è ‘(lo stato «dell'esame è peggiorato!).. . . 


cia so vi 


FRENO RTERITE 


ì © Sschanzer con gli occhi tesì verso il riposo estivo, 
\ obliando il passivo dei fiaschi londinesi 
ne sognava degli altri in questi mesi! 


L'ampio Rossi perfino faceva la valigia 
per seguir le vestigia del Giovanni divino, 
e già pensava al vermouth di Torino... 


Insomma tutti lieti, quan l'esco a settentrione 
D messer Sol Leone, con ecces si indiscreti 
voi ci rendete i cérebri irrequieti. 


Leone esser conviene, ma con tal caldo, o caro, 
giete un Sole somaro, chè ci togliete il bene; 
la pace, il quietoviver > e l'igiene! 


In questo rimasuglio di s3dute, vi pare 
logico il suscitare cotanto guazzabuglio? 
Crisi di su e di giù proprio di luglio? 


Sono cose che vanno d'autunno oppur d’inverno, 
si suol cambiar governo nella stagion dell’anno 
in cui di bagni al mar non se ne fanno! 


i Suvvia, veniamo a patti, Sole torrido ed ambio, 
19) voi ci guestate il cambio; fuori dicono infatti 
ì che tutta Italia è un ospedal di matti! 


7 Coprite d'ombra bruna la vostra luminaria, 
‘dateci, o Sole, un’aria men focosa e importuna... 
Non vedete che abbiam tutti... la luna? 


rc 3 i 


che si trattava dei gemelli 


-———————____——<_UE p_————&&=® IL_TRIAVABO, DELLE MORE — ? 


ce eee eee jean 
= da polsi 


Come ti erudisco il pu...lblico 
(Saggi di pubblicità erudita) 
ZOOLOGIA 


(col permesso del mostro Trilussa) 


L'Etefanto, “è un grosso 

i a che sarebbe i. 
neleganto ee non 
igliose 


col solo sorriso, purchè illumi 
denti puliti nelle gentive profum 
del DENTIFRICIO SMONTELUSO 
dott. Piperno. < 


I Leone è il 
animali 
etto a commettere delle. 
‘best mperdonabili che 
no a mettere la 
lo gambe 


ero € 
re beno e prevenire gli neidi 

È di uearo a tavola la miracolosa nequa 

LITIOSINA, , Bei 

logna. 


è uno del più 
veloci animali; esso non si 
fa pigliare che dal buongn 
stai. doi quali 
sere cucinato in 
In tal caso In sua carne è 


ica prezso i Grandi Alber. 
» aperti fino a tutto di 


Lo scarabeo è un grazioso 
inecito che « svolezza 
x 

mo» 


TEL SANGEMINI, 


. | minerale, nota «urbia et orbi: » 


inserzioni 
SIL ORTO ii ar 


Li (per 
n dalonnai pagina su quattro 


per la bellezza 
e la freschezza 

del viso, delle mani 
e del corpo 


— Un giorno l'on. Miglioli, non 
ancora deputato, fu visto pianger di 
nascosto ed inzuppar di amare lagri- fo ‘sott'acqua. Tall 
me ben sci doszine di moccichini. Ri- |{ % olarità lo fa ras 
chiesto della causa di tanto dolore, ae nn: 
mormorò reiteratamente con la voce o) 
rotta dai singhiozzi: La bell’anima se 
ne è andata! La bell’anima è uscita 
dal suo involucro! . 

E' inutile dire che per ‘consotarlo, 
amici e conoscenti gli fecero una collet- 


Il prèfico Miglioli 


‘La notizia dell’assalto alla piccola 
tasa*paterna dell'on. Miglioli fu da 
noi appresa ‘con vivo ‘sentimento di 
Yolore, con sommo sdegno e con 
densa commozione cerebrale e visce- 
ral 

Grande è stata quindi la nostra sor- 
leggere il ‘comunicato del 


PELLI'E NERO ISTANTANEO. 


dopo aver 
mera nei Grand 
Excelsior Palace o des Bains. 


La  Lucortola nppartiene 


presa 1 L 

Partito Nazionale Fascista nel quale si| ta, che fruttò 7 lire e novantacinque all'ordine dei rettili, 0 cò n 

asserisce che la casa invasa a Cremo-| centesimi. Nessunotgehpe mai che Va- tale è dotato di una via Banca Commer 
abi) Uli 


gono 
puntualità e 
gacia con cui  l’UFFICIO 
PER TUTTI (Via Crociferi, 
86) sbriga lo 


nima uscita dal suo involucro era quel: 
la di un bottone, rottosi per l’incuria 
della fantesca incaricata di battere gli 
abiti d'inverno del deputato popolare. 
na donnina piuttosto gaia ed|i 
alquanto popolare anch'essa, rac- 
conta che l'onorevole Miglioli, nel 
IgI0, dopo aver passato alcune ore con 
lei in conversari di politica piuttosto in- 
terna, se ne andò senza pagare il suo 
tributo di riconoscenza, riuscendo @ 
farla piangere ‘con la narrazione parti- 
colareggiata della perdita del proprio 
canarino. 

C'è inoltre ‘chi afferma che il Mi- 
glioli, per non farsi bruciare i covoni 
dai fascisti, abbia messo sul suo cam- 
po una tabella con la scritta: Santo.| 

‘Ad ogni modo a Cremona è vocé 
gencrale che il Miglioli, uso ad ab 
sare del nome del padre, del figliolo 
e dello spirito santo, abbia fatto-nella 
sua gioventà perfino delle ‘cambiali a 
« babbo morto ». 


na appartiene invece al signor Carlo 
e si denuncia che Von. Mi- 
iglioli avrebbe usato per la seconda vol 
fa il nome del padre per impréssionare 
e procurarsi della compassione. ; 

Ed infatti sullo stesso comunicato si 
afferma che altra volta il Miglioli si 
presentò a sostenere la tesi di laurea 
con il Iutto al braccio piangendo la 
morte del padre, allora vivo e vegeto. 

Non potendo credere che un uomo 
#osì timorato di Dio come il battaglie- 
ro deputato pipista abbie potuto trarre 
vantaggio dall'abuso delle false lag 
me di passione figliale ci siamo reca- 
‘fi da un nostro amico cremonese per 
‘avere maggiori chiarimenti in propo 
pito. 

Il'nostro amico, però, nulla di po 
tivo ha potuto ‘confermarci, e si è li- 
mitato a riferirci le voci che corrono a 
Cremona sul conto del Miglioli, il 
quale nelle varie contingenze della sua 
vita privata e politica sembra che ab- 
‘bia trovato spesso il modo di pagare 
107 una lagrima e un fiore grossi conti 
se debiti di gratitudine. 

'A Cremona citano una ventina Udi 
questi casi, veramente pictosi, per e- 
pempio : 

— Una volta l'on. Miglioli riusàì a 
Mon fagare il tonto della stiratrice, 

‘ ‘commuovendola con la presunta imma- 

‘fura fine del gatto di casa, avvenuta 

‘per indigestione di trippa. 
— Altra volta fece piangere © trat: 

‘tore, chè di conseguenza gli abbonò 

= Ja pensione di um intero mese, infor 

È È ‘mandolo della dolorosa perdita di due 
ri 


Capitale sociale L. 490.000.000 


Riserva L 176.000.000 


te, in meteria dozion 
fiche, riabilitazioni, ecc. eco. 


fazzo Doria (Piarza Venezia). 
Sue Agenzie di città 


Agenzia n 

ma cenere imente omne cal: [fl Parma Lidoriai 
lorquando ei tratta di fare Pose fe pn 

un piccolo sacrificio finan- 

ziario di L. 5.50 per l'inter-{ 

no e di L. 1250 per l'ostero; 

o di avere s domicilio il «Travaso 

dee» da oggi al 31 dicembre 1922. (An- 

©. Colonia L. 


Agenzia n 


Comm. Dott. FAELLI 
Specialità per la cura 
DIABETE - Via Nazionale 
m. 54, Roma XTel. 363). 


Servizi automobilistici di grande turismo MARCON 


è Totti lle 8 ant, partenza da Venezia, Riva Giardino Resilo su ai 
SSA Da, PRIORE Bettina ritorno tutti i ta 
Ù re Lu LI 
ut cela tia core 19.30 circa - ANDATA L 18 - ANDATA e RITORNO L 3H. 
Biglietti presso le 
Altre linee: Vi 


Ina _di 
Informazioni, prenotasioni: NUOVO GARAGE MARCON — MESTRE. 
MASSIMO COMFORT - BICUREZZA. Telefono Iaterprovinciale M. 


pi gemelli verificatasi nella notte. 


Ki ‘attore non sospettò per nullo 


COLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, 
00 È APRETT/, VERNICI, COLORI PER 


ILDEBRANDO MARETTIC- BRESCIA 


Cap. emesso L. 312.000.000, inter. versato 


Direzione Centrale: MILANO 


TUTTE LE CPERAZIONI DI BANCA 


Sode di Itom: Via del Plebiscito, 112 — Pa 


) genzia n. 81 Via 
Cola di Rienzo, 136 (Angolo Via Orazio) — 
» Nomentana 7 (Fuori 
Porta Pia) — Agenzia n. 5: Via Toma. 
sell. 153.155 (Anrolo Via del Leoncino). 


Da Venezia a Cortina d'Ampezzo in 5 ore 


— COOK — EMIT — GUETTA 
oa GIORGI è 0. o: id 


Salviame 
Non comprendiamo l’impressione disa- 


n 
etrosa prodotta dalla esposizione finan: |b 
giaria del «chiaro» Peano, l 
n 
s 
t 


Noi abbiamo sempre considerato l’uo- 
mo senza debiti un uomo da nulla, unjs 
povero diavolo che non gode nè fiducia 
nè credito e che non ha modo alcuno di 
dimostrare la sua, solvibilità. a 

A più forte ragione non può aspirare |] 
al titolo di grande nazione o grande Sta- | d 
to quel popolo anche giuridicamente e|e 
politicamente ben costituito il cui bilan-|t 
cio sia in pareggio. S 

Ora, grazie al cielo, l’Italia non è in 
queste condizioni; essa ha sei miliardi e 
mezzo di debiti, Pochi, in fondo, ma pos- 
sono crescere. (Crepi l'astrologol N. d. 
R.). Non dobbiamo mai dimenticare chel 
siamo 40 milioni di persone a dividerci |, 
questo debito, vale a dire che in 
mente esso grava su di noi per r 
‘di meno che 160 lire, il prezzo cioè di un|. 

I 
[i 
I 
r 


paio di scarpe. 

Chi non ci farà credito di una così mi- 
sera somma? Tanto più che, dato il va 
lore ridotto della nostra lira, il nostro de- 
bito è in realtà quattro volte minore os- 
sia di 40 lire oro: due napoleoncini. E 
vale la pena di mettersi le mani nei 
pelli per una miseria simile? 

. Che figura ci farà di fronte all'Estero 
il nostro proverbiale coraggio civile? 

Perciò la esposizione finanziaria fatta 
dal «chiaro» Peano pur senza variare le 
cifre e lo stato delle cose, doveva avere 
una diversa intonazione, tanto più che 
nella tribuna diplomatica c’era un perso- 
naggio illustre, il signor Alvear, capo 
di quella repubblica argentina i cui dop-|, 
Pi soldi noi ci rifiutiamo di accettare per 
buona moneta, mentre sono di ottimo ra- 
ma e valgono infinitamento di più dei 
nostri miserabili etraccetti da 1 © 2 lire 
che lo Stato si ostina a chiamar «buoni», 
ma che in realtà non sono buoni che a 
far colture di streptococchi, stafilococchi, 

‘onoeocchi, battilocchi, waltermocchi, [» 

‘acocchi « ferracocchi. 

...Il «chiaro Peano», su per giù doveva 
dire: «Le condizioni della nostra finanza 
vanno migliorando. di giorno in giorno 
perchè mentre nello esercizio finanziario 
scorso il debito arrivava solo a 4 miliar: 
di, oggi grazie all'aumento delle spese, 
indizio del migliorato tenore di vita ge- 
nerale, esso debito è salito a 6 miliardi 
e ‘mezzo con promettente e sicura ten- 
denza ad aumentare sempre più 

Un popolo che spende due miliardi 
un gran popolo, di 


a- 


f tabacchi ii 
me quad 4, nl ha : i non più due, 
lieve tassa ificenze 
sterà per fare un altro pianto, © “» È 
ri seen le ioni 
oeoss elargizioni di onorificenze, 
che d fatto apposta per preparare u-!. 
aneuaa 


I FAT TE 
Non lo Stalo d'assedio... 


ariffa delle inse! 
I$I COMMERCIALI: 260 AV 


VISI Fi. 
ARI: L. 4—. (per millimetro di nitezza 
zza di una dalonna; pagina su qualtre 
è. 
FILETTI NEL TESTO: L. wa caduno. 
inserzioni si riceveno Rea Sr la 
NISTRAZI)NE DE TRAVASD?» e a 
NO presse UFFICI DI PUBBLICITA 
1ETA'. EDITRICE UNITAS — falle 
DI 12.4 — rappresentante 
pòr tutta l2 zona dell'Alta Italia e 


per la bellezza 
e la freschezza 

del viso, delle mani 
e del corpo 


A 4 
.ma l'assedio dello Stato. 


Ma che disae Il governo indisturbate 
Seguitiamo invece a fari 
stro tranquillamente e coscienziosamente | lasciò è ver le bande armate, 


Salviamo l'Italia! 
o tutti ci terranno in grande considera a provvide RES guari 


Non comprendiamo l’impressione disa- {na prossima larga e nuova platea contri-| zione cd ammirazione, a cominciare da 
atrosa prodotta dalla esposizione finan: |butiva, per sopperire alle giusto richie-| Lloyd George e da Harding. le bandi 
siaria del «chiaro» Peano. . ; mpiegati alla cui abnegazione | ‘1 pareggio? Lo economie? Cose grette| POF ‘0 le militari. 
Noi abbiamo mempre, considerato l’uo- non è giusto nè prudente chiedere altri] è sorpassate: questi due feticismi sono i ———————T—— + 
COLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, mo senza debiti un uomo da nulla, unisagrifizi. (Applausi, approvazioni su tut: i del progresso e del benessere ° d I in i 
APRETT/, VERNICI, COLORI PER pubblico e privato. La rubrica dell'infanzia 
PELLI‘E NERO ISTANTANEO. 


ILDEBRANDO PARETI: BRESCIA 


‘povero sdiavolo che I godo si pelacia ti i banchi). a 
nè credito © che non ha modo alcuno Perciò, egregi colleghi, il Governo si ni cittadino, invece di commisurari i 
dimostrare la sua. solvibilità. È affretterà & ‘presentare ti progetto di cn enne, Mero "faro. tatto di Pieri 
A più forte ragione non può aspirare | legge che porta a 24 mila lire annue l’in-| opposto: commisuraro cioè le entrate 1 compiti no 
al titolo di grande nazione o grande Sta- | dennità ni deputati (Bravo! Benissimo!)|s}ie apese necessarie: questo è il vero] Problema di geometria... solita 
to quel popolo anche giuridicamento e{e la franchigia postale e telegrafonica 2| pareggio: questa è la vera la sola econo- 
polinesia ente ieciiulto il cui bilan- tatti: i ori delle due Camere. (Evvi'| mia pubblica e privata possibile ed am-| Data la saetta a ciel sereno di un arco 
gg va Pe: ». iesibi i n 4 wr: 5 
Ora, grazio ai cielo, l'Italia non è inf ‘° °22° missibile engi, Chica: Pansa diversamen | 2 circolo visioso, data la lunghezza dei 
queste condizioni; essa ha sei miliardi e x dea Gi voglioto dei Pogliani, molti Poglia Laffi dell'on. acta, la larghezza di ve 
mezzo di debiti, Pochi, in fondo, ma pos- BA ed monta bada. |dute e l'altezza politica del suo Minister. 
sono crescere. (Crepi l’astrologo! N. d. Se il «chiaro» Peano avesse detto que- ro, FebDAI contare. usar po cononeore la superficialità del mede- 
n). Non donblamo. mai dimenti are che sto in tono disinvolto, can volto ilare ef Bolo attenendosi a questi caposaldi, a | £”0- 
pci d uit n) Piro chi a dividerci | sereno, gli effetti della sua esposizione |queeti pilastri, a queste colonne della RI-SOLUZIONE ESTREMA 
Fira fp adidli ast, CRE sarebbero stati ben diversi tanto all’in-|nuova scienza cconomico-finanziaria, il 3 
4 850 grave su di nol per terno ehe all’Estero e non avrebbe dato| Ministro del Tesoro di domani potrà ae Per ben risolvere ft 
presente problema (dopo 
che tanti ci hanno fatto 


anca Commerciale. Italiana 


Capitale sociale L. 490.000.000 
iero L, 312.000.000, inter. versato 
Riserva L 176.000.000 


Direzione Centrale: MILANO 


IUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


vie di Nom: Via del Plebiscito, 112 — 
Tazzo Dora (Piarza Venezia). 


Cap. 


di meno che 160 lire, il prezzo cioò di un| occasione a quell'altro impresario di|sicurare la vita dell’Italia e del Go- 


paio di scarpe. Pi 
ohi non di farà credito di una così mi-| ROmPe funebri, che è Totonno Salandra, | verno. 


Sue Agenzie di erttà E 3 ì x È 
À 4 = n i presentare il suo progetto di legge per Se no, cadrà miseramente, come il suo 

enzia n 1: Vin Corone, GO de sera somma? Tanto più che, dato il va lia nomina di una Commissione finanzia- | pauroso” : Ù inutilmente) oc: 
i =. y n ira, i - o predecessore. la prova inul inte) 
Farini) — Agonzia n. 3: Yia veneto: ti Gia lore ridotto della nostra lira, il nostro de-| rin per salvare l’Italia dal disastro. A È E. INAUDITO coreana innanzi tutto, 


bito è in realtà quattro volte minore os. 
sia di 40 lire 0f0: due nApoleoncini. E|——__—_—_————— ___________-€ 


glo Il socialista che fi aschi abbotta 
cerca d’ORLANDO seguir la rotta, se, magari all’infinito. 4 
ma questi dice, franco e leale: Ma questo, Cinico pg 
— Certe pretese son vere balle! . |ee quanto assurda ipote...MUSt,. hi 
l’inclinazi: obliqua at- 
Per me è la rotta del Viminale, aday pi tas per la costrir= 
per voi LA ROTTA DI RONCISVALLE. zione e ricostruzione del poliedro che 


tolo Via Ludovisi) — Agenzia n. W Via 
Cola di Rienzo, 136 (Angolo Via Orazio) — 
Agenzia n. 4 » Nomentana 7 (Fuori 
Porta Pla) — Agenzia n. 5: Via Toma. 
selli. 158.155 (inrolo Via del Leoneino). 


sopra la linea fascista © 
comunista, stabilirne u-. 
n’altra che s’incontras. 


dal «chiaro» Peano pur senza variare le 
cifre e lo stato delle cose, doveva avere 
una diversa intonazione, tanto più che 
nella tribuna diplomatica c'era un perso- 
naggio illustre, il signor Alvear, capo 


d'Ampezzo in 5 ore 


rande turismo MARCON 
fonezia, Riva Giardino Rolle su apposite 


rtina ore 1 do inca ntenai 
Corti ritorno tutti i giorni ore 
L e AA ADATA © RITORNO L. 1 
— COOK — EMIT — GUETTA. 
RAI è 0. far s sd 


J 
MARCON — MESTRE. 
ST GARAOR Miro Interprovinciale N. ® 


di quella repubblica argentina i cui dop- 
pi soldi noi ci rifiutiamo di accettare per 
buona moneta, mentre sono di ottimo ra- 
ms e valgono infinitamente di più dei 
nostri miserabili etraccetti da 1 e 2 lire 
che lo Stato si ostina a chiamar «buoni», 
ma che in realtà non sono buoni che a 
far colture di streptococchi, stafilococc! 
onococchi, battilocchi, waltermocchi, 
ferracocchi. 
._Il tchiaro Peano», st per giù doveva 
dire: «Le condizioni della nostra finanza 
vanno migliorando. di giorno in giorno 
perchè mentre nello esercizio finanziario 
scorso il debito arrivava solo a 4 miliar- 
di, oggi grazio all’aumento delle spese, 
indizio del migliorato tenore di vita ge- 
nerale, esso debito è salito a 6 miliardi 
e ‘mezzo con promettente e sicura ten- 
denza ad aumentare sempre pi 
, Da popolo che spende due miliardi 
l’anno per fumare è un gran mopolo, di 
Pio alti destini. Basterà invocare 
il iottismo delle donne perchè fumi- 
no anch’esse, e l’erario dello Stato in- 
troiterà per i soli tabacchi non più due, 
Inn quattro, miliardi. = 
Una lieve tassa sulle onorificenze ba- 
Sterà per fare un altro miliardo, e que | 
Pa farà acri le gica - mosse ooniso 
ioni di A 
cd de a elargizioni onorificenze, 
‘ 


tto apposta per preparare u-Ì 
SCE 


Il Governo 


SCRUTINIO FINALE 


passa {a miglior vita) senza esame (di Stato), ra con lo 


x 


non esiste. > 

Allora diremo : Prendiamo un trape+ 

zio-T (che sia solido abbastanza per so, 

stenere il prisma ministeriale) e pro= 

lunghiamone l’asse fino a raggiungere, 
llo della sfera diplomatica A; > 


cervelli ottusi saranno 

situazioni acute. | 
Ma siccome è sempre coll’angolé è 

«piatto» che molti problemi si 

no, descriveremo attorno ad esso il cir 

colò vizioso AULA, del quale il centro» 

è poco stabile ei settori. anche, . 


e:l’: fa trebbiati 


altri dieci, venti, 


adatti dro si I lavori... d 


$ in qualche angolo della sconfinata pia 
L'incredibilità |, -{ cura si rappresalanse una eiazlia 
di 8. E. Delle Sbarba, allorchè 
inverosimile no da ogni ‘parte diecine di sel- ETx > 
va, di ogni colore, dyl-nerofitimo al — == 


gg 
bruno -arrosto, dal rosso sì verde, dal 
cangiante al terra di Siena democrai 
ai ‘ul Cali uomini, como seta Ri 
9 n inverno, si lanciarono contro la Fat 
Le pini ro Horland.| toria di Perlament che biancheggiava 
la terribilo avventura ‘occoraegii’ nel: lipiesso e quello che fecero non saprei 
traversata di Kilarrò Bedbtt, località ca 
pa pzio di) mint od OFFRO Ii malaugurato incidente 
i 1 buchi nell'acqua Femndo di ts, catturato e procla 
di È È mato loro Cap (che vuol dire locausto) 
ea a o IA 
SESSI Se e 
Ri Poer, che fi ssiei colletti pon Ria (2. Ero da:tre giorni in guella penizione 
coricarsi, allorchè un rumore insolito, di ata e già credero di averla scam- 
tra il fruscio di una tonaca e lo sparo it dell A, pote a da un 
420, risuonò ai miei orecchi 7 “ali, LISA LE edo 
Di Tokatè Kaskifin (sarebbe a dire dar frut- 
teto della fattoria) una grossa pera (in 
digeno poire) e cadere proprio verso il 
luogo dove io giacero. 
L'albero era alto 8912 metri e benchè 
ta pera pesasse non meno di due quintali 
e cadesse di conseguenza con una bella 
velocità, pure impiegò un serto tenmo 
ud arrivare a terra. Tuttavia, o per l'e- 
n: mozione o per la stanchezza, non feci in 
io iegna tre lago e il Milione, par-| tomPo ad criteria al essa mi dude ta 
lando animatamente fra di loro. La Boi cia e Bern onio 
a readop- lose i ino, renomaniente Beonio, Fosso 
«l'uomo rosso dalla barba. o > ci vgi ini 
altro Wamorì Harrà — rispondeva un Rurallora ce se di, Him a 
— Pal Lener - Pal Lener - Pal Lener? 
— Facti Sott - Facti Sott - Facti Sott! 
— Fenghih En - Venghib En > Ven 
qhib En. 
— Venghib En Busso Lott!! J 
. Beppi più tardi che quegli nomini 
‘avevano dichiarato guerra al Dio Fact 
e che facevano appositamente in quel 
punto il semicupo propiziatore, creden- 
do però essi stessi di fare ciascuno un 
buco nell’acq 
Per non attirare su di mo la loro at- 
tenzione, mi annodai alla fronte tre faz- 
goletti, unò bianco, uno rozso e uno ver- 
. de © proseguii la mia passeggiata. Ma 
avevo fatti i conti senza l'oste. 


L’ussalto alta fattoria 


Improvvisamente si udirono in distan- 

za delle detonazioni e delle grida. si 
come io era stato molto tempo in Ital 
non diedi troppo peso alla cosa, pensan. 
dc che fossero i mici coloni intenti 2 
prendersi qualche piccolo svago domeni- 
cale. 
Ma non avevo finito di pensare tutto 
ciò che gli nomini rossi uscirono dal 
letto del ruscello e mandarono un acutis- 
simo fischio. 


il guaio e gi 
Quando la pera è Facta 
casca da sè. 


Tri un chicco di grano!... 
on fanne farina. 


I « PROFESSORI »: — Paglia, nient'altro che paglia: non v 
IL VILLANO: — Dipende dai vostri frumenti: sono qualità. 


‘Luigi Sturz 


| S L.j I (> I 3: O M A da al brutto mal 
| 


l r cui sei porte 

L’afa della stagione tropi cale Ieri tal Ciccio at dt si 
5 9 - , s 3 ii eggial 

dà in testa alle persone d’ambo i sessi, innamorato come ale dal Santo Padri 


Il “Piper,, 8 ta crisi ministeriale Lucano, 


Caro Gactan, 
che ne sarà di Facta? s'ammazzan lo scopino, lo speziale, di una certa Repufiipociale: ja preda ad'usia 
Certo a Montecitor covaci gacta, ge . " sani A A 
Modigliani i ...01-202 e voglion dargli un colpo di ciavacta. le domestiche a spasso ed i commessi, una graziosa cuciti no, «atto il Carro st 
lieto passa lesto e prest Giò nonostante ho una gran voglia macta|s’uccide da sè stesso il saluma io, respinto da colei amava P p 
Seo. pres, di Piper, per risolver N per Il Sai È 5 ; 3 E; ha ribaltato i c 
mormorando nel barbone : la crisi e... il desiderio di sì butta a fiume il sarto c l’ombrellaio, prima un colpo di lf SPa rava» 
«Ecco: ALEA FACTA EST». Ninì lingoiano il veleno corrosivo poi si gettava in Illo fazioni Facta Gigin 
la balia asciutta e il padre putativo. riportando diverseBBloni. (di governo) irr 


dagli ingiusti € 
dei suoi vari e { 


I Comm. Pogliani ai bagni... 


‘Abbandonata dalla guardia regia Filippa Turatififlfia Sera, 
la serva beve l’acido muriatico, stanca d’avere liviloPpone s'è chiuso in G 
la stampatora che nessuno pregia per le percosse di Nera, con una soluzio; 
sorbe lo iodio come uno stomatico, bevve un baril di @ilMPorazione. o alla Camera | 


dica ta è andato ad an 


il ragazzino che rincasa tardi . Portata all’ospeds 
paia n x ‘ ibile i gno male, 
e scul: calato vai sura rigua rdi guaribile in un i e, Con questo 
tenta segarsi i polsi col rasoio salvo però l’ipotetif!’®» i salti nell’abiss 
ma pria di farlo strilla: Mamma muoiol ‘di una complicazi psoci ale. È 
sì sono, ognun 


È si strangolano i 

Il suicidio attacca tutti quanti, nd Tal. Giovanni (MB!*n ontese, si butta a mare 
non guarda nè alla toga nè alla tonaca, ’ venuto a lite con Hlote s'impiccano la « 
sprona alla morte i giudici e i lattanti, circa il fascio poli! ; rinunziano alla 
tanti schiàff morififot®» ‘ 7 il neonato, il ni 


spinge al passo fatal fino-la monaca; 
gli esuli della vita sono tanti s che in preda ad 
che non ci resta ormai chie far la cronaca sol .nel suicidio b9 
dei folli gesti e della sorte trista e s'è asfissiato all 
di color che s’ammazzano più in vista. coi fumi di Zibord 


ilassatozza Sammazza il 
sal vezza, ma il padrone . 
amani a anche se vanno 
sta pur sicuro, 


— È : 
Er ei 
pedi STEN a 


chi DI 


Le lettere di Buonzza|surtinepr 


Al Signor 
Diretorio del «Travaso» 
Via del Trotone 
ROMA 


n: fa trebbiatura 


ri... deîl 


Lustrissimo signore, f apena 


Saigon une linbftuslone 
per via del fieno, impertinenza adossa 
caro amicco Comunardo che l’abiamo do- 

vuto torlo via d'in mezzo al campo di 
suva proprietà di lui a cavusa che il 
tempo al.si andava cambiando, e ci ho 
fato sparagnare squasi 25 mille lire che 
non ci è male per misero latiffondista 


moglicra! 


ecco che bisogna cambiaro mi creda bene, ancora per un brigi- 
ndi il tinerario dela lotta, per mo | nino, 5 A cia 
do che n giro il rericolo di sgranfi- per Comunardo Sovietti — 


gnare niche portafollio di ministro suo per la vita 
che non c'è dubio, a càynsa dela cr Serafino detto Bucazza. 
ce ministeriale dove c'è la propali 
lità di scossare il gioco borghese e fasci 


sta per morzo del stipendio da Suva Ece [Una sdegnosa protesta 


lenza in qualche Digasterico governa * 
MO. > a N Sindaco di Roma smentisce le 
È alora adio la tatica del Circolo «O| chiacchiere fatte intorno al suo 
snì o snà!» dove si capissie bene che il n; 
caro Comunardo al doverà tornare a] OMEe. 
farsi vivo per guantare il potere Due 
= Modilliani, il Turati e compania ha indirizzato all'on. Facta la seguenti 
Basta; adroviamo giudiuio e aspe-| !etter x È 
tiamo che spunta il Sole del Avenire an- Eccellensa! = 00. 
cea per noi proletari che non c'è dubio! Gli ultimi avvenimenti politici che 
Intanto ci devo dire la verità, chel tanto Hanno afflitto il ben fatto ‘cuore 
uel zarlatano del mio colega capolega| dell’E. V., culminati nel fattaccio del. 
f Bugarolo ch'al dicera che i fascisti | l'assedio e capitolazione della città.di 
di Nco e altri paiesi del’Emilia i sare | Cremona (nonchè del Consiglio dei 
bero venuti a bastonarci se non. drove- Ministri nelle mani di ord. E, à 
vamo lo sue trebiatrici, di loro, V® stato | SHIN) Imifaducono. d rigoleormele ar 
tuto una ciachera (o si vede che l'ha] Sliati) m'inducono a rivolgermele 
milmente dichiarando in faccia all’opi 


preso una zucata) perchè qua da noi|”" c ia all 
abiamo polsuto fare tuto pulito senza | N0ne pubblica e a scanso di equivoci 


perparare gnanca una bomba a mano| quanto segue: 
ifendersi la vitta e il dirito ineol-| Io sottoscritto Filippo (detto Me 

dei lavoratori. | .__: | nimpippo) Cremonesi, porto a cono: 

di Dio Tiboo dala bei scenza di tutti che io sono fra i Cre- 
na 1 vi i i i ; 
Rell'incendio. dela casa con le miserizie. monesi solo di nome e non di fatto; 
il mobiglio brucciato e i pallierici, co- per cui non posso essere ritenuto re 
me che usavano di fare a Chermona i Sporaino ‘aver contribuito alla ca- 
tassisti comandati dal Farinacci, apro-| duta del Ministero. 
ri un chicco di grano!... fitando che i padroni, deputati erano Ciad resto non pai essere creduto 
per fare la guera al Ministero. _ verosimile, dappoichè in tema di ca 39 
on fanne farina. A me mi toca di cavarci ogni tanto| dufe sono già troppo preoccr pato. d. 

certe coso dala testa e creda bene che ci| critare la mia. 

na I === | faccio una fatica che non c'è dubio, Per | La diceria del mio intervento în 


‘hè la Liberina_l’è “Il che, a forza di P 

Ci ati tuto il santo di, lu si monta| IVella che fu detta dapprima avventu 

fncilmente e la si racomanda a me che[”% ndi...gesta cremonese, può essere 

facci preciso come se fossi il suvo mar| © la dal fatto notorio di avere io 

rito in carne, ossia e via digando. in gioventù ricoperto la carica pubbi 
A lei ce lo posso dire in confidensa;| ca ma tutt'altro che 

che per conto mio di me non fago per| nistrativa, di « spedi ren 


Pippo Cremonesi, sindaco di Romk, 


nient'altro che paglia: non v 
vostri frumenti: sono qualità. 


Luigi Sturzo, affetto in modo fiero 


i D O M A di “al brutto mal della cleptom ania, 


per cui sei portafogli a un ministero 


Ieri tal Ciccio TALGARO, senza saperlo si portava via. dire e del. -Soragio, ce nola, ono fandomi per tal modo di spe k 
i sessi, innamorato come fiale dal Santo Padre suo rimproverato venissero le Inateriolino, di sealtato 1a deo dipusite GE 
pr sala: porpri rival mio amicro on. Her è 
le, di una certa Repifilfociale: in preda ad una crisi s’è butta to Sorletti, l'averebero da fare con io, es- tono allego, a gucHio 0 a quel Fota 
È razi ita no. sendoci un vago busanino in casa dij di numerosi colli, così come ora potrei 
essi, una graziosa cuciti Ù estto il Carro statale e nel fran gente Don Dundein, dove ci poteressimo ada- | fare per i sette di Roma se non fossero 
e, lei amava nare tutti in ordine sparso e avansare| già belli e spediti, grazie ai rmei pre- 
respinto da colei ha ribaltato i ciuchi e il conducente. al sicuro dale prosecussioni dele orde | decessori. ; 
laio prima un colpo di Ml SP® rava» sfgano dè RIA qua ebete È Dell'Eccellenza Vostra 
cos cs E È a s 'Devino 
poi si gettava in IBBlPIle fazioni Facta Gigin di cinque mesi e rotti "Ma — ‘ici al mi dirà — l’amico Co- FILIPPO CREMONESI. 
riportando diverse BONI. di governo) irritato dentro e fuori 
ia po pata CON LE BUONE MANIERE... 


dagli ingiusti e malvagi scappellotti 
dei suoi vari e perversi genitori, 
s'è chiuso in Gabinetto e all'improvviso 
per le percosse di con una soluzion netta s'è ucci so, 
bevve un baril di @@i@Porazione. o alla Camera poscia da sè stesso 
Portata all’ospeds dica ta è andato ad annunziare il suo decesso. 


guaribile in RT Con questo caldo i passi disperati, - 
7 nalvo) però pole ai i salti nell’abisso, i folli gesti, 
muoio] di una complica? Die. sì sono, ognun lo sa, moltiplicati; 


‘a sera, 
oppone 
Nera, 


gia Filippa Turati 
stanca d’avere livi 


Buo male, 
ta, 


si strangolano i semplici e gli onesti, 
È nf Tal Giovanni l jiem ontese, si butta a mare l’uomo e il Ministero, 
onaca, © ‘venuto a lite con Hote s'impiccano la serva ed il guer riero, 
tanti, circa il fascio poli! 9: iS rinunziano alla vita con passione 
; tanti schidifi moviilf°!®» ‘il neonato, il neomorto; il vesp.illone; 
chie in preda sd lassatozza ammazza il’saggio, il reprobo e il:cretino 
sronaca sol nel suicidio b9 Sal vezza; ma il padrone di casa e il bagarino , CREMONESI “i Spero che Jascere 
e s'è asfissiato all'flff‘a mani .<-— anche se vanno sotto ad un tranvai strade. RA 


vista. > coi fami dì 2asordifff(*98l > +. sta pur sicuro, pon-s'afbmanzan mail: +-+. 


La È, 
‘:“*sgnera (attareina, 


Uita estiva 


Per non lasciar mia figlia, am sòn ufferta 
D’andar con lei in una « villa » al mare, 
Un buco che bisogna star a l’erta 
Di non battere il cranio nell’entrare. 


Ed nott as dorum con la fnèstra averta 
E sènza gnente addoss per non sudare, 
Ma el zinzàl, sissignore le zanzare 

Ti mangiano la parte più scoperta. 


‘A star sdbuvra la sabbia as ciama ajut, 


LEI — Che cosa pensate, onorevole è 
LUI — Penso che la donna è il contrario del Governo : per assicurarsi il 
portafoglio deve lasciarsi... prendere la mano dalla maggioranza. 


Serpe 


Perchè as va a casa coni 
Ubbligà a camminàr con di saltut. 


- 


piedi arrosto 


Ma mia figlia l’am dis, se a m’'arrabbèssi 
— « Mon Dieù] — Dio mio, in francese — Sta al tuo posto] 
Non vedi che facciam la gran vitèss? ». 


La sgnera Caftareina 


TEATRI DI ROMA 


Bi brucia per il solleono e, 
i bruciava anche per il 

‘una 

to 


crisi. 

Come tutto questo bruciare spontaneo 
non bastasse, al NAZIONALE si è bruciata 
anche Roma, per diverse sere consecutive, 
a scopo di Quo Vad'sf 

Morto e seppellito Nerone ha preso il suo 
posto Arsenio Lupin, offrendo all’imparez- 
aiabile Barbarisi il pretesto per una gusto- 
sa magistrale macchiotta di magistrato. 


Ha Vassallo Pasqualino, 
l'altro dì — per un pochino — 
tratto in salvo il Gabinetto, 
onde a lui le parti irate 
«Ah, Vassallo, gli hanno detto 
ce ne fai di... vassallate! 

jone, invece 


B. N. D. -C, 
Ecco un caso in cui 
di fare il ladro, ha fatto... il giudice istrut- 


E’'questa la sigla con cui s'intitola il | tore. 
nuovo istituto di credito che ha preso i hd p 
l'eredità della Banca Italiana di Sconto,| so4l ADRIANO C'era una corta e ch an 


accingendosi a scontare... i peccati degli Ciprelli, amaro: piccolo capolavoro. di ‘Leste 
altri. 


Non e do riusciti a decifrarne il AI MANZONI Guelfo Civinini interpre- 


significato sibillino, e volendo & tutti i isla 
ato sibillino, e i È 
È P Al’ELISEO, il fresco è il pubbl: be 
costi ed a qualunque prezzo conoscere il | bondano in questa torrida estato, come nel: 
programma finanziario ed economicol lo reffiroso aprile, forse perchè v'è sempro 
che si nasconde nelle iniziali B. N. D. O., | Primavera (Wanda). 
abbiamo creduto necessario di bandiro| Riccioli fa il bècero, come meglio non si 
in proposito un referendum tra le più | potrebbe. 
spiccato personalità italiane, Al MORGANA — Il destino della Forza 
Pubblichiamo le risposte che ci sono |-.-omonima è quello di rimanere sul cartel. 
finora pervenute, dispiacenti che alcuno | One per cento repliche. 
di esse non sieno state firmate: ‘Alla PARIOLA ttacoli di varietà. Il 
Balocco Ninnolo Di Cartapesta! bellissimo teatro di Piazza Quadrata è sta- 
‘On. EUGENIO CHIESA. |t0 restaurato senza badare & spese, Il sof- 
ì > fitto, a volta... celeste, è 
Bis Non Devono Concedersi architetto Dell'Universo. T 
PANTALONE. | ventilatori è affidato alla ditta Eolo cho. — 
Depauperante Ca” Jo 


ja la stagione — ha perduti 
mo è pur sempre provvista di un 
On. BOMBACOI. delizioso... ponentino. 
Bere Nebiolo Delibare Chianti. 
BARBERIS. 
Banca Nemica Della Chiericat 
DON STURZO. 
Banca Nittiana Dei Colapoateni 


(Notizie sensazionalmente inverosimili, ma probabilmente false che 
appariscono dal luglio al settembre nei giornali di tutto il mondo). 


‘crob»). Però non dice dove todesto pa- 
rassita vive e si riproduce. 

Abbiamo per conto nostro aperto una 
inchiesta e uno scienziato di vaglia più 

reciso di quello di Cornovaglia, ci ha 
indicato il modo di localizzare il terri- 
bile miasma. I nostri lettori quindi so- 
no informati che il microbo della noia 
si trova nei discorsi dell'on. Lollini, 
negli articoli di Goffredo Bellonci, nel- 
le teorie di Maffeo Pantaleoni, nella 
rivoluzione di Bombacci, nel recipro- 
co desiderio di Schanzer, nella Piccola 
Posta di Flyman e Popracutto nelle con- 
ferenze internazionali. 


Ml fresco: come, quando 
e dove si può prenderlo 


ILa notizia è di un interesse eccezio- 
nale specie in questa stagione in cui le 
dolci aure e le fresc'acque sono un ar- 
ticolo ricercatissimo. L’Azione di dieci 
giorni fa annunzia un nuovo miracola 
della scienza tedesca. 

Si tratta della spedizione della vil- 
leggiatura a domicilio. Le famiglie che 
non possono andare alla montagna si 

fanno venire la montagna in casa sot- 

to forma di breszay chiusa in tubi di 

vetro. Il bravo teutone ordina al co- 

minciar dell'estate, dieci casse di sef- 

firetti in bottiglie sigillate, si tappa an 

casa, stura i recipienti e mentre lavora 

respira l’aria balsamica vuoi della Sel- 

va Nera, vuoi dell’Alpi svizzere. Se la 

moglie ama invece il ponentino fa ve- 
. mire espressamente il vento dal Medi- 
terraneo, Sdraiata sopra una poltrona 
a dondolo chiude gli occhi e le sembra 
di starsene sulle coste liguri a godere 
sl fresco non a trenta lire al giorno, 
vino escluso, ma a ‘cinque marchi Vet- 
tolitro. 

In Italia molti deputati sovversivi che 
mon possono tornare al proprio paese 
per paura dei fascisti, approfitteranno 

dell'occasione per farsi venire alla Ca- 

‘mera una botte d'aria nativa e mentre 
_ Focta si riscalderà per porre termine 

‘agli affari d'ordinaria amministrazione, 

‘essi sì refrigcranno e si daranno' delle 

isrié, a buon snercato. 

Nitti e Modigioni si varranno invete 
bressa dei boschi così propizia 
imboscate e ordineranno uno gros- 


Circoli... viziosi 


Uni gruppo signore f 
manto annunsii ra di Milano, ha 
fondato il Club delle donne brutte. In 
Italia, paese in cui si scimmiotta tutto 
ciò che si fa all’estero, si è costituito 
subito il Circolo delle donne belle sot- 
to la presidenza di Maria Rygier e sot- 
toc; vice-presidenza di Teresa ‘La 

mola. 


Borghese ‘Nuova 


morra? 


I membri della Camera, 
con zelo inusitato, 
arrivare volevano 
all'esame di Stato. 
Sentivano l'urgenza 

di prender la licenza... 


Varietà e Cinematografi 
APOLLO - {Music Ball 


Via Nazionale — ROM; 


Bahncarotta  Nittiana. Della Camera. 
4 GIOLITTI. 

Banca Nostra Di Comodo. 

STRINGHER ed altri colleghi. 

pa ea di vento di fronda. Banca Neghittosa, Deboli Capitalif 
‘democrazia, che sta sempre sui Badate, Non Depositate Capitali! 

Fari ardenti, si consolerà con l’ar QUELLI DELLA B. I. 8 


BAG TIC TAC preso tumnei) 
Ore 2: MVYRIAM - MARU" 
Mok » Valdesirom . Ciarette 
—— FESTIVAL DANZA) 


Sela Traviata in diteso di CA Badare ©Nome Dei Cassieri! - 
i non della z I 


CINEMA CORSO 
LA ROSA di Luigi Pirandello 


con OLIMPIA BARROERO 


Bestialità Non Dovremo Commettere! 
GLI AZIONISTI 
Buon Natale Don Ciccio! 
: NITTI. 


AI] momento di andare in macchina ci 
4 {giunge la seguente risposta inviataci a 
mezzo di raccomandata con ricevuta di 


ritorno: - © 
d Banco Mizionale Dj Credito. 
R PRASICSEO On. PEOCI, 


Cinema Volturno 
Rebus dei milioni 
La Russia nuova 


N 


IL CONCORSO pei. TRAVASI 


De 6! 
, Maostà il Mò 


rno o fra qualche ora 
tore assiduo ed 


equi se ità giornalistica, che ci 
fece prevedere la crisi e mettere le mani 
avalid Quunuo L'acia si ritoneva ed era 
ritenuto ben sicuro in sella, ha spiana 
to la via alle designazioni della Corona, 
facendo conoscere l'opinione della qua 
si totalità degl’italiani (dato che non 
meno del 90 % degli stessi leggo abitual 
mente il Travasor. Ed appunto ner ill 
minare la Reggia (senza pretendere per 
uesto al titolo di Elettricisti della Foa 
lesa) mentre continuiamo a pubblicare 
le sole risposte che appariscono migliori 
Mal lato dello ngi spediamo tutte le 
raltre cartoline finora ricevute e che so- 
Eno; 89.00.461,85 parto a Villa Savoja e 
pard al rinale. 
A scanso di equivoci avvertiamo però 
cho — rispecchiando le rispeste non il 
nostro modo di vedere, ma quello dei ne- 
stri lettori — decliniamo qualsiasi re 
sponsabilità sulle sorprese che potrà 
riservare il Gabinetto di ‘omani, con — 
mettiamo — Dina Galli alla Presiden- 
ra, Mascagni alle Colonie, Guido di Ve 
rona al Culto e Pogliani al Tesoro! 
ora proseguiamo con ordine 

ALLE POSTE? 

(Fino-al 21 corr.) 

— POGLIANI, perchè è «bollaton. 

L. BORIO, Torino. 
— L'on. PUCCI, come «campione sen- 


ha valore». 
SARTI, Roma. 


ALLE COLONIE? 
(ce. 8.) 
. L'onorevole PALMA, per competenza. 
M. LANFRANCHI, Perugia. 
— S. E. FACTA che ha saputo fare il 
Weserto anche intorno a sè. 
0). BUOCI, Modena. 
‘ALLA MARINA? 
— SCHANZER che ba proso a Lon 
fira perfetta conoscenza con le fregate. 
R. ORVIETO, Firenze. 
— L’on. DE NICOLA, che non perde 
mai la bussola. 
G. ALAMARO, Cefalù. 
-- L'on. COCUZZA, che sta sempre a 
galla. 


B. RAMPOLDI, Genova. 

‘AL TESORO? 

. fo. 8.) 

— L'on. GRASSI, finchè i bilanci sono 
magri». 

M. RICCI, orino. 

— L'on. CAPANNI, che da buon «ho 
eur» è specialista per «incassare», 

UGO FROLA — Ascoli. 

AGLI ESTERI? 

(Fino al 4 agosto). 

— D'ARAGONA, .che avendo l5anima 
xambasciata» per non poter collaborare, 
‘i sentirebbe subito «consolato». 

C. COLLALTO, Bologna. 

— GUIDO DA YERONA, che ha rela 
ioni (femminili) internazionali. 

P. SPANO, 


CAI LAVORI PUBBLICI? 


Terni. 


) 
OINCARE’, il maggiore conces- 
Sionario di «cimenti armati». 
. CIPRIANI, orino. 
—: MASCAGNI, perchè è un... genio 
Rvilo. > 


M. RIOCI, Torino. 
* DON STURZO che sogna d’cinto- 
BacareY tutta l’Italia. 
2. CIPRIANI, orino. 
E ALLA PRESIDENZA??? 
% {Tempo utile fino all’11 agosto) 
1: ALL’ISTRUZIONE??2? 


e 8.) 
"> 


% UN MILIONE DI PREMI 


UT Ossia 1000 lire l'a: ie 1000 nai: 
Leggero modalità nei &uieri. precedenti 


IL TRAVASO . Concorso Porpetuo 
ano dert — Serle LI 


La È, 
ra Cattareina,, 
evoluta 


vo 


i sòn ufferta 
“mare, 


e. 


ra averla 
1dare, 

ì 

A 


ima ajut, 
rrosto 
ti. 


m’arrabbèssi x 


incese — Sta al tuo postol 
88? ». 


La sgnera Caltareina 


:ATRI_ DI ROMA 


Bi brucia per il solleone e, 
era, si bruciwva anche per il 


na crisi. 
me tatto questo bruciare spontaneo 
bastasse, al NAZIONALE si è bruciata 
3 Roma, per diverse sere cousecutive, 
opo di Vadts? 
rto e seppellito Nerone ha preso il suo 
, Arsenio Lupin, offrendo all’imparez- 
le Barbarisi il pretesto per una gusto- 
agistralo macchietta di magistrato. 

un caso in cui l'occasione, invece 
re il ladro, ha fatto... il giudice istrut- 


ADRIANO C'era una corta © c'è an- 
un nuoro piocolo capolavoro di Leone 


MANZONI Guelfo Civinini interpre 
ttore Petrolini, 


"ELISEO, il fresco e il pubblico ab- 

ino in questa torrida estate, come nel- 
jo aprile, forse perchè v'è sempro 

avera (Wanda). 

pioli fa il bècero, come meglio non si 


MORGANA — Il destino della Forza 
onima è quello di rimanere sul cartel. 
per cento repliche. 


n PARIOLA spettacoli di varietà. Il 
simo teatro di Piazza Quadrata è sta- 
staurato senza badare & spese. Il sof- 
a volta... celeste, è Spera del grande 
tetto Deli Universo. servizio dei 
latori è affidato alla ditta Eolo che. — 
che data la stagione — ha perduta la 
intana, è pur sempre provvista di un 
oso... ponentino. 


rietò e Cinematografi 
\POLLO - (Music Ball 


1 Nazionale — ROMA — Via Nazionale 
alle 


1G TIC TAC 
2: MVRIAM - MARU' . 
idszirom . Clarette | - Smii 
FESTIVAL DANZANTE 


(presso Tunnel) 


Les Fredis - 
th, oto. 


03 CIRO SAI 


ROSA di Luigi Pirandello 
con OLIMPIA BARROERO 


Cinema Volturno 
Rebus dei milioni 
La Russia nuova 


IL CONCORSO pe TRAVAS 


Fra qualche giorno o fra qualche ora 
S. Macstà il îtè — lettore assiduo ed 
entusiasta del Zravaso, per Spcaiaea 
dichiarazione — pufieciperà a nostro 
Concorso l'erpetuo — 4.a Data 
cando in una volta sola quali siano — 
a vurer suo (deve zarere prop: 

— \ sunistri del Qeoni delle Finanze, 
Post Itri i 
tà iornalistica, che ci 
04 prevedere la crisi e mettere le mani 
avan quanvo Lacie si ritoneva ed era 
ritenuto ben sicuro in sella, ha spiana 
ia alle designazioni della Corona, 
noscero l'opinione della qua 
degl’italiani (dato che non 
meno del 90 % degli steesi legge abitual 
mente il T'ravusor. Ed appunto per illu- 
minare la Reggia (senza pretendere per 
uesto al titolo di Elettricisti della 
010) mentre continuiamo a puoi icare 
le sole spine cho appariscono migliori 
Ual lato dello spirito, spediamo tutte le 
altre cartoline finora ricevute e che so- 
Sno, 89.96.461,85 parto a Villa Savoja e 
parte al Quirinale. 

A scanso di equivoci avvertiamo però 
che — ri; paciiBiade le rispeste non il 
nostro modo di vedere, ma quello dei ne 
stri lettori — decliniamo qualsiasi re 
sponsabilità sullo sorprese che potrà 
riservare il Gabinetto di ‘omani, con — 
mettiamo — Dina Galli alla Presiden- 
ca, Mascagni alle Colonie, Guido di Ve 
rona al Culto e Pogliani al Tesoro! 

ora proseguiamo con ordine: 

ALLE POSTE? 

(Fino‘al 21 corr.) 

— POGLIANI, perchè è «bollato». 

L. BORIO, Torino. 

— L'on. PUCCI, come «campione sen- 


fa valore». 
SARTI, Roma. 
ALLE COLONIE? 
(ce. 8.) 
. L'onorevole PALMA, per competenza. 
M. LANFRANCHI, Perugia. 
— S. E. FACTA che pa; saputo fare il 
Qeserto anche aniorad a si 
o dor, Modena. 
‘ALLA gue . 
— SCHANZER che ba proso a Lon' 


fira perfetta conoscenza con le fregate. 
R. ORVIETO, Firenze. 
— L’on. DE NICOLA, che non perde 
mai la bussola. 
G. ALAMARO, Cefalù. 
-- L'on. COCUZZA, che sta sempre a 


galla. ì 
B. RAMPOLDI, Genova. 
AL TESORO? 
. fe. 8) 
— L'on. GRASSI, finchè i bilanci sono 
emiagri». 
M. RICCI, orino. 
— L'on. CAPANNI, che da buon «ho 
eur» è specialista per «incassare», 
UGO FROLA — Ascoli. 
‘AGLI ESTERI? 
(Fino al 4 agosto). 
— D'ARAGONA, che avendo l5anima 
xambasciata» per non poter collaborare, 
‘îì sentirebbe subito «consolato». 


C. COLLALTO, Bologna. 


— GUIDO DA YERONA, che ha rela. 
rioni (femminili) internazionali. 
P. SPANO, Terni. 
LAVORI PUBBLICI? 


OINCARE”, il maggiore 
Sionario di ccimenti armati». 
. CIPRIANI, orino. 
—: MASCAGNI, perchè è un... genio 
Rvilo. > 


M. RICCI, Torino. 

—- DON STURZO che sogna d’cinto- 

PacareS tutta l’Italia. 
A. CIPRIANI, orino. 

E ALLA PRESIDENZA???? 
% {Tempo utile fino all’11 agosto) 
IE AUISIROZIONE St) 
"{c. 8.) 


conces- 


B) UN MILIONE DI PREMI! 


© Ossia 1000 lire l'a: ir 1000 nai: 
modalità ‘pai “atri precedenti. 


Ligzero 


IL TRAVASO . Concorso Porpetue 


Il palloncino assicurò Totò 

al manubrio d'un rotgciclo INDIAN: 

ma tosto avvenne questo (e non è stran) 

che il pallonein nel ciel si sollevò 

e trasportò, vér la celeste sfera 

con sè, l'INDIAN, ch'è quanto mai 
{legge 


STOFFE HONITÀ 


PER SIGNORA E PER UOMO 
APREZZI SENZA CONCORRENZA 


PAPI 


2RITONE (angolo Panetteria) 


FARINA LATTEA 
BUITONI 


Banca: Commerciale Triestina 
Bodo di Roma - Via S. Ùlaudio, 87 
Tutte fe operazioni 


* (BREVETTATA) 


1 2I_NASTRI 
Lo sterminio delle. “moschelr» ro*3ignnane 


Con uma pastiglia collocata se La uo piatto 


airuscere pio. mittonl di mcta ‘© Tar dereta 
di ogni pastiglia è illimitata.. 
—— NON E’ VELENOSA — 


Da usarsi fn camore di 
eaffò, uffici ‘Legozi di generi “ali 
elne, eco. 


La pastiglia «JUP.s. troraei in' vendite ovunque 


al prezzo di L ‘049 cafauna 
RRTE SCONTO AI RIVENDITORI 


ai TÀ 


© malati, Loser 
mentari, 


Aperitivo. ivo.Digastivo» . 


VERMOUTH 


ARERICANO . 
VINO CHINATO' 
SITTER as 
Creme e Liquori a 
Scirappi e Conserva SAI È 


Oleo Terapia { Malugano 


Dlio Modicinale all'Etere-fenil-salicilico. 
Catraminoleum — Ramniolo. 
lio Iodo-ferroso — Olio Fosforate. 
Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
Emulsione Sulfo-guaiacol Composto. 


IN VENDITA NELLE LIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 


. Giovanni Malugano 


VENDITA ESCLUSIVA ento Ò 


BORDOLI£GIACOBING 


PIAZZA V.E.VA PESCHERIE 1 BOLOGI 


Li 
AMBERTO MATTEIN 
Firenze (II. Non si «nodisna contro n' 


Lome 7 Pincono al fotto gli ebrei 


Metodo. basato sul calcolo delle proba. 
cità r, riduce il giuoco ad una apeculazione 


finanziaria garantita. 

Libro scientifico pubi 
Editrice «Golenza dsl 
N. 18, Terine, a L. 10. Invio. 


to presso la. 


orgo S.sacopo 12,}' 
snesno. 


lo» Via Valeggio, 


Sì Potrebbe Querelare Riqutini 


Ancora è viva l'eco -- nell'cula del 
Consiglio Comunale di Roma — della 
importante discussione di due ore intor- 
no al testo della lapide da apporsi ad 
Ostia in ricordo dei caduti in guerra. 

Tale- discussione, come. tutti. sanno, 
verteva su di un preteso errore di gram- 
mdtica nella compilazione della lapide 
parola, e ha tenuto occupati $ Consi. 
ieri, come abbiam detto, per ben 120 
minuti primi. 


Da che pulpi! 
CONS. 


valcanti! 


Feronal 


competenza il 


linguistico ha preso parte l’ 
re per la P. I. Gigante — 

gigantesco, che avrà d'ora in poi 
indirettamente è suoi strascichì nelle 


dopo le quali 
decide a ri 


alloggi). 


CONS. M. 
SINDACO. 
voler... 
CONS. A. — Si dice «a volere!». 
CONS. B.‘— Non mi pare. 
SINDACO. — Insomma, prego di 0 ® 
solere prestare attenzion 

CONS. CO. — L'attenzione non si «pre- 


emmen 
«l'emme». 


-Qer. 
— . di porgiprestare at- 
‘ovvedimenti da prendere] mo innanzi. 


CONS. O. 


mine esatto! ele 
(Movimento su tutti i banchi. Vari Gli 
consiglieri cavano di tasca il «Melzi» e 
lo consultano nervosamente, Si formano 
gruppi che discutono ad sita yoce pro 
e contro l'esattezza del termine «Cacofo- 

i specialmente sul significato eti- 


FAMI 


quant'è vero 


« 1) Sindato scampanella invano; ma ‘do- 
po mezz'ora ottiene un relativo silenzio 
è grida: «Do la parola all’ Assessore...». 
oe: . — La parola ce l’«abbiamo» | tri perdono 
tt... 
CONS. E. (meridionale). — Ce l’ab- 


"T0ria. genera! 
tallicale Bandinists, fa per sca- 
l'interruttore... della lu- 


î. Il consigliere Lup!, 


DATTI, 


pelli 
disegnate 


K. — Lo usa anche Guido Ca- 
CONS. L. — Forrà dire Guido... da 


(I consiglieri radicali 


me, Alconi consiglieri 
ignoranti approfittapo dell’occasiéne per 
recarsi prosaicamente al «buffet». Arri- 
vati i volumi e depositati 
i «sg 0| Lupi nella Sala delle ba 
Una cosa — anche perchè al dibattito si precipitano. Due ore 


IL SINDACO. — Ma insomma! 


e non 


(Si scatena un al! 
lito Lupi afferra 
agri jcato gridando) : 
smetti ti faccio volare dalla 
nia, che mi roba Tonsadni.i 
UNA VOCE: Con l'accento sull'ual». 
mologico della sua radicale. (La confusione è al colmo. Volano în- 
vettive, volumi 
trattati, bistrattgti ; molti consi ieri ri- 
portano contusioni letterarie in testa; 
sangue dal naso; tutti per- 
dono... tempo, sicchè la seduta è sospe- 
sa e la questio! D. 
—_—————————————+ 


Biblioteca del “ Travaso,, 


«Dentro di ven di CLARA. TA- 
sfoghi intimi dettati, 
dalla chiara scrittrice agli amici 
"di famiglia Montani e Guasts 
‘son schiezi di Filiberto Bear: 


to viene la predica! 


caricano per 
collega Lupi di recarsi in 
ll’aula a braccio 

ue Guidi. Intan- 
seguitano animatissi- 
deplorevolmente 


dal bravo 
jiere, tutti vi 
consultazione, 
il Sindaco impazientito si 


iamaro i colleghi per conti- 
nuare la discussione sul problema degli 


— Con quanti emme? 
— Per lci uno solo! 


CONS. N. — Una sola! Si dice «la 
{urlando) 


«l’emmel» 


LUPI (cons. c. 8., congestionato). — 
4 ché «lemme lemme?». Badi come parla! 
CONS. N. — Parlo italiano, per sua 


normal a 
SINDACO. — Silenzio! E proseguia- 


— Bello quel 


tro putiferi 


bestemmie, 


delle abitazioni anche 


da PIERINO BEM- 


PENSANTI facendosi’ guidare 
| la maso de Searpelli Filiberto 8 


_ dala 


3 proseguire 
«innanzi!». Come se si potesse prosegur 


re. lietro!. & 
IL CONS. MERIDIONALE. — Fini- 


il so- 
pel collo il collega 
Se non la 
finestra 


dizionari, 
al 


: Lb- 
sPer modo di dire» «trasi fatte» 


Perle giapponesi Consigli u 


n 


N Piccolo della Sera di Trieste, în 
data 8 corr-: 
16 gradi sul Pilatus! 
BERNA, 7 notte. 

In tutti î paesi della Svizzera viene se- 
gnalata un'ondata di caldo che va fino a 35 
gradi. All'una del mattino si sono regi 
strati sul Righi 20 gradi, e 16 sul Monte 


5. Cercare, 


6. Evitare i 


della Votazione |o=: 


‘9 per W estate 


1. Trattare gli amici — e le amiche 
— con freddezza. 
> 2. Non riscaldarsi nelle discussioni. 
|| Qualunque specie . di riscgldamento è 
»| mocivo alla salute. N rai 2 
3. Non montare che cavalli ombrosi. ‘ 
4. Stringere nuovi rapporni con le. 
persone che non si trattavano da mot 
to tempo, procurandosi l’occasione di 
rompere il ghiaccio. 


fra i proprii amici, la 


compagnia dei più « fresconi ». 


tropi per non generare 


un'atmosfera tropicale, 
7. Chiedere l'aumento delle imposte. 
8. Se impiegati, fuggire gli alti gra- 


di della burocrazia. 


ru: 
re ristabilendo prontamen 


Ora noi ci chiediamo: 
torizza, il Governo brasiliario, 
mischiarsi negli affari interni della 
Svizzera ?1 Ha ben ragione, la Sviz- 
zera, di... riscaldarsi!! ° 

eos 


Dal Resto del Carlino, 12 luglio 22. 


prina. 


ticello. 
12. Se tutti 


mano éra — come abbiamo detto — quella | {reddatevi.... 
di una donna, vestita di scuro e cOn UD | eg 
larghissimo cappello, molto agualcita ed in- d 
gial dal tempo. Portava nel retro la se- 
guente dedica... 

Povera ‘donna: molto sgualcita, in- 
giallita dal tempo e, come non bastas- 
se, con... l'indirizzo a tergo. Ma se ne 
possono sentire di più?. 


IL 


OT) 
Dallo stesso giornale, del 28 giu- 
gio u. s.: 


dela tribuna della pa, sceso ne'l'au- 
la, sale al banco della presidenza e con- 
segna all'on. De Nicola Valbum «I respon 
sabili della pace» che contiene una tren 
disegni caricaturali. Su fro tespi: 
ino le.firme di tutti i gi 


dovete tacere 
giorn n 


del mondo che-convennero alla Conferenza 
di Genova, opera del pittore Musacchio. 
Lia Conferenza di Geriova è... opera 
del pittore. Musacchio7 Che ‘modestia 
quel Musacchio, nori ce l'aveva mai 
dettot - .' È 

|... #68 
Dall'Illustrazione Italiana, 9 luglio, 
pag.:57: 


cito 


11. Esporsi alla calunnia che, 
definizione di Don Basilio, è un ven- 


* Direttore: GUASTA 


de na pi mele -  Diresione 
“Monumento a Shelley eretto a Wiareggio | Ammtnietr. e Pabblieità Y, Tamacelli 198- Tel. 


9. Mangiare delle tarle, affinchè esse 
mangino a loro volta quel po’ po” di 
pelo che può esservi sulla coscienza.  - 

10. Evitare le questioni di lana ca- 


questi consigli, messi i 


La fotografia che Pueciso stringeva in pralica,' nori riuscissero a refrigeratvi,* 
con un colpo 


SESTO 


(Idea travasata) 


‘ 

Io posso dir basta! perchè la Pa- 
tria si abbin quel sesto di vita not- 
male che le bisogna. Ma il vostro 
basta! che sottintende ? Cessate col; 
org si ricominci noi? Desiderate 
n SENO: paco, il sesto della Patrîa 
l’on. Piemonte parla, Vusciere | o la pace ulilulisu ia pustro vostra? 

Rispondete! 

Io dico basta con la violenza! Voir 
violenti, che or vi mantate di agnelli, 


l'interno quella dei maggiori uomini politici pa bop Parona adr deogioni aefgg N 
furono teri @ vorrebbero esserlo do- 
mant. Quale Capoccio di zierbo saprà 
mettere in esecuzione la mia. voo» ?. 
LIVIO CIANOBETTINI. 


qerente responsabile. 
"Vla dal Tritone #1 


per 


di rivol 


MODIGLIANI — Vi abbia: 
S. MAESTA’ (timidanìente 


La terra della crisi 


Dal marzo 1848 ad orgi, VIta- 
lia ha avuto 65 crisi mini- 
steriali, quasi una all'anno... 


Conosci tu il paese 
magnifico e ciarliero 
Gove ogni fin di mese 
s! cambia un minigtero 
@ tra lilà e narcisi 
fioriscono le crisi? 


x'onosci la penisola 

dove don Sturzo è in soglio 
è in ogni cuor s’appisola 
desìo di portafoglio 

e ognun cova all’interno 
un’ansia di governo? 


Conosci tu la terra 


«che per destino avito 


nei suoi confini serta 

un numero infinito 
d’uomini grandi ed abili 
per esser ministrapjli?. - 


della paternità 


A ire M della Crisi — La parola alli 
N Arancese dell'og. Presutti — Bopo: 
“ Caro Peono,, “H“ Caro Melagodo,, > 
La prospettiva € vo governo Meda —: -. 
Bollacorazione che non sì siriage, 
Maometto e’ la Menlagna, la ‘Sgnera 
Caltarelna,, perde le stalle, ecc. ecc. 


ORGANO. UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA DESTRA: Che chiedete? Destra e Sinistra: nomi dell» duo mani, 
“umenti per compiere in fatto ciò che questo concepì. Ma, in verità, voi non 
«vete pensiero che per ln: Destra ola Sinistra, nel resto essendo no:fali. B vo- 
leto amputare l'una o l’altra, mentre non avete mai possedu'o mani, Me le 
| possedeste dore son li fatti compiuti? Non possono sussistere fatti, senza 
pensiero. Be avete mani, esse furon sempre come rronche. Inutile amputare. 
TITO LIVIO CIANCRETTINI. 


Secolo Il — Anno XXIII Cent. 20 Roma, Domenica 30 Luglio 1922 N. 1162 
i en 


LE SORPRESE DI UNA PROSSIMA CRISI... _... SA 


Il Re... ricevuto dai socialisti 


isigli nilli per l'estate 
Trattare gli amici — e le amiche 
on freddezza. 

Non riscaldarsi nelle discussioni. 
lunque specie . di riscaldamento è 
vo alla salute. —AGRCIO 5 
‘Non montare che cavalli ombrosi. 
Stringere nuovi rapporti. con Je. 
one che non si trattavano da mot 
empo, procurandosi l’occasione di 
pere il ghiaccio. 

Cercare, fra i proprii amici, la 
pagnia dei più « fresconi ». 

Evitare i tropi per non generare 
imosfera tropicale. 

Chiedere l’anmento delle imposte. 
Se impiegati, fuggire gli alti gra- 
ella burocrazia. i s 
Mangiare delle tarle, affinchè esse 
gino a loro volta quel po’ po" di | 
che può esservi sulla coscienza. - 
). Evitare le questioni di lana ca- 

a 


MODIGLIANI — Vi abbiamo fatto l'onore di consultarvi, per la designazione del nuovo Presidente del Consiglio... 
S. MAESTA’ (timidanìente) — Io proporrei l'onorevole Bombacci... ? 


“ef dove rimane eterno fa la coscienza elastica Conosci tu un paese 
ha terra della CIS tutto... tranne un governo! smorza la dignità, 4 lontano, oltre la Mecca, 


+ coi Vita Bei posti più minuscoli accende gli appetiti dove con piè scortese 
riguar ua PI affini, e accumula gli attriti! si può mandar chi-secca? 


È Esporsi alla calunnia che, per 
nizione di Don Basilio, è un ven- 
lo. , 
2. Se tufli questi consigli, messi il 


ica, nori riuscissero a refrigeratvi,* è rchè qual 
dialer... CON a colpo mi rivol- steriali, quasi una all'anno... Cì Vogliono dei muscoli L’un sale, l'altro scende Fe CURO, NOR: Va 
I. Conosci tu il per diventar facchini, per questa scena oscena # quel. passe) 137 

‘onosci tu il paese ci voglion delle carte ‘ e il cittadino intende 


magnifico e ciarliero 


na h FERRE 
IL SESTO Gove ogni fin di mese per ogni inutil arte... “a in simile altalena “A sinist riga, 
(laca travasata) " s! cambia un minigiero Per tutto occorrono atti, O c'è più 
To josso dir È hà la Fa- e tra liîà e narcisi certificati. tessere, e l'alta... è andata giù! poiche la dea è stata ormai ta 
Prices di pei fioriscono le crisi? diplomi, studi fatti, Conosci tu il paese Echi eudi dei strada dere d OBOE 
Spia bisogni s pasa vol Nr i ; soltanto ormai per essere che scivola man mano la sinistra » l’on. X (e gli onorevoli X 
chè si ricominci noi? Desiderate w'onosci la penisola ministri, allegramente, da-un grullo piemontese SuEdtarO fa ditutto Sage în evi: 


la pace, per il sesto della Patrîa i 


dove don Sturzo è in soglio non ci vuol proprio niente! a un prete siciliano 
a pace altrui per la guerra vostra? 


denza la sua destrofobia, a scopo dit 


è in ogni cuor s’appisola 


raggiungimento dell’agognato sotto: 


] Basta nom esser pratici e da un Giovanni il prisco i d t 

Payment con la violenza! Voir boost diciogi SEGA di nulla, o giù Aa a un porco basilisco? portafoglio alle. Voste orse 
lenti, che or vi mantate di agnelli, un’ansia di governo? ‘Andar coi democratici E la ion frattanto Egli ha perciò informato lg sue 
reto tacere! È governo: cppure col P. P. Memotal silazioa 4 ni giornaliere a tale scopo, vi 

Dico basta oggi, 4 di oggi, | - siffatta miscell 
fayda centenario Lenno | Conosci tu la terra " ed aspettar lunghesso lasciandola da canto, 
LI i cisLia Vasi bale salierie.: de- ‘che per destino avito la crisi al mese appresso! rimane quasi estranea, 
inf. Quale Capoccio di zierbo saprà nei suoi confini senta Se-l’operaio sciopera, osserva, non s'immischia 
tere in esecuzione la mia, voo8 ?. un numero infinito il ara , d 

n se il cambio va più basso, sghignazza'e se n’infischia 
TITO LIVIO CIANORETTINI. d’uomini grandi ed abili 20 sais toner 
per esser ministrapjli?. - per fare avanti un 


* Direttore: GUASTA 


ri \vaavaso BELLE inse —.? È 


L'IMBARAZZO DELLA SCELTA Come ti erulisco il pu...bblice| , aria dele inserzi 


(Saggi di pubblicità eruòlta) pAnZIARI LD gian 
Scorribanda attraverso i secoli 


. 


oelonne, 
TRAFILETTI NEL TESTO: L. it. caduno. 
ricevono: a RO! 


Lo inserzioni MA ta 
AMMINISTRAZIONE DE «IL Taavalo» s@ 
BLICITA* 


‘Noi primordi MILANO presso gii UFFICI DI 
welvaggio © anda pe 
mbivaszio,e nedare in cosce | sella «BODIET SDITRICE UNITAB — Galle 


ria Vittorio Ei Fu rappresen 
nto da oggi in cui|esciusiva per tutta a sona dell’ Italia è 
appetito e sil Toscana, 


vuole stare, comi 
da papi. ci SL arma Somode: SALI N.D. 
P'oRoLODIO, ciano, dietro N 600. ANON, ITALIANA 
prop! ari rmando 
7 ! NASTRI -DATTILOGRAFICI 
ma via Ca va 19-20 


RICA ITALIANA 


È 
È con = _____ 
distanza dall'Un 
"tario cai citadii | PELLISERIA GILDA PIERMATTE! 
Sale are ria GRAND |f Assortimento in Pelli - Confezioni 
si te ia cura della miracolo Tintura - Riparazioni 
so nome, spendendo pochissimo. È ROMA - Via 8. Nicola da Tolenti- 
i no, 50 — Telefono 38:87 
La grandessa di Roma creb. 


ME TP QUI 1a condussero di soli \ 
i 2225 Pastiglia “YUP, 
Pinto tI ora ai N. ibE (BREVETTATA) 

(Tel. 20-492) tutti si recano ad PA 
Di] AE | ssgrigtaro racguar, 010/19 sterminio delle mosche 


ta andare... superbi delle proprie forze. 


‘Coa una pastiglia collocata en di un piatto 


” a Fu eui prinoipii del Medio. |6 con l'aggiunta di poca acaua i possono di- 
4 Bvo che i Crociati compirono |atruzgere più milioni di mosche — La durata 
7 = N90 | 1e loro mirabili costa per d-|di ogni pastiglia è {limitata 
h ( Ù rare poloro friato, 
R POMDp4 o Purincarei così del loro — NON E’ VELENOSA — 
o pj\i@vore ; } D peccati e di quelli del OP | Da usarsi in camore di malati. ristoranti. 
{| o por purgare il -sorpo. ossi ggiîò, uffici, xegoti di ceneri alimentari, cue 
si va a a cor a - A 3 
18 miracolose seque del|La pastiglia « JUP» trovasi in vendita ovunque NITTI — Mi pare che sia ora di 


MENE’ — Ohibò: se stringi. è fir 


Tettuosio, dela ‘fotina, Torretta, "Tamerici, ‘al prezzo di L. 8,69 cadauna 
FORTE SCONTO Al RIVENDITORI 


a IA %. n Poi venne l'epoca dei iro-|L'« UMBRA» Laboratorio Prodotti Chimico 
Un Ministero di concentrazione è vieri e del Menestrelli, (pre. Atfini NO (Umb 
cursori di Accio d'Empoli) 


damit antenne tea x ora" Dopo il “caro Peano, Un m 


E E. " Ep le lodi ENENSTTIYCRNVETTUTI] H 
Problemi gravi ||... Santaro = urttec I NON CERGATE ALTROVE! il “caro Malagodi»| In, 
E Angelica dell ACQUA. DI, NO: Le migliori e più convenienti La lettera di Giolitti presa alla cuenta 


o ia 1 della crisi, ma non perdiamo A, elogiando’ i 
VESTE fr ite. e CO lettera -. Giuaizi di  petenti,|ofret 


4 Nè basta; il povero rappresentante 
nl Parlamento è felice solo pensando 
che ha il cuore a sinistra, ma è diven- 
tato mancino in tutto il resto: nello 


&crivere, na mangiare, nel soffiarsi ilf di! vista ciò che vi è di più urgente! Il] aio Stabiliment ù p 
naso, nel giuocare alle palle... nere, salutare Congresso di Parigi - Un passo > sono quelle stro 

Fe. "Ha volro inoltre cumblare tutte | avanti??? ; nie ent Poesia” ada (1) competenti, ripetenti 23 SEC, pie x 

le tasche “e1 suo vestito da destra a è } "murepne ta ERVEILLEUSE i "f mante nero 

inistra, .omprésa naturalmente quella] Si è pubblicato il «Libro Giallo-spor. o pig Piglia sg ” fenti sull’umpressio! sì 

rfafoglio »; e la riga dei capel-| co », contenente la relazione del Con 4 sione. della stagione  Pelnter TORINO — Via Roma, 1 cumento ASÎ 

mdtica ‘t0 la stessa sorte. gresso internazionale annuale fra Tea co i trovera. frà ROMA — Via Condotit, 12%8. on E” una lettera che dice pane al pane| 5 

l'«élite» della Società di quei È e l. iccio a Nitti. 


stri dé ballo, tenutosi testè a Parigi. * 


in parolîton. X ha fatto l'abitudine a 
PAPINI. |gUes | 


tempi, e dote, per mesto del 


corsioni, talchè quando esce a| Data l'importanza sociale dell'avveni. ws Sibiodto Metro Vene po — n 
£ e si trova innanzi a due stra-| mento — che non crediamo minare di| pr soggiornare ai Gri tel 5 a È Y, 
2 un istante e si affretta | quella dei vari Congressi per la Pace — Regina, Brcalelor Palaco, des Haln, eco a La lettera rivela l’uomo. Tra i ver |spce 
#&are quella di sinistra, anche | stralciamo dal Libro allo alcun mi de le-intestine, 
quell si » ralciamo dal Libro in... ball a Seguirono tempi burrascosi. i delle lotte-intestine, Egli è il grande grade: 
te P& sa che è la via... della perdi-|delle più interessanti deci SP |a litigi, cdi, amori avonto: pb S solitario. la spé 
zione. merito dagli illustri memb N tati, duelli ed altro ire @ a MUSSOLINI. sue 
iorni -| parte alla discussione. E tefeui 
ig ien agp | . NI A lame de qui tt est viva parle | I 
‘Qua non si uò andare avanti: manca Dopo l'elevato discorso del Presidente || do l'istituzione S SOCIETÀ ANORIMA TRINCHIERI ANNIBALE. sibillain; je voudrais éire expliqué où Nel 
N nonta, manca la spazzola, manca | comm. Minuetti, prende la parola il dele- d Ca Sea, Caro aEo 1050000 vertono il vent miroir. \ 
‘tutto! fi: d ; gato Trescone per rilevare lo sconclo 1° | eier. 12.56) il alte den bove. spesa sincarica i SOA a On. PRESUTTI. |9WY 
*Mon i Ù i n 3 ittifiche, riabilitazioni, divorzi ed altr È ; hi; x comm 
SELLA let prio die iedo si pae e (i me n paireriaine "| Beat E’ un effetto diuretico della perma-| chose 
È L'ad se ; a nenza a Vichy, che comprova il senile 1 
to a manca » devess’ere appunto il no- Un secolo 5; 3.45 rant li 
stro.motto ». in piena galanteria. U "rale  arlistiono dei rammollimento bergaminiano del vec | Do 
{ Figuratevi infine che in questi ulti- Siad Palli Vero e di belle donne: ‘chio cervello forcaiolo. Sciù, per la Poi 
2 imbellettavano ® più invi) scelti L 2 la faccia sua! Sui 


nanzi. Catalogo solò 


‘mi tempi il nostro uomo per facilitare 1 verificarsi. 
L. & GENNERT, Calle 


la soluzione della crisi, non ha fatto 
‘altro che viaggiare: in treno, in ai- 
tobus; di carrozzella, in tazione perno 

a... piedi, per essere sicuro di andare ’industri jera. si sa; purtroppo allora non ne era na! 
incontro a qualche... sinistro. aio dei a milioni nni e |pgrntore di ieeso, dott. Arrigo Piperno! 
singole proposte dei due autorevoli 
preopinanti che vengono approvate a 


CICCOTTI SCOZZESE. |mère 


Datemi otto giorni di tempo. Non|vraie 
l’ho ancora capita bene. Y 
On. PUCCI. | 


Vorrei non saper leggere. n 


Il cav. Furlani deplora dal canto, an- 
zi dal ballo suo, che l’uso del guanto ca- 
ada scomparendo con grave ri- 


denti e profumato 


EMA GLZATURE 


BBO. 


. s_s s_e ore 
grande maggioranza, meno il rappresen i : 4 cal A 2, È 
Nei RUEE della crisi tanto del « Dancing.Club » della Papua: 7 sSenanto ehe Teco Calvo! a ne 
sia cho si astiene, è n morali e fieici SIN a china è il miglior apenitivo). 
Tre M Bi cassa quindi alla discussione dei all'umanità, _ fortunatamente METIS TEOFILO ROSSI. 
10 articoli-comandamenti riguardanti la qua da tavola LITIOSINA e- ea 
minertemente diuretica e di- BPEE 7 Turati m'ha detto che è nna lettera 


funzione: toponomastica dello SAimmy | gestiva, pre È # È 
presso gli esc) i con la variante del : Corridoni) 9 ki; minusodla. 
passo *-tnrale a sinistra. proposto dalla Wi 

« Shimmy Limited Society 0 C.i» di 
Newport. . 
Essi articoli, dopo ampio dibattito che 
avrà un'eco indelebile nella Storia dei 
popoli, vengono approvati. 

Ed infine l'assemblea, 
all'upanimità un end 
in gamba, tosto piroettato radiotelegra- 
ficamente în tutto il mondo per mezzo 
. [dell'ufficio centrale di Danzica, com- 

‘prendente il menu stabilito su due piedi 
M-suri M-icheli M-iglioli, per 'il ‘banchetto di chiusura del Coi 
Molto M-alefici M-icrobi . ‘gresso. 
tori M-inestroni M-inisteriali] Ecco la lista: 
Lenato Zappa alla Pavana, 
Gavotta di scotish, 


SERIA iaia FARINA LATTEA 


oe e ell ppi 6 ma BUITONI 


a foxtrottato all’Habanera, 
ten pa 


BONOMI. 


E’ una lettera al seltz... ma non la 
posso digerire. 
TOVINI. 


— Sono le ultime leitere di Jacopo Or- 
tis: preludono ad un suicidio politico. 
CELLI. 
E’ un prodotto maschio dell’età se- 
nile. lo mi occupo di quelli della fre 
sca. e balda femminilità. 


coil; MASTICI, CREME, GRASSI, 
APRETTI, VERNICI, COLORI PER 
PFULISE:NERO ISTANTANEO. 


Tutte: le operazioni 
@ banca 


fa delle inserzioni 
OMMERCIALI: L. 2.59; AVVISI Fi. 
L. «— (per millimetro di nitezza 
lì una colonna; pagina su quattro 
TI NEL TESTO: L. i00.- caduno. 
Joni ricevono: a ROMA ta 
RALI INE DE «IL TRAV. DES 
resse gii UFFICI DI PUBBLICITA" 
Ke? Cetbig o) UNITA8 — pa 
> Emanuel 7 Eappresentante 
er tutta ta zona dell’ Italia è 


SALI N.D. 
SOC. ANON. ITALIANA 


NASTRI DATTILOGRAFIGI 


ma Via Apt. Canova 1920 
IMPORTANTE JA ITALIANA 
conti speciali tori 


CERIA GILDA PIERMATTE1 


limento in Pelli - Contezioni 
Tintura - Riparazioni 

- Via 8. Nicola da Tolenti- 
no, 50 — Telefono 38:87 


stiglia “DUP, 


erminio delle mosche 


| pastiglia collocata eu di un piatto 
sgiunta di poca acqua ai possono di. 
più milioni di mosche — La durata 
astiglia è illimitata. 

. NON E’ VELENOSA — 

si in camere di malati, ristoranti, 
ici, Legozi di generi alimentari, cu 


lia «JUP » trovasi in vendita ovunque 
al prezzo di L. 86 cadauna 


| SCONTO AI RIVENDITORI 
Prodotti Chimico 


CERCATE ALTROVE! 


Le migliori e più convenienti 


nfezioni per Signora 


sono quelle 


IERVEILLEUSE |, 


DRINO — Via Roma, 1 

OMA — Via Condotti, 12.13 
8. Caterina a Chiala, 1 

— Corso Vitt. Eman. 17 


pad eni 
SOCIETÀ ANONIMA TRINCHIERI ANNIBALE, 
Cape Soc® 1050000 mrca.vensato 03 


Pr TORINO-Via less68 p 
urane artistiche dal 

Vero e di belle donne: 

invii scelti L 2 la 

nanzi. Catalogo solò 

Calle 


L. & GENNERT, 
Sarria, Barcollona, Spagna. 


11É; MASTICI, CREME, GRASSI, 
RETTI, VERNICI, COLORI PER 
LLISESINERO ISTANTANEO. 


EBRANDO MARETTI C- BRESCIA 


nea: Commerciale. Triestina 


) ai Rowp - Via & Claudio, SY 


[utte: le operazioni 
& banca 
el misgg tempo possikila 


a Sai 


“i gato a 


LA BOLLACORAZIO 


entita 0 id 


NITTI — Mi pare che sia ora di stringere... 
MENE’ — Ohibò: se stringi. è finita! Perchè continui a fare un certo effetto, bisogna tenerla sospesa. 


Dopo il “caro Peano, Un ministro degli Esteri mancato 
In seguito alla sua mancata, per 


il “caro Malagodi,, } ) ; 

1 0 quanto desideratissima nomina a Mini- 

La lettera di Giolitti presa alla d degli Est l'on: Presutti si è 

affrettato a in rare da Napoli al no- 

dettera - Giai di petenti, stro Mascherino Pa iucnia.dispaiio 

competenti, ripetenti ed PP | che per essere di Presutti, non ci senc 
fenti sull’umpressionante do- 


bra affettato : 
Mon très Cher Masquerin, 
cunento uerin, 
» i As'tu vu quelle ammuine ont com- 
e Moe ee e dice pane al, pone biné ces quatre fétents de mes collè 
PAPINI. 
La lettera rivela l’uomo. Tra i ver 


gues pour. une chose de rien? 
Tu sais que je me voulais lever le 
elle lotte-intestine, Egli è il grande 
solitar io, 0 


Mais saistu, Masquérin beau, quelle 
excuse ont mis, cu mieu quelle accuse 
m’ont fait ces marieaux ? Ils ont sparse 
la voix que je ne sache pas le francais! 

Ils sont choses de paces ovèrement! 
Je voudrais tre faites une legon, par 
ces ignorantons! Et tu m’as è& faire la 
finesse de pubbliquer incoppe au «Tra 
vase» cette lettre, que je ne me mets 
pas scorne de dire que je l’ai écrite è 
liquette dans le vrai idiome de Madame 
Sans Gène. 

II ne me passe manque pour la cape 
que tu ne vouleras.m’user cette corte- 
sie, et ainsi ces scréancés de mes col- 
lègues qui m’ont calunnié s’auront è 
mouzziquer ici. 

Ne t’en incarriduer pas! Ici dessous, 
il ne ce pluit pas! 

Je te ringrace et te salue dà l’empres- 
se, te promettant que sì un jour me fe- i 
ront Ministre (tucelée, tucelée, la porte A NABTURTO «i Saro w 1OCTOTTA 
s’arape!) je te combinerai un posticin | destra, Eccellenza, si faccia il segno del 
de segretaire è ce Dieu la! la.Oraoel 
Stais-toi bon, et crède-moi 


ton ami pour la cotique 
Préchuts. 


Pretese assurde 


sfice de saillir au moins une voute, les 
grades du Quirinal durant la crise, avec 
la spérancelle de pouter scipper le por- 
tefeuil de l’Extère; et j'avais exprès 
ce goulie è quelque ami du mien. 

Neh, Masquérin, faissmoi capace: 
qu'y était de mal? Combien de fendus 
comme moi ont addimauné quelque 
chose et sont allés sotte et incoppe du- 
rant la crise pour addeventer Ministres? 
Donc? Que vontils en trouvant? 
Pourquoi inoi, je m’avais a stair? 
Suis-je fils de... nessun ?- A l’Ame de ta 
mère: Ih, quelle pretention! C’est une 
vraie squifesse! 


MUSSOLINI. 


‘A l’àme de qui lui est vivant! Il parle 
sibillain; je voudrais étre expliqué où 


il veut miroir. 
On. PRESUTTI. 


E’ un effetto diuretico della perma- 
nenza a Vichy, che comprova il senile 
rammollimenio bergaminiano. del vec- 
‘chio cervello forcaiolo. Scià, per la 
faccia sua! 

CICCOTTI SCOZZESE. 


Datemi otto giorni di tempo. Non 
l’ho ancora capita bene. 
On. PUCCI. 


Vorrei non saper leggere. È 


La nuova tiratura 
di un libro di Panzin 

avrà: questa figura 

sopra la copertin: 

Bonomi che, sornione, Ù 
Turati attira a sè, - » - 
dicendogli — IL PADRONE, ._Q° 
mio. caro, SIAMO... TE. D 


rr r—_° 
Dalle ‘ Metafore,, edite ed inedite 
di B. Mussolini 


Pa 


BBO. RIGOLETTO. ATTO... AMBIGUO 

Chiniamoci! 

(La china è il miglior aperitivo). 
TEOFILO ROSSI. 


Turati. m'ha deito che è nna lettera 


minusobla. 
BONOMI. 


E’ una lettera al seltz... ma non la 
posso digerire. 
TOVINI. 


— Sono le ultime lettere di Jacopo Or- 

tis: preludono ad un suicidio politico. 
CELLI. 

E’ un prodotto maschio dell’età se- 

nile. Io mi occupo di quelli della fre- 

sca. e balda femminilità. 


duta nella minestra del Pipi. 
Mauri, Micheli e Miglioli: i vermi 


te nella farin: 

riali. - ‘ x 

— Nitti? Il ragno che tesse la sua-tela: 
della " 


Postato, Ms 


“imavassi perte ire: + — 
prospettiva... 


I lettori. non avranno dimenticato che 
H mio esile corpicino incartato con due 


copie di giornali di così diverse opinio- ì 

ni (Avanti! e Osservatore Romano) era A p 
stato deposto sugli scalini della Trini d > x 53 
.tà dei Monti dietro ad uno di quei pi AI 
‘stri con le ‘palle del Bernini, dove un < Sé si. 
tempo ci si appoggiava il poeta Salvato | __ i IS 7 5 : > -] to) 


sri per recitar versi agli amici e cono- 
*scenti, rompendo cogli uni e con gli 
altri fa monotonia ‘delle notti plenilu- 
imari. 

Per quanto tempo rimasi in quel 
Y’atteggiamento senza mangiare? Non 
s0. Come ho potuto vivere per tante 
‘pre unicamente a spese del mio orga- 
nismo, come succede alla quarta I- 


©. 


i 


La 


italia ? 

f Mistero. J 
“Hi Ricordo però che avevo fame. SI 
i L'istinto della conserv. 

N della consumazione 


pi a sfondare l’organo socialista. 
. Provai a praticare un buco per ve- 
ta ‘derci chiaro. Ci riuscii. Ma l'organo del 
L 


Oxnuno pensa che il più 0 meno 
glicero-fosfato: è semere n debilitante 
sprrîo se arriva all’indirizzo, ma non 


Vaticano, più resistente, non volle ce- 
‘dere ai miei piccoli sforzi di neonata 


Ò che si affacciava alla vita attraverso la si: ra z o 
ME stampa. quasi rinnovando in via uffi geroviaria protetta Prata iglietio e glie lo Lascia 
d. | ciale il mistefo della maternità. .| Oramai è deciso: le Ferrovie dello] |M © ino si scar=- la campagna 
Fi Rinunciai all'impresa come De Ni-|Stato marciano a grande vapore verso ubertosa, ma pure lì la réclame s'è in-| Buttate a caso l'occhio sopra il capi 
È cola. il, progresso 0 abbandonano la loro ca- stallata como un carciofo in mezzo a unj@i una abbondante signora che nel s° 
iù Cominciai a vagire sità spesso riidalarie e qualche vob paniere di mons: c'è Doe ar legata ad|dere ocenps un paio di posi eviti 
re. mi a scontrosa alla Réclame, che. essendo|Una stacoionata e mostra ipinta suilvate di frorta uesta réclame: 
i fi Qualcuno si avvicinò all’involto. Tamima del commercio invade su patta fianchi questa frase: SPONDA sister 
i la) la lirea persino lo spirito | pu ibondo 
dB Era una donna. dela far terazia italiana, 3 “ Hotel Bellavista, 
Fui scartata. Non soltanto jl bruscolo del carbone Non prendete moglie senza Riscaldamento centrale 
i Lanciando un grido di sorpresa la|darà nell'occhio al viaggiatore ma an 
na estlamò : che il cartelli iii ‘ce lo troverà || aver visitato | magazzini sociali 
lonne esclamò : gli sel Ti Prezzi da convenirsi 
i 5 en ' dovunque:sia ‘al passaggio a livello, sia 
4 — E' una pupa! E una pupa! nel traforo ferroviario, sia lungo il v2-| A una piccola stazione di nda 3 
È Accorse gente. Tutti volevano .ve- gono -intercomunigaute, sia appeso slf;nsteme Pa past pre aooa Cercato di addormentarvi mettendo» 
> DI dermi e baciarmi, come mi succede, | Carmen rie stretto dere il| minerale, appare un uomo 'sandwick che | ©" hino sul viso per non veder 
sa non fo per dirlo, più in grande, anche | treno per Eno costretto iris ragioni cho|te,10 mangeresti dalla rabbia, Mostra a più nulla, ma se per eat (Dio se n 
id adesso. i .___;|rendono penosa e movimentata l’esisten- tutti una réelume del seguente calibro: | scampi e Tiberi) ment e de ) 
Dall’atteggiamento del gruppo rimasi Ta nmane trovando ANTA lo sportellino vostre pupille a due millimetri 
b: "a? ; A n1 biglicttaio questa domanda catego- li i iso : 
a i diego corno l sa: Lor quando no i Setiato iL ‘snlute?n. penserà su- Gonfiate | vostri pneumatico] com morte sco»rano il testuale avviso: 
i i consigli a S. E. Bonomi, ma « Rimettiamoci i soldi in tasca e 
(i compresi subito che le cose si mette: |torniamocene a casa » ma il resto della fa macohina What-fine-foot 


3 vano bene. cena lo anca Si poche e fa 
- VINCI idiche narole. e Bevete l’amaro china ». 

Eh - La donna, che era la moglie di UNO | E In che l'amaro lo, manda giù tutti i 
cei fiorai che tengono, sul principio |giorni senza trovarci giovamento fisico 

della scalinata, le rose in fresco nei chiederà: patmtaonia suna. terza, classe 

i Hi H i per adicotani, ricalasino, iunca- 

bidoni del tonno, mi avvolse in uno Ds cerranalti allo tante. stazioni 

—___ 


} scialle e mi dette subito il latte. , della via erucis del povero viaggiatore = . ° ° ° 

1 scialle. mi det subito 1 ate. fell io usi da pre pisttee| — Operazioni brillanti — 

il caffè con lo stesso disinteresse! nel mettere la valigia, si troverà di 
La donna disse: fronte a un ordine perentorio: 


— Giacchè non ho figli, me la ten- {1 
| “Mangiate li cioccolato Talmone,, 


o io. 
e si domanderà: Perchè debbo subire 


Tirate giù la tendina per concentrar- 
vi tutto nel vagone e mentre una mosca 
vi passeggia sul naso leggete: 


zio a domicilio. Non ha succursali 


Gli astanti commossi improvvisarono 
una colletta; chi dette molto, chi dette 


0. “ questa imposizione, quando il cioccola- 
Tullio Cantoni, non ancora Conte|to, di qualunque marca esso sia, mi dà 
della Rovere, dette dieci centesimi. il bruciore allo stomaco e mi fa dolere 


il aa cariatol e 

gnore alto magro con la barba rossic- AAA siva ae dt 

cia. Domandò sottovoce alla donna: _ | cantonicra che sventola nn cartello ver- 
— Dove l'avete trovata? de 0'ree-» su cui si legge: 
La donna rispose: 

— Per le scale, qui. Era incartata USATE SOLTANTO LE GAMBE 
nell’Avanti!. ; 

E Non bisogna-credere a quello che 
si trova-nei giornali, disse il signore 
un po’ impacciato e aggiunse : 

, vediamo un po’ le 
26 ‘aprile. 


In quel momento si avvicinò un si- 


, Beongiuro ; di rito e maledizioni allo 
indirizzo dei cattivi presagi. 
11 controllore ca 
greca da comandante di corpo 
ore invece la seguente 


pa gran derifilià>ha estirgato a don Sturzo l’unico dente... con 4! 
CN - n n 


LA POVERA CRISTA (ai mi 


Lettera af 
Presi 


Mio caro Presidente, 
<’essere a capo di un governo è 
tutto sta nel sapere in quale mc 
“vivere a lungo e rimaner sul sc 
E il sodo, in questo caso 
?uon te l’indica il voto dei par 
ma te l’insegna subito il «Tre 
che non campa di smama e d 
Chè se ti guida solo l’ideale 
‘ ‘di restar qualche mese al Vim 
“ron valeva la pena, per davv 
di rovesciare l’altro ministero! 


Mio caro Presidente, da pelar 
*altre gatte ci sono oltre di que 
‘del tenersi a sinistra e destreg 
‘ senza l’aiuto della puntarella. 
% © nato dai bollori dell’estate 
-° qui si parrà la tua nobilitate, 
qui si conviene agire in tal m 
che non si faccia notte innan: 
qui insomma è urgente com] 
saltare a piedi pari mille osta 
altrimenti, era stolto e menz 
buttare a mare l’altro minis 


‘Te la senti, mio caro Preside 
‘di far calare a due tre soldi l' 
Te la senti-di mettere ‘alla pi 
un proposito fermo e intrans. 
per cui la carne, il pane e ll 
subiscano un ribasso conven 
onde con una lira tanta genti 
possa almeno crepar d’indig 
Se capace non sei di questa : 
se ti trema la mano ed il pen 
a cosa è valso sotto il solleon 
di liquidare l’altro ministero 


CIO N \ 
SN 


DS 


Buttate a caso l'occhio sopra il capi 
Gi una abbondante signora che ‘nel i 


dere ocenpsa un paio di evi tr 
vate di fronta n questa reclame: 


Cercate di acdormentarvi mettendo: 
un mocecichino sul viso per non vederi 


più nulla, ma se per caso avviene UN 


dei consueti dsracliamenti (Dio ce n 
scampi e liberi) non è difficile che | 
vostre pupille a due millimetri dall 
morte sco»rnno il testuale avviso: 


Impresa di Pompe Funebri - Servi- 
zio a domicilio. Non ha succursali 


\ 


ta . LA POVERA CRISTA (ai mercanti politici) — Finitela una buona voli 


Lettera aperta a S. E. il Neo 


Presidente del Consiglio 


Mio caro Presidente, 
“essere a capo di un governo è niente, 
tutto sta nel sapere in quale modo 
“vivere a lungo e rimaner sul sodo. 
«E il sodo, in questo caso 
Zon te l’indica il voto dei partiti, 
ma te l’insegna subito il «Travason 
che non campa di smama e d’appetiti. 
” Chè se ti guida solo l'ideale 
* ‘(di restar qualche mese al Viminale, 
ron valeva la pena, per davvero, 
“i rovesciare l’altro ministero! 


;Mio caro Presidente, da pelare 
*altre gatte ci sono oltre di quella 
"*‘del tenersi a sinistra e destreggiare 
‘ senza l’aiuto della puntarella. 
% © nato dai bollori dell’estate 
“gui si parrà la tua nobilitate, 
qui si conviene agire in tal maniera 
che non si faccia notta innanzi sera, 
qui insomma è urgente compiere miracoli 
saltare a piedi pari mille ostacoli, 
altrimenti, era stolto e menzoguero 
buttare a mare l’altro ministero. 


‘Te la senti, mio caro Presidente, 

‘di far calare a due tre soldi l’uova? 
Te la senti di mettere alla prova 
un proposito fermo e intransigente 
per cui la carne, il pane e lo zampone 
subiscano un ribasso conveniente, 
onde con una lira tanta gente 

possa almeno crepar d’indigestione? 
Se capace non séi di questa azione, 
se ti trema la mano ed il pensiero, 

a cosa è valso sotto il solleone 

di liquidare l’altro ministero? 


Sei pronto a darci subito un Bombacci 
senza la barba o un Mussolin crinuto 
‘di zazzera alla Ferri edi mostacci, 

o un Ciccio Nitti. d’umiltà vestuto? 
Sei buono a dare. più che la pa rola, 
un unico pensiero a Labriola? 

iHai la forza di mettere in un mese 
iPresutti in grado di parlar francese? 
Se non hai tal potere sottomano 

ti sei coperto di feluca invano, 

e a dirla franca conta proprio zero 
l'aver sfasciato l’altro ministero. 


Un presidente che non dà la polvere 
negli occhi a tutti, e che non teme scorno 
‘dovrebbe su due piedi ormai risolvere 

il problema del nostro mezzogiorno, 
‘dovrebbe in un baleno 

fare il cattivo tempo ed il serero, 

‘dire a Don Sturzo senza ipocris!a: 

« Lei non mi secchi, vada in sacrestia! » 
imporsi all’alleato, 

colmare il disavanzo dello Stato, 

se no, spiegami tu che sei sincero 
perchè hanno fatto un altro ministero? 


Mio caro presidente del Consiglio, 
cambiare è bello ma cambiare in meglio, 
il nuovo piace a tutti: al padre e al figlio, 
piace all'uomo che dorme e a quello sveglio, 
però secca parecchio 

l’acqua di ieri prenderla in un secchio 
dove han combiato il manico soltanto, 
onde per cui ti dico e non la pianto 

che se ti senti in vena presso a poco 

di perdurare nello stesso giuoco, 

con quale scopo il rosso, il verde e il nero 
ianno abbattuto l’altro ministero? 


ta;l E’ della mia reputazione che fate ‘mercimonio! 


Per metter freno valido 

alle belliche azioni 

delle avverse fazioni, 

escogitar necessita 

qualche «modus: vivendi»; 
viceversa si.seguita —’ isa 
con il «modus morendi». — . 


——-——————_ or 


NOTERELLE AGRICOLE 


La trebbiatura, come del resto annunci@i 


ane*cimera il Ministro Facta prima di an- 


darsene, procede tranquillamente, persino 
nel Cremonese ove tutt'al più si, brucia la 
paglia di qualche sedia dell'on. Miglioli. 


o 

Straordinario è stato il raccolto delle A 
tate che in certe zone dell’Italia Iuoridia A 
nale, in causa dei forti calori di potevano 
‘mangiare appena dissepolte, come fossere © 


‘| a1_forno. 


Le cavallette hanno fatto la loro compar= 
sa nella Campania hanno distrutto o 
gni raccolto. Î danneggiati hanno fatto di 
stanza per l'esenzione flall’imposta fondime —. Ul 
mia, dimodochè di LItg na CA A 
irarrando Un noi van o, 1° Di, 
coltore ed il proi rio terriero, as È 
preferibili ormai’ le. cavallette, la -filossemma 
fa mosca olearia, la grandine il ‘terremo. . 
to all'agente delle tasse. vs 


CITI 


a nuova invenzi 
artificiale; n 
abbiano av 


Si è parlato di 
produrre la piogg 


Piccola posta agricola 


A. 8. TORI — Se il suo lo è 
ludoso il mez: iù efficace ed econo Je 
per seccarlo è icoprirlo con tanti nume- 
ri del Giornale d’Italia dore sia stampato 
un articolo di Ugo Ancona, À 
M. D. MILANO. — Se ci sono piante 
che non dànno ombra? Altro che ve ne sa 
no! le piante topografiche, per esempio. — 
8. D. ROMA. — L'albero del pepe esiste, || 
ma quello del sale, non lo conosco e l'hai 
cercato invano nei trattati di 
Credo però che possa prosperare 
le piante ds tabacco, perchè sale & 
si cendono sempre insieme. 


. Malignità 


‘balneari 


gliarsi! 


| Scherzi balneari 


Questo 
mente originale e brevettato per tutte le 
spiaggie d’Italia e dell’estero. 

L'effetto è immancabile, portentoso e 
ti presta a combinazioni finanziarie fra 
ipiaggie in competizione e concorrenza, 
a patto che il trucco non sia svelato. . 

Ecco di che si tratta. 

Si fa confezionare da una fabbrica di 
oggetti di gomma un pescecane di dimen. 
sione regolare fatto in finissima foglia 
di caucciù, in modo che, vuoto di aria, 
possa agevolmente nascondersi sotto $l co- 

| stume da bagno. i, 

Ciò premesso, si sceglie lo stabilimento 
* l’ora in cui maggiore è il numero dei 
bagnanti e si nuota a larghe bracciate 
verso l'alto mare. Qui, fingendo di fare 
© morto, si caccia fuori il pesce e lo si 
ponfia soffiando a pienî polmoni nella 
apposita valvola che poi % chiude con 

‘ uno si soliti dinette) a rubinetto. Le- 
te sl pesce con un lungo spago, e gri- 
(<Sh e dando segni di terrore, nuotate 
i 1 verso la spiaggia. 
4 L'allarme è gettato; ma prima che la 
gente accorra e si accorga del trucco, voi 
1 aprite la vola e él pesce suotandosi 
sparisce sotto... il vostro costume, 

Ma se il pescecane è sparito, la paura 
resta; e nessuno ti aziarderà a mettere 
i piedi in acqua per una settimana al 
meno. 

Per non far torto a nessuno, potete ri- 
petere lo scherzo in altre spiaggie man- 
dando a male tutta la stagione ea 
re del Tirreno a vantaggio di quella del- 
l'Adriatico o viceversa, secondo le combi 
rs finanziarie che sarete capace 


Les affairs ‘sont les "affairs! F-4 tempi 
- sono tristil... 


Piper,, contro la villoggiatargmania 


| 


ERO 


E. Basso, Tabacco e Vanere; | — 
‘ua niun del Piper sa il potere arcano, 
x ito da n Faraglia 2 com. 


— Ma come, Lulù è ancora in camerino? Dio. quanto ci mette a spo- 


— E dire che a spogliare gli altri fa così presto... 


L'incredibilità 


IN MANO 
agli “SCORTICATORI,, 


Un colpo di testa 


Bisognava tentare. Infatti Arthur La 
briol partì la notte stessa da Buvette- 
sur-la-Chambre dopo aver cambiato set- 
te volte di vestito. L’indomabile esplo- 
ratore, a cui si deve l’importante sco- 
perta della tribù dei Versipelle, che gli 
scienziati ritengono ormai come il trait- 
d'union fra la scimmia e l’uomo politico, 
era una settimana che vedeva nero e di- 
sgustato di trovarsi in mezzo ai falsi 
moretti. ministeriali, aveva finalmente 
abbracciato un partito ed era partito 
per il’Congo. Quali erano le sue inten- 
zionit Nessuno poteva immaginarle, 
nemmeno lui. Si gettava all’avventura. 


La marcia nell'ignoto 


Sbarcò dal pacchebotto sulle coste a- 
fricane e si mise subito in marcia attra- 
verso la foresta vergine... di servo enco- 
mio ma non di selvaggio oltraggio. Cam- 
minò recchi giorni in quel labirinto 
vogetale finchò una notte sentì nel verde 
corridoio dei passi pe Un’imbo-. 
scata? Certamente. Tentò por forza di 
abitudine di prendere il colore dell’am-. 
biente ma ebbe un bel voltare la propria 
casacca per far vedere che si trattava di 
un altro paio di maniche, un’intera tri- 
bù di mori che parevano usciti da una 
récame di lucido Nubian si fece sotto ® 
in un baleno gli fu sopra, brandendo la 
sagaglia barbara. 


La seduzione nera 


inverosimile 


fu condotto avanti A 
bocca così grande che 


Carico di ceppi 
una Niia ERA 


dera i 
dro. Si 


srattava porò 
regina desiderava on 
deva chie l’esplo: 
tergiversò come 

parole che stringi stringi non nasconde 
vano alcun pensiero. La sovrana divenne 
ancora più nera é selvaggia e stanca di 
tante chiacchiere condannò Labriol al 
supplizio del palo. 


Piuttosto la morte 


(so letale nogsri maiva Agia 
r_ Quest genere sport micidu 
tagliato era invece l’albero, a cui l’uomo 
indeciso fu avvinto. I negri circondaro- 
no il palo, con la regina in prima linea. 
Uns specie di carnefice in mutandine 
che era incaricato di dar corda 


Il Mondo del 20 corr.: 


al prigioniero. A seni però Jerona Bh Da Todi 
te ancora una serie di proposte di sal- 
vataggio, ma egli con una fertrezza di Fiere di bestiame 


TODI, 19, 
Il giorno 23 corr. verrà offerto un ban- 
chetto al nostro deputato om. dott. Ago. 
stino Mattoli, il quale sorà qui insieme al- 
l’on. Peano, ece. ece, 


Lo stesso giornale, del 21-22 ‘corr. :1 


propositi sconosciuta a lui stesso, rispo- 
se chiaramente: Nol 

— Vuoi sposare la nostra impareggia- 
bile sovrana? 

— Nol 

— Bada che avrai una camera nuova 
a tua disposizione! è 

— Nol 

— Ricordati che essa ti farà esercitare 
il supremo ministero degli affari interni 
e di culto! 

— Nol i 

— La regina ti porterà in dote dodici 
banderuole d’oro e un calesse tirato da 
ralllezcama let ' 

— No 


A scanso di responsabilità, il giorna- 
le stampa in fondo alla rubrica tanto 


11 prodigio epidermico di « Riproduzione vietota p. 


Ad ogni «no» ammutolivano persino 
i roditori che cambiano il pelo tre volte 
l’anno. Si stupivano financo le radiche 
degli alberi che erano certe radiche di 
enorme grandezza che nessuno aveva an- 
cora piegato. 

.Ma i negri, furiosi come il grande cor- 
ridore della Montagna Rossa, Mcd-I- 
Liang quando non riusciva a penetrare 
nei tuculs nemici, tiravano all’esplorà- 
tore una serie di zagaglie fulminee che 
per un pelo non lo colpivano. 

Visto che quell'uomo aveva sposato to 
stardamente l’idea di dir di no, la re 
gina diede ordine di scuoiarlo vivo. Ti- 
ra tira gli fecero la pelle, ma sotto la 
prima pelle ce n’era una seconda dura 
come il cuoio. Conciarono anche questa 
per le feste 6 ne comparve ‘una terza. I 
selvaggi cominciarono ad avere una.tale 
paura che a stento lo scuoiarono di nuo- 
vo. Quando apparve la quarta pelle ur- 
larono disperatamente, . acchiapparono 
per le labbra la loro regina e se la det- 
tero a gambe. è 


Avete ragione! 


Di libri divertenti ve ne sono pochi. 

Ma inviando 
zione del «travaso » potete ricevi ue 
venni uno più divertente dell’altro. e 
cioè : 
«Dentro di me», di Clara Tadatti, L. 5. 
«Per modo di dire», di Pierino Bempen- 

santi, L. 5. 

Le altre pubblicazioni del «Travaso» 
sono tutte esaurite. 


La p 
“sgnera Cattareina, 


evoluta 


Nota politica 
L’è una bojata! — lassi che m’esprima 
‘A mi mod fra tant asn’ e tant vulpon — 
Dopo un Governo un altro, e acsè on pr'on 
Vanno all’aria e si resta come prima! 


Mo che i italian i n’aven d’èsser bon 
Ed dir a zerta zènt che non si stima: 
— «L'è tempo di finirla, i mi imbrujon, 
Che a s’avè ròtt... » e metterci la rima! 


Ci giuro che se a foss Sua Maestà 
‘Al dirèv me; —«D’ovaltr’ai n’hc d’avanz 
E senza benservito av mand a cà. 


«Perchè la povra Italia l’è arvinà 
Da di pajazz 0 da del tèet... ed manz!...» 
(Senza rima perchè l'è un.Rè educà) 


La sgnera Cattareina 


di, ” sua 


È 
(te 


Canvcict (022) 


DI 


LA.PACE: — Strano, per quanti udi 
pre zero! x » 

L’ITALIA: — Ma sfido, piccina mia 
ca... l’unità. 


Un momento!!! 


Prima 


di partire per la villeggiatura 
vi dl unicare la « variazione 


sordate! 
inistrazione del 


indirizzo » 
x Travaso» (Via Tomacelli, 126) unen- 
lo alla comunicazione la fascetta con cui 
vete TI giornale è l'i rto delle spe- 
lesima (L. 1, in 


di ristampa la cm 
francobolli, contanti, o cartolina vaglia). 
—_———————_____—__—_mÉ 


Abbonamento 
da oggi al 3i di 


hur Labrio] lasciato solo si liberò 
gami còn un colpo ora a destra e 
sinistra, quindi s marce forzato 
è a Buvette-sor la-Chambre dove 
tà l'avventura dei no e della pelle 
pessuno credette, benchè molti aves- 
a pelle d’oea più del consueto. 


Perle giapponesi 


- Tra. > i 


Ma fatto i conti ha con sorerchia 


Un lado; ch'ha rubato un motociclo, 
ntre che i conti vanno fatti pian: 


redendosi raggiunto — il che gli scoocia,{|me 
fondo del‘20 corr.: = 2000 î rooci. All’urto, lui diventa... una polpette 
sg pl (0) y fila a tutto vapor contro una la, 
Ss. ema Cas Bitendo: — A pezzi voi riavrete il ciclo! Îlo resta intatta la roburta INDIAN. 


Da Todi ee ; 
Fiere di bestiame c o 


3 TODI, 19, ; = + 
iorno 23 corr. verrà offerto un ban- vi $ È ) Db" _ Circuito ì 
al nostro deputato on. dott. Ago- | N i Sn 
Mattoli, il quale sord qui insieme al È Nr do: | F I A T MOTO GARELLI ni 

bi PA: S| 2 VIRSOLI-2 : 


Peano, ece. ece, 
stesso giornale, del 21-22 ‘corr. av \ è 
; ni ; 1. assoluto\ 

AZZARO 3. DALL’ OGLIO 


Q0000 MARCA DEPOSITATA Dei frond Prix dell'A, C. O. 
di STRASBURGO Em, 802.200 


TOCIVOL } 

ni di prosciutto dotta. 100 9 La: di fa Sd; > ) ZA (21 FELICE N: 

i, 200 gr. di midollà di pane (pane x D si erano premuniti contro le forature e gli scoprà 
introducendo nelle camere d’aria 


etta sodo), 100 gr. di fegato di vitello 


a cotto e freddato, e 40 0 50 stecchini - “PG } 9 " Ò 
no ordinari. O SE T ù 
iate tutti questi ingredienti a piccoli 0A È Vasa < i = Î EUS A 


atini e cucinate come appresso. + Ò 
;canso di responsabilità, il giorna- x j L Inalterabile - efficacia assoluta — garanzia delle camere d'aria. 
ampa in fondo alla rubrica tanto * omcatare 1a’ camera dei mamo prove 
i i i Ai Privati ti, Motocidi Ciclioti ai manda dietro richiesta = 
Riproduzione vietata ». o = ì 6 postale iti TO aio per 'fafplicazione. 2, > 
Applicare il PNEUSTAT vuol dire: «Viaggiare 


Chiedere condizioni di Agenzia e di Rivendita alla Sesletà Prodotti 


grange, 29 — Torino. 


Dm e ==" 


Da Venezia a Cortina d'Ampezzo /n 5 bre 
Servizi automobilistici di grande turismo MARCON 


«Tutti i giorni alle 8 ant. partenza da Venezia, Riva Giardino Reale su apposito 

moîosoato 1: Gortna, sfhpetto Arrivo è Goria pre 1 sraversando Vo ‘imantergli 
ui dell'Alto Cadore e le Dolomiti. Da lorno (a 

Ta nezia ore 19.30 cifoa ANDATA L 140. Labara e RITORNO L. 150. 


Avete ragione! 


libri divertenti ve ne-sono pochi. 
1 inviando dieci lire all’Amministra- \ 
1 FI : . GIORGI @ C. — COOK — ENIT — GUETTA. 
, del #Fravaso» potete ricevere due ; In 6 Rigiietti presto ie, MEPERI na Ci” Cast Cortina-Debbiate. 
fntormazioni, | prenotazioni: NUOVO 


mi uno più -divertente dell’altro e PI Y |) MASSIMO COMFORT 


ntro di me», di Clara Tadatti, L. 5. 


* modo di dire», di Pierino Bempen- ì È È eri 
sti, Lo 5, Sila _ SECC TASCABILE ba 


altre pubblicazioni del «Travaso » 
tutte esaurite. < \ SP 


VENDITA ESCLUSIVA INGR 


"» i i BORDOLI g GIACOBI 


e 3 LA.PACE: — Strano, per quanti addendi aggiunga, il risulta:o è sem- PIAZZA V.E VIA PESCHERIE { BOLOG 
4 re zero! A+ 
ra Cattar 2INA,e Ù ti L'ITALIA: — Ma sfido, piccina mia. Ed è sempre così, quando man- : 
evoluta ae n la tini Giovanni Penotti Cavaliere del baporo 
Un momento!!! Cass pr te tran CASA 


Filiale di Roma: Via San Martino al Macao 19, 21, 23 


Sanitaria — Riscaldamento — Idraulica 


e ) A 
tica Pe) Inataliazioni Sanitarie di Lusso e di Concorrenza. Bagni — Lavabi Rider — La 
Ar iii iniscaldatori a Gas — Riscaldaton a Legna — Apparecchi di costrusione 

Propria e di sasoluta Garanzia — Preventivi e Progetti ® Richiesta 


Prfatatzca 
Îa Ditta Penotti esegui l'impianto completo di solleramento ® di. distribuzione 
delldequa. l'impianto di estinzione incendi e l'impianto Igionico Sanitario nel 
Nuovo Palazzo della Società Roma in Piazza_Colonna 


che m’esprima 


Erg @ ; 
pe Sana %j IVINO CHINATO 
ne prima! 


_ Prima i . Diluzata 
' a QUANTO urca 
T "T EEE Consultazioni 
| d’èsser bon i i O. © M. ERN IÀ "vi 
"sa pa d 
‘torio 


Oleo Terapia Malugano anche la più difficile scrofale 


da 


si stima: 

ni imbrujon, nce i Medicinato atEtero-teniteaticitico. 

Gain ou istriar olo Paferato._ 

Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 

ua Maestà Ra Emulsione Sulfo-guaiacol Comp: 
n’ho d’avanz | IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
a cà. OLI PURI D'OLIVA 

è arvinò : del viso Giovanni Malusano 

ed manz!...» T ì Ì DEGLI \ 

è educà) 73 

PRO RN NERE Abbonamento al “Travaso, 
go da oggi al 31 dicembre lire 5 


Se Dio vuole la stagione estiva è 
finita... per i teatri di Roma. 


-Ecco difatti il QUIRINO. riaprire 
lenti e cupola per una si 
quelle che sono tanto il bolo. dell’iny 
no, quanto le pellicce, il Natale èd i raf 
dori. Ossia un ciclo. di rappresenta»; 
perfette di grandi opere in musi 
pretate da grandi: rlisti, 
Al Quirino, dunque, signore del gran 
E venitèci in abiti acollati, Mai 
di luglio fl décolleté è veramente ind 


AIVELISEO il divo Riccioli mette in 
sceriu,otlo novità la settimana. 
LS 


Secolo Il — Anno XXIII 


 PRECIPI 


L’American Girl è -- ci si scusi l’espr 

sione — gravida di promesse. 
Al VALLE. — Petrolini, ossia una mini 
ra inesauribile di trovate, trovate senza ci 
carle, ossia spontaneo un po’ più dell’ 
tima crisi ministeriale, 

Al NAZIONALE I tre Moschettieri, d 
non confondersi con Mauros, Michelos 
Aramigliolis che sono invece tre guardie. 
del cardinale, 

AI’ADRIANO compagnia alquanto ri 
manesca, 


*Al MORGANA. — Rigoletto for ever, 


IL PROFETA (al grasso borghese) — E poi dite che l’epoca dei miracoli è passata! Ai 
miei tempi, fui io che dovetti andare alla montagna: oggi è la « Montagna », che viene a voi. 


HIGH:LIFE ; : 
_ won ha tetto, marchesa, che in america [La Palestra d'elettori 


han concesso al donne È 
il diritto di tog'iersi le gonne 

$ Sì, capisco che, in Unea più generica, (Concorso Perpetuo = Serie 4*) 
a o anta Fpeniricali io , La crisi va per le lunghe nonostanto 
Glissons, marchesa! Dunque, salvo errore, |i buoni consigli dei nostri lettori, che 


—- L'on. BUFFONI che potrebbe conta» 
re sulla solidarietà di 537 colleghi. 
P E. SORENEL, Pavia. 
— L'on. MANCINI, i cui colpi di mano, 
essendo per definizione. «colpi Mancini », 
sarebbero garanzia alla politica.,. della sì 
nistra. 


A. RICCI, Torino. 


o ; ‘hanno mostrato all'evidenza come qual-] QUELLO DEGLI ESTERI? Varietà e Cinemato 
RERSE ono mente nella distribuzione dei portafogli ill _ vAss4Lto, per far contenti gli Al- sapa du grafi 
hanno dato dirti signore Pacso desideri si badi unicamento alle ||,,;; ‘A SSALLO, p ° APOLLO - Music Ball 
Si portere 4 calzoni». per rammendo |c©Petenze individuali, ossia alle affinità | ‘02%. GONI Via Nazionate — RO! lo 
on di portarli al sarto per ramme intercedenti fra un Ministero ed il Mini- T. RAGONI, Genova. dn 


ma d’infilarli, insomma, comparendo 
in casa e per la via 

coi pantaloni e non con le gonnelle,.» 
Non so se saran belle, 

ma veda, per esempio, in casa mia 
siccome io bado poco ai fatti miei 
per clire occupazioni, 

c'è mia suocera... Ebbene, i pantaloni 
è tanto tempo che li porta leil 

Or si dovrebbe, ad evitar lit'gi, 
lasciar che îl sesso forte 


IL MINISTRO DEL TESORO? 


— L'on; SONNINO, poichè i silenzio è {- 
d'oro e il Bilancio dello Stato ha tanto bi- 
ingno di... silenzio. 

LIA R. GALLI, Torino. Questa acra re 22 
Miriam. ismai 


QUELLO DEI LAVORI PUBBLICI?|| te Agiaida Dancini. Jazz Band. 


— LUIGI LUZZATTI che con i suoi di. "wa === 
CINEMA CORSO 


BAG TIC IA Cia ManO) 


ariana pane arnie = 3 


scorsi ha edificato tante volte Italia. 


possa porter e gonne lunghe © corte È i com pancetta, i D. BOCCOTTI, Napoli, I I dell i 
FI secondo urino di Parigi. contrapposto al . piuttosto magro f QUELLO DELLE POSTE? 
i Per l'equilibrio esterno, ben s'intende, lino... cavaliere della fortuna 


non già pel resto.., ch no! 


— Il senatore PIRELLI che potrà esten 
Come in certe bottiglie sporche e orrende 


dere la Posta... PNEUMATICA. 


Ond’è che la crisi non si risolve, l'i. 
stituto parlamentare sj dissolve e il con- 


Re 


L’ITALIA. — Ma levate il \ 


tant'è... 
n , VISTA perciò l’incorreggibilità degli 
sa Perle giapponesi della vita luomini politici del Passio 
i VISTO che un altro mese è passato; 
VISTO che prolungando ancora lo 
scherzo del «Ministero Ideale» potremmo 
alla fino essere accusati di intorbidare 


ù c’è dello squisttissimo Bordetua, tesoro ui ci TO Lo peschi mo P. SAMARELLI, Milano. Sai Volturno == 
ti marchesa, quel che conta veramente i superbia proclamandoci . orgogliosa- È - 
i -@ contenuto e non © contenente! mente i soli che vedono. giusto. Eppure - ebus del milioni IL PRINCIPE 


con Aurele Symey 


C'era una volta un prence mali 
malinconico assat; 
ch'aveva l’uggia & il malumore 
e non rideva mai. 


LA BISCA 


* (Idea travasata) 


Ritorna il vigore persecutivo contro 


Abbonato o lettore? _.. 


(olacree) le bische, come se questo vigore attuale Il re chiamato avéa tutti i sapie 
DECRETTAWO chiusa la 4.a Serio di © quello che /o precedette @ distanza: ‘del regno e questi dotti 
1 “LAUREE x Lo) buena) non; fomuero) esistite (di (così ran ve; aricfi d'unguenti 
LA QuINTA AL PROssimo Nu.| !! “Sor Capanna ,, Inedito ctopirii Stia e nuti c: gu 
MERO: sterno orge 


(una seffimana) 


d’impiastri e di decotti. 
= ris ie ee ca Giunsero a frotte. a nuvole le st 
cento anni. Per le bische, denunzio a e i maghi dell’Eurèpa, 
ragione delle tregue. Ba si combattes: con gli stivali delè sette leghe 
sero sempre © tutte, ad oltranza, biso- a cavallo a unà scopa. 


ro a Ma non valsero a fiulla cento cui 
ra siano, i Rigo 4 mille strofinazionf, 
per il'some, ven rispettate! comè a nulla servfron le fredda 


erTò dei pazzi e dei buffoni. 

PA ai Parlarono ministrt e ciambellani 
radunati a consiglto, 

ridevano le seggiole e i divant 


Di che si tratta? Ecco quello che non 
vogliamo dirvi, per.non turbare troppo 
i vostri spiriti con degli accenni incom- 
Abbiate la pazienza di aspettare 
giorni e sette notti e poi vedrete 
che robal! s 2 

Vi basti dire che i «Travasatori» hanno 
già tenuto quarant’otto sedute plenarie di 
24 ore ciascuna per studiare il modo mi- 
gliore di classificare la immancabile va-| 
langa di risposte. 


Quando una crisi avviene, 
pensa; Di Cesarò: 

— Il fatal giorno viene... 
Ministro alfin sarò! 

Ma, ahimè! chè l’infelice 


CIT] 


La crisi incoccia su N’impuntatara SS 
‘pe’ via che metà Cammera -baccaja, 3 g 

dicendo che er Governo de l'Itaja Direttore: GUASTA 

senza le puntarelle nun te dura. Arturo della Rossa, gorente responsubilo; 


Intanto, ecco altre risposto alla 4.a 
Serio di quesiti: 


IL PRESIDENTE IDEALE? 


dar dl do di n - Sar arte 3 ma lui non mosse ciglio. 

u sono » non : - 0 i si ‘ammera ribbélle ro lazione Via del Tritono 

lo stesso e dice 2a x per ito "On o agitata: PIC RAN: jo direi: — Le spuntarelten i epr: Mata T Pr Ma as AUIACOEO 
€ sarò >; DI-CE SARO'. DELLO. s0’ na trovata... Pop: # 


A. CIPRIANI. Torino, ch'è boma solo a _fi cca V'insal; ° Tip. del Giornale L'IPOCA vide come si truffato d’urgen za 
NI: [ata) "DIRE E 


